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MENTRE DA OGNI PARTE SI AMMETTE CHE LA CRISI E’ O RMAI APERTA 

A pochi giorni dolio dimissioni di Scolbn 
si nggrnvn in confusione noi gnndrlpnrt iio 

Il PSDI si pronuncia per l'apertura ufficiale della crisi ma non ha il coraggio di prenderne ì'iniisiativa - La **concentrazione,, 
d. c. sfavorevole a un rimpasto - Un colloquio di 35 minuti di Gronchi con Nenni • Dichiarazioni del Segretario del PSI 


La seduta congiunta delle 
due Camere per il giuramento 
e il messaggio del Presidente 
della llepubbllca è stata de* 
linitivamcAie llssata dal vice* 
presidente anziano della Ca¬ 
mera Oli. Leone, in accordo coi 
presidente del Senato on. Mcr- 
zagora, per mereoledì 11 mag¬ 
gio olle ore 16,8U. \'cntiquat. 
tr’ore prima, come è nolo, la 
Camera procederà alla elezio¬ 
ne del suo nuovo Presidente. 
I..a mattina dcU'll maggio, 
I>rcsuniibilmcntc, si riunirà il 
Consiglio del Ministri, forse 
per i’ulliraa volta, in vista 
delle dimissionà che Sceiba 
presenterà il 12 nelle inani di 
l/ronchi. Il calendario ufflciaic 
è messo porfcttamcntc a pun¬ 
to, dunque. Ma la confusione 
c l’incertezza politica perman¬ 
gono o si approfondiscono nel 
campo dei parliti di maggio¬ 
ranza. 

Una dichiarazione ha rila¬ 
sciato ieri in projiosito il com- 
pcgtio Nenni, al termine di un 
colloquio di trcntaciuque mi¬ 
nuti da lui avuto a Monleci- 
torio con il Presidente Gron¬ 
chi, colloquio che ha attiralo 
nntur.aliiientc la attenzione de¬ 
gli osservatori politici. « Non 
avevo visto ancora il Presi¬ 
dente Gronchi — lia licito 
Xciini — dopo la sua elezione, 
cd c del tutto naturale che 
io sia andato a dirgli come 
sono stato lido dei risultato 
clic avevamo olloiiulo, c poi 
ad esaminare con ini un poco 
i problemi futuri s. 

<N'on so — h;i risposto 
Xeuni ad alcune domande dei 
giornalisti — come il Presi, 
«lente «Iella J\cpuhhlìc«i vcila 
la crisi. So che la crisi c’c 
o trovo mollo strami questo 
bìzantineggiarc sul « formale » 
e sul c sostanziale > quando 
tulli sanno che c'è una crisi 
indi|>endcnte dal fatto delia 
elezione del nuovo Presidente 
della ncpuliblica, una crisi clic 
prcfslslcva c «leve essiu'c ris«>l- 
fa ». «c II Pivsidciitc dcìì.t Re¬ 
pubblica — ha agtiuuto an¬ 
cora il segretario del P.SI — 
ieri come oggi « al pari di do- 
iiiaui le crisi non le inventa, 
ma ne prende .allo se ci sono. 
Non so che cosa farà il iiuo\o 
Capo dello Stato; quello at¬ 
tuale. quando le crisi c’erano, 
ha dovuto prenderne allo c 
.'tiutarc a risolverle ». 

Che La orisi sia in alto, per 
la verità non c’è nessuno che 
si provi seriamente a negar¬ 
lo. La oaratterislica della si¬ 
tuazione sta nel fatto che. cio¬ 
nondimeno, si vorrebbe da più 
parli uscirne ancora una volta 
con espctlicnti «li vario tip«i: 
o contenendo le dimissioni del 
govjarno in limiti c formali 2 -, 
come vuol far Scclba; oppure 
aprendo la crisi con l’ohieltì- 
so però, di una ricostituzione 
più o meno corretta del qua¬ 
dripartito. 

I socialdemocratici si sono 
pronunciati ormai uffìcialmcii- 
ic in qui^sl’ultimo senso, al- 
traverso una serie di ilicliiara- 
zioni rilasciate nei corridoi di 
-Montecitorio da Saragat, Mal- 
Icotli, Tannssi ccc. Saragat in- 
tewic che Scclba debb.» insiste¬ 
re nelle dimissioni c aprire la 
crisi; se Scclb-i non sorrà far. 
lo, saranno i s«>cialileniocralLi 
— fa capire Saragat — ad .tn- 
nunciarc il loro ritiro dal go- 
\crno nella riunione del Con¬ 
siglio dei Ministri prevista per 
l'il maggio. Il vicc-segrclarin 
Tanassi, rimasto celebre dai 
Icnipi «Iella c chiarific.T/ionc s 
poi conclusa con il ridicolo 
compromesso di Villa Madama, 
h.a dichiarato che, con la crisi 
di governo, «non si fa clic 
prendere atto di nna situazio. 
ne maturai.i in «{uesti iiitìmi 
Icnipi < Quanto all.» preoc¬ 
cupazione «li coloro che — «gli 
h.« aggiunio — tcnion«» I.i 
crisi per la «liflicollà obirtlis.i 
di formare un goscrno al di 
fuori della allu.ilc formula, 
delle «lue l'una; o la formol.i è 
logorata, supcrat.». finita, c al¬ 
lora non c’c niente che possa 
farla rivivere; o, invece, è an¬ 
cora viva c vitale, c quindi «la 


siilT-Vu ■•‘li i. r.r] 
cc<r,'0 di -óOO tln’-i•.retri che 
scp.'irón<. Gcnovn «la R«>.Tia lo 
-pt!Taco:o di qno't; 90 u'-mi- 
n: L'ilo, p. no.r.c dogli aitr: d'jo- 
mila .'Cioperanti e dello biro 
fa.-niglic. portoriinno nella Ca¬ 
pitale le rcrfltà vivente delia 
battaglia del porto. 

Al silenzio d«^!i industriali 
nn.'» crisi Ti«>n pnò che riusx'irejStille ulliine proiViSte lormu 
rafforzala >. C«>:?i si -piega 

anche l'indiffercn/a che osten¬ 
tano i saragatliani circa la 
elezione del nuovo Presido.ale 



11 Presidente Oronclii li.v partecipato ieri ad un ricevimento otferiOKll dalla stampa parla¬ 
mentare. Eccolo mentre, attorniato dai giornalisti, esamina un album di sue fotografie 


come fosse uii parlilo a sé. 

In attesa «Icgli svilupj»! «Iella 
situazione, «jucl che rimane da 
notare — c clic per certo è 
la sola cosa che interessi real- 
mente roi»iiiiouc pubblica — è 
clic alla crisi profoiuL» che è 
ili alto fanno tuttora riscontro, 
nel campo «lei p-arlitì gover¬ 
nativi, assai più intrighi c ma¬ 
novre clic non rcspoiisnliili po¬ 
sizione poliliclie. .Mentre si 
ciancia di formule c di «losag- 
gi p.Trlamc'iiari, ' vi sono prò- 
hlemi • acutissimi aperti nel 
Pae.se c’c nette scuole la iiiù 
grave agitazione clic si .si.i 
avuta «Lilla liberazione- contro 
la ftitie.sla ^Kihiìc.i «lei cleri¬ 
cale Ivrmini; vi sono grandi 
masse di dipcmieiili piihhlici 
coslrelli allo sciopero d.il mi¬ 


nistro Gava; vi è una crisi nel' 
mondo cincmatogr.ifico che 
vede uomini tra i jiiii rappre- 
sentiitivì in.sorgerc contro la 
politica di Smlfaro; c la città 
«li Genova c cosfrclla a una 
lotta dramm.'itica «lai binomio 
(.'osta-T.inihronl. Per non par- 
Lire degli annosi |iroblcmi di 
foiulo quali i p.vtli agr.iri, 
PUH o il petrolio. L amxjra si 
diseiilc se un governo che ha 
crealo crisi di questa natura 
debba o -no nudarseneC 

Salvare l’attuale governo con 
espevlicnti giuriilicì, come Scei¬ 
ba e fenzioni della DG e «lei 
partii ini mostrano «li voler 
Lare, oppure rimpastarlo o 
fabbricarne una co|>i.i con. 
forme, come i s«icia Ideino- 


nr. c «lei pnrtitini preferi¬ 
scono, non ba altro signifi¬ 
cato clic «iticllo «li una enne¬ 
sima sfida ail.i realtà politica 
e parlamentare, c airopinionc 
pubblica: il progrutiima «li go¬ 
verno, i rapporti tra l’LI c 
PSDI. l.'i frattuiM interna «Iella 
DG, rinian-cbbcro problemi in- 
solnti, c insoluta rimarrcidic 
la crisi generale clic «lai 7 giu¬ 
gno è aperta c che reiezione 
di Gronchi, come lutti gli av- 
veuimeuti polltìci e parLinicii 
lari che da inerii si succedono, 
non !>.•» fatto che confermare, 
diiii(»i.traii«lo che Io cose sono 
giunto a liti punto tale di ina- 
turazioiic che .solo nuovi orien¬ 
tamenti c nuove maggìor.nn/c 
— rivelatisi possibili — pos- 


cralici o altre frazioni «Iella sono consentire «li uscirne. 


I parastatali sciopereranno 
aneft a la prossima setiim ana 

Oggi scioperano i eemeiilierì, lunedì i lirac- 
eiaiiti c gli adilettì ni coniinercio. iiiarledì 
gli autotrasportatovi c venerdì 21) i lessili 


Il mondo del lavoro è ani- 
moto in questi giorni <la nna 
ondata ili lotte ingaggiate da 
numero.se categorie operaie e 
impiegatizie, nelle città e nel¬ 
le campagne, por ottenere un 
pili equo trattnnu-nto econo¬ 
mico. ' 

Fra le varie azioni .Miulacali 
fa spicco, per «liiiata e per 
compattezza, quella dei (iU mi. 
la parastatali conti«> la man¬ 
cata ratifica da parte del mi- 
.stcro «lei Tesoro delle deli¬ 
bere prese dai consigli d’am¬ 
ministrazione degli enti circa 
l’e.stensione al personale dello 
a.ssogno integrativo gi.à corri- 
.«posti» a tutti gli altri dipen¬ 
denti pubblici. Ed è signifi¬ 
cativo come ratteggiamento 
ostinatamente Intran.sigeiiie di»! 
governo abbia indotto questa 
categoria del medio ceto — 
sotto la guitta unanime «lei sin¬ 
dacati ailerenti alla CGIL, alla 
CISl, e all’UIIj — all ina.sprire 
cd intensificare l'azione sin¬ 
dacale. 

Accogliendo le i.slanze della 
liasc, è stato deciso infatti che 
lo .sciopero continui'rà su scala 
nazionale anche nella prossima 
settimana, per tutti indistinta 
mente gli enti parn.si.'it.'ili; esso 
sarà sospeso soltanto mercoledì 
prossimo in segno di omaggio 
per rin'^ed lamento vici nuovo 
Presiilcnle dello Repubblica. 

La terza giii^oata dello scio¬ 
pero nazionale si è svolta ieri 
In forma assolutamente plebi¬ 
scitaria: mentre i dipendenti 
dell'INPS e dell’INAIL hanno 
scioperato compatti secondo il 
calendario regionale .stabilito 
(ieri in Lonilmrdia. Calabria, 
Campania o Moli-«c, oggi in 


OGGI NUOVA GRANDE AZIONE CONTRO IL FASCISMO NELLE FABBRICHE 

Scioperi e manifeslazioni stradali 
per tutta la giornata di ieri a Gen ova 

Gli operai ilei Cantieri Navali di Seslri, usciti dalla fabbrica per protesta contro un so¬ 
pruso. si scontrano con la polizia » Stamattina 90 portuali partono in bicicletta per Roma 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 5 — Alentre do- 
mmi mattina alle ore 9 tutta 
la zona industriale del Po¬ 
nente, da Sampierdarena a 
Voltri, scenderà in sciiqvqio 
generale, e menire i portuali 
del Ramo commerciale incro- 
ceranno ìe braccia dalli’ 3 al¬ 
le 13,30. novanta portuali del 
Ramo Industriale inizieran¬ 
no una lunga marcia in bici¬ 
cletta per raggiungere Roma. 

Dopo 107 giorni di sciopero 
i portuali daranno vita a que- 
sl’altra grande manifestazio¬ 
ne: quella di ragg.unge.’-e la 
Capitale, soli C'fm le proprie 
ff>r/e, .‘•cnz.'s mezzi, contando 
sulla sicura 'Olicia.”ietà dei La¬ 
voratori deii" città vhe via via 
r.ndrnnno toccando. Tutt.i Ita¬ 
lia. che .già dn tre me.-i segue 
con ansi.! victmfle di que- 
wd.à quindi 
lung'i P'’r- 


Fermi oggi tutti i porti 

dell'alto e medio 


LIVORNO. . 1 . — 1 rappresentanti sindarali dei mag- 
giori porti della fascia tirrenica che va da Imperi» a 
Fiamirino hanno deriso una sospensione «li lavoro della 
durata di 31 ore nella giornata di domani- Allo sciopero 
parteciperanno i lavoratori dei porti anzideiti e quelli 
di alcuni deirAdriatico. 


Late dai lavo-'-atori i pon.uaIi 
ci.'.nnv». dopo oltre tre mesi 
d.-.’i’-'r.iz.o dello -cà-pero, q.ie- 


senza alcuna giustificazione o 
senza voler ascoltare le ragio¬ 
ni dei componenti la Com¬ 
missione Interna, prontamen¬ 
te intcrv'cnuti. Il grave c^pi- 
sotbo ha provocato que.sta 
mattina uno stato di viva agi¬ 
tazione in tutto il cantiere. 

Alle ore 10 le macslranzc, 
j Compresi gli i.mpn'gati e i 
tCvT-ii-i, U'Civ.ann aai canccH.i 
collo ,'taoilimrnt<» e si reca- 

an'i nella 'o.-i/z.. antist-jn'.e 
la Carne, a del Lzivoro. Circa 
tremila nor.sone. tanti sono i 
l.ivorator: del Cantiere, gre¬ 
mivano -a piazza. Le strade di 
Ssstri apparivan.j intanto co- 
pe.ne di scritte a mano: «■ Ba¬ 
sta con i soprusi! >•. 

Alle ore 10,-15. al termine 
della manifestazione, i lavo¬ 
ratori decidevano di rientra¬ 
re in fabbrica c silenziosa¬ 
mente si dirigevano verso il 


-t.» nuova fe.-ma cui cantiere- Provenienti da Ge- 

tulta velocita sono 
allora d:eci cam:o- 


tlclla Gnncr.-». dar.do pc.- «.con-^-i .-.ccr-mpaenanfi le •l'!^l:^;iccle| nova 3 
lato che c-»'-!) ^.irn un «ieme-jTzi-.r.i di tutti i ìav«•rr.t.ori ge-;apparse 


«ristiano: <!j »i,'> t-sj iiiti ii.lnin» ' j-, i\ 0 
trarre una nam.» nnifcmi., tLJ-|':i.'«t' 

ìa necessità <I<!ia cri-i. Ì-n .-ì ’ n:, ."iel P -ncnte c l'.rt- 

puanto .»-ii oppo<.i;(,.-j c-v-'o vede soencìere :n 

cristiani, «.j è «-t.vt.v i«ri una_ 

«lichiarazi.inc «lì Dei Ito .lic hai 


Iv. ^c;<'pcr<i d- d<'inaniInette. Avvva.io appena bloc- 
. ('re tut-jeat» i fict'. che. senza se¬ 

na! 


uno gravemente colpito alla 
fronte da un candelotto. 

L'azione che ha destato indi¬ 
gnazione in tutta la cittadi¬ 
nanza di Scstri, ha provocato 
anche l'intervento del capi¬ 
tano comandante la locale 
Tenenza dei carabinieri, che 
pub'o’.icamente ha invitato un 
co:umi=.=nrlo comandante ;a 
• Celere • a desistc.-e dui da¬ 
re ordini tant«» gravi. 

Soltanto nel tardo pome¬ 
riggio la calma tornava a 
Sestrl. ma l’ag;taz-one ri¬ 
prendeva a Genova. I fami¬ 
liari dei prj—.uali, r.uniti.sl 


in assemblea, hanno percorso 
in corteo le strade della cit¬ 
tà per recar.si in Prefettura. 
Ancora una volta è riappar- 
.sa la <« Cele’-e >•, che li ha 
scortati lungo tutto il per- 
conso c dinanzi al portone 
della prefettura, senza però 
intei-venire direttamente. Per 
oltre un’ora le donne hanno 
so.etato dinanzi al palazzo 


IVUCUm T>X TUTTA ITALT.V AL CAP O DEL P.C.I. 

Come è curato Togliatti 
nella villa di Opicina 

\ collotiuio con i incelici - .l’ingoni contVinui la diagnosi del 
colpo eli solo - Il disappunto di Togliatti pcL* non poter essere 
proselito airinsedìamcnto del neo Presideiiio della Repubblica 


Emilia, To.scaiia, Umbria o Mar. 
che), i (lipcn«lenti da tulli gli 
nitri enti — INAM, INCIS. « cc. 
— hannu jiro.scgiiito l’astensio¬ 
ne totiil«! e na7.i«)nale in ri>iso 
«Iji lunedì pn.'^s'nto. 

La segreteria tlelbi CGIL ba 
rivolto ni parn.'lalnli im jilaiiso 
vivissimr- por la loro eoinp:it- 
te/zn e ha «Icci.so -— anebe in 
eon.sidt'ra/ione del dis;«gio im. 
posto «lall’o.stinazione governa¬ 
tiva ai milioni «li lavor.atori 
assistiti «lagli enti previden¬ 
ziali — «li chiedore un colli>- 
quio urgente con il ministro 
Vigorclli, pcrcliè intervenga a 
rendere giiistì/ia alla eatcgti- 
ria e abbia finalmenfi- il co¬ 
raggio «li dire ."Je scin«li* le 
.sue rosponsaljilità il.i «piclle 
del miiii.stro Gava. «nipure se 
ne condivide il « no ». 

Per ({unnto riguarda le altre 
caiegorie, «iggi i eeiiu'iitieri 
.scendono in sciopeiM per 24 
ore rivendi«‘aiulo — -oeondo 
le richieste coiuuui i(>'ll;« CtJIL, 
della CISL. «leirUlL e «icgli 
autonomi — mighorainenti sa¬ 
lariali e normativi nel nuovo 
contratto rii lavoro. Inoltre nel 
prossimo lune«lì 9 anebe altre 
importanti eclcgorit; .«armino 
co.strctte a sosi’eiKieie per 24 
ore il lavoro su .scala nazio¬ 
nale, por unanime decisione dei 
sindacati dello varie correnti. 

In primo luogo bisogna cita¬ 
re i due milioni rii bracclanli e 
«lalariatl n.griroli, per i «inali 
la Fedcrbraccianti c la Fi.sba 
(CISL) rivendicano l’applica- 
zicne n il miglioramento «Ielle 
disposizioni sul trattamento prc'- 
vidoiuiale c a.ssi.stcnziale. Ieri 
il ministro Vigorclli, ricevendo 
i rappre.scntanti «b‘i sindacati, 
ha fornit«> enne.siiiie « assicu¬ 
razioni » .stilla questione del 
sussidio di disoccupazione: ma 
«’• po.ssibilc «lar credito a dii 
non ila finora applicato una 
legge promulgata nel lonta¬ 
no 1949? 

L’altra categoria che .«i aster¬ 
rà dal lavoro .sarà quella «Jei 
lavoratori del commercio, coni, 
presi quelli dell’alimentazione, 
delle agenzie turistiche e del¬ 
le aziende grossiste «ii prodotti 
farmaceutici, per ì «juali la 
CGIL, la CLSL e l’UIL iliiedo- 
no sostanziali migiioramenti 
economici in .sede di conglo¬ 
bamento. E'si scmpcreranno 
nelle .seguenti venti i>ro- 
vince; Genova. Savona, To-» 
fino, Alessandria, Milano, Co¬ 
mo, Varese, Brc.scia, Tiie.ste, 
Trento, Padova. Bologna. Keg- 
gio Emilia. Firenze, Homa. Na¬ 
poli, Palermo, Cidnnia, Me.‘si- 
na o Cagliari. 

E’ stato iiivcct' rinviat*» lo 
scif»pcro «logli ufficiali giudi¬ 
ziari, già fi'Stito o.T lumili 

Il giorno .successivo, martedì 
IP. I I.»\oiaiori autotrasporta- 
tori ailrrenti all.i CGIL, alla 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE| 

OPlCIN--\, .3. — Sono venu¬ 
to (ini. (t(l Opicina. a tro¬ 
vare il eoiiipnf/iio Toglintti. 
Ilo .siibi/o iiicoiifrrtfo il coni- 
pai/no S'coceiinarro elio fa fre- 
iiuenti ni.sifc quassù o, dalla 
.sori'iiitù del suo riso e dalla 
sua irnnqnillifù, lio iìnmedia- 
tameute avuto una scnsarìotic 
di sicurezza. Ma l'ansia di 
aver notizie del compagno 
To{iUatti, clic è in fnffi i com- 
pagni cd in fnffi i lettori del- 
rUnità, niiehe per il fom- 
bureggiare che tutta la stam¬ 
pa nazionale ed intcrnazìotia- 
Ic fu in questi giorni con no¬ 
tizie Il getto ennfiiinu — n«’.s- 


mente potevano ascoltare la 
.sua parola. Il compagno Iri¬ 
dali <• gli altri dirigenti del 
Partito comunista di Trieste, 
dopo aver porto un caloroso 
benvenuto a Paimiro Togliat¬ 
ti nella nnorn bellissiiiia Cti- 
sa del Popolo, lo hauiio volu¬ 
to accompagnare a visitare la 
linea di demarcazione: da 
Chiaiìììiore a S. Barbara, a 
Maggia, in ogni frazione, in 
ogni agglomerato, quello /or- 
fi pojjohitioni, uomini c don¬ 
ne, hanno fatto ala festosa al 
.suo jnis.snBoio e si sono iJoi 
rrtccolfi nelle loro gloriose Ca¬ 
se del Popolo, costruite con 
il lavoro volontario, per dir¬ 
gli il loro affetto e la loro fi- 


ai locali dirìgenti politici, per 
illustrare a Togliatti 1 loro 
problemi c per dire In loro 
fiducia nel PCI e nelle forze 
democrntiehc della Repub- 
bllca. 

Il compagno Togliatti ha 
detto brevi parole di saluto 
c sì è poi a lungo intratte¬ 
nuto con i compagni c la 
compagne, particolarmcnta 
numerosi in quelVasscmblea 
popolare. 

zUt’indomnni, alle 16, quan¬ 
do Togliatti faceva il suo in¬ 
gresso nel grande stadio spor¬ 
tivo «« Valmattra x, questo era 
gin tutto gremito c nereggian¬ 
te di triestini che lo acclama¬ 
vano. Batteva un sole feroce. 



OI’iriNA — li prof. Fraiicc.sco Bollini si rec;i a visitare .ToffJiatti 


.siimi delle quali è controlla¬ 
ta — jfii .s))inge a rnccoiifnrc 
iM’l modo piu semplice u pre¬ 
ciso tutta le cose accadute in 
questi giorni, da quando il ca¬ 
irn del nostro partito è giun¬ 
to n Trieste per parlare du¬ 
rante l’entusinslicu vìanife- 
siaziove di qnesffi ciffà, che 
celebrava quest'anno il suo 
I. maggio dopo it ri/oriio ul- 
la Patria. 

Come era vivo il desiderio 
del compagno Togliatti di ri¬ 
vedere la città, di salutare i 
cittadini triestini, altrettanto 
appa.s.sionntii era l’attesa di 
tutti i compagni che final- 


ditcia nella causa del sociali¬ 
smo. Il compagno Toglinlti è 
stato colpito non soltanto da 
quelle attestazioui di affetto, 
ma dalla forza, dalla orga¬ 
nizzazione del Partito comu¬ 
nista e dai legami che i com¬ 
pagni hanno saputo stringere 
con tutta In popolazione, si 
da creare in ogni paese una 
imIi.ssoIiibiJe fraterna solida¬ 
rietà. 

La vìsita del sabato .si con- 
cìudcva nel centro dì Mmjg'ia, 
dove centinaia e centinaia di 
persone .si erano riuiiife ntln 
Casfj del Popolo, insieme al 
sindaco della città, Pncco, cd 


del governo, finché in as- 
scnz.a del prefetto, una dele-jCISL e alla UIl. Sf Ìopereranna 
gazione veniva riccvut.T dal'per 24 ore m .segna di pro¬ 


capo gabinetto, il quale ha 
assicurato che entro domani 
avrebbe fissato un appunta¬ 
mento con il prefetto. 

Una grande giornata di lot¬ 
ta dunque oggi a Genova, 
culminata con lo sciopero d! 
tro ore dei lavoratori de! 


lesta contro la posizione ne¬ 
gativa .Tssjinta dai r.ijiprcsen- 
tanti padronali nei riguardi 
«lei rinnovo del contr.atto «li 
lavoro e della i.-titiizionc «Iel!e 
Commissioni interne. 

Infine, per venerdì 20 li di¬ 
rettivo dciì.i FIOT ha f.isato 


Ramo Co.mmerciale, procla-ji.-i data dcll’anminciata grande 


maio dalle 17 alle venti nel 
porlo dove so.no rimaste 
bloccate se.ssanta navi. 

Domani jin’.ilt.’'.a battaglia, 
nel cuore d! Genova, mentre 
i novanta portuali de! Ramo 
Ind;istria!c vanno vciso Ro¬ 
ma. 

F.N'RICO ARDC’ 


giornata di lotta dei lavora¬ 
tori tessili per pf«.1cs1ar«- con¬ 
tro la grave .'ituazione di cri«i 
che è cre.Tta :n tutt t il .set¬ 
tore c per chiedere, in primo 
luogo, ai padroni c al governo 
la s.>spcns;()nt.' «lei Lccnzia- 
mcnt;. 


Migliorate le eondizieni 
del eompagne Togliatti 


TRIE.STE, 5 — L’Ufficio 1 
.stampa del conimi.ssariato ge¬ 
nerale di Governo ha dira¬ 
mato que.sta .«era il seguente 
comunicato: « Il commissario 
generale del governo, prefet¬ 
to Paiamola, ha ricevuto il 
vice presidente del Senato, 
SO!). Scoccimarro, il quale lo 
ha me.s.so al corrente .sul fa¬ 
vorevole decorso delTindi- 
.«po.sizionc deU’on. Togliatti, 
confermando il bollettino 
medico di ieri sera, secondo 
il quale il leader comunista 
potrà far ritorno a Roma fra 
alcuni giorni ». 

In .serata il compagno Scoc- 
ciinar.o ha ’a-cia*«« Trieste. 
.•\1 iiio:npii:o di l'xTrtire egli 
’na tiichiarato ai giornalisti; 
•'P.iit'j tr.'mquiilo. .anzi con¬ 
tento. perchè oggi il migiio- 
r.amento delie condizioni deì- 
l’on. Togliatti è .-lato più 
rapido di quanto si potesse 


prevedere. La congestione 
provocata dal colpo di sole 
— egli ha prcKCguilo — va 
rapidamente riassorbendosi, 
Lmto che l'on. Togliatti 
avreb'oe voluto partire sta.-«- 
ra; soii'i .stati i medici che 
glielo hanno impedito per 
nii.sura prudenziale ». 

Il compagno Scoccimarro 
ha detto poi di ritenere «« pr«>- 
babile che il prof. Frugoni, 
dati i rapporti di amicizia 
che lo legano aU’on. To¬ 
gliatti. ritorni a Tric.-te 
per dare il bU'j conH;n.=o alla 
partenza ... 

Ric'nie->*.«> «li e.sprimere una 
previsione circa il giorno in 
cui eie fxitrà avvenire, il com¬ 
pagno Scoccimarro ha maiii- 
fe.'tato il 511.0 parere per.-o- 
nale che il Secj-ctario del 
P.C.f. srirà in grado di af¬ 
frontare il vi.'i'igio in uno dei 
primi giorni delia prossima 
settimana 


Oggi ì li rofessori in agnazione si riuniscono a co ngresso 

L'na iiitrr\istn rol 4roiii|»af|no IFAbbìrro* Con l:i **rìlciiiifn,, slipcndi ilegli ìiisefjiiniili, Cnniiiì 

*!»ì è sulle orme flel governo «li Salti - l-e i’n«|ìonì e le |ir«»s|»clfÌ4'c fleIPnzione rìvciiiliealìva 


avQto m»a oc ri.*» eoo. L’c-po. 
nenie dei oonoo.alr,»/ion:«li ha 
«iiohiarnto che < so hanno fon¬ 
damento le vov'i sec<indo le 
«piali si intendo proo<-fcro a un 
rin»pa«!o del G.^binclla nian- 
lenend.a Faltoale formtil.i od 
offrendo dee «lioistcri a^l cspi"»- 
nenti «Iella < oonoor>lr.iz:i>'>o *. 
fGonelIa c .\n<lrooUi , n,'/,*. 
r.lonco olio «i tr.ifiors bbi- «li! 
nn.l soluzione injdono.a in r.'.p-| 
porto all’atfn.iìo si.'n.izi.inoim z-Or /oì... ;.'» Mfi i.i c:i:a. 
parlamcnt.are I..-» dìoh'jra/’.o-1 ‘ì 2'. ;''!i'''-o '-!'''r:< .'o di 
ne è sinzol.ire pcrobè dinio^tr.. 
ohe la di\i-.i«>ne inlorna dell • 


a o.*'-e ven’.-'vi'.T. a :av«>- 
r.ator'. csir.arts; nue!!! ne!’'a 
g- -ni: ‘;ibbr:(,n una ma- 
nife'taz.-ine impancnte. Per 
3 ore. da! e 9 a!!e 12. ; !a- 
\- rr.:or: uscl-ann-i dai car.tie- 
r'. d.sg': .'t.r'oiIr.T.er.;: e da- 
g!; z.iìì'., mentre .^i c’niude- 
rar.no , neZ'Ozi. .•:ar..rino fcr- 
:oi n tutta ì.': ZJtrtCì, i .-erviz: 
;rLi'oh!-c:. 

que-t.a :. paifO'ts- 

si-'-.-.e n«' 'eguir-.r.na a!tre, 7'>- 


DG è ginnfa a un punto tale 
ohe si dìsonte .lolla disiriliu- 
zione di port.afogli minÌNt«riali 
ai membri di nn* corrente. 


vi.lì.ani e > c'oceduto eia 
oCiì! ,!.« uij'<.z.'‘i.e uriurii'vvMa 
o .a So ’-i Ponente. 

L-i d.rez:-.ne .ie! Cantiere Na¬ 
vale h.a ÌKX-n’.ato in tronco 
un caco reparto e un operaio 


di avverti.me.nto, gitig.na de! Liceo •-Vi.-giLo >, s. 
aget:.; gc^.a-ano tra ;a tl VI Congresso Xa— 

sa deg!i operai uiia vent.r:a;z.ona!e del Stndac.ato Nazio- 
di bombe lacrimogene a ma-j;j 3 ;e Scuola Media, che e la 
no. Rimesse in moto._ le ca-jp;ù forte delle quattro orga¬ 
nizzazioni cnc formano il 
Fro.nte Unico della Scuola. 
Molto vrva è Tattesa per le 


O-tg; a Ro.na .ncil'atjia ma-,del Comito' : Centrale de. 


mionette tagliavano il corteo 
in due, mentre gli agenti, 
sporgendosi dalle vetture in- 
co.Tiinctavano a bastonare. 
Quindi, proprio mentre i pri¬ 
mi gruppi dt operai stavano 
mclteniìo piede entro la por- 
linena delia fabbrica, veni- 
v-'o'..'» i.anciati .aii’interno rie!'.a 
port.nerta stessa un diecina 
d: candeiotti in.-nogenl. 

Gii operai, che già aveva¬ 
no deciso di entrare in fab- 
’orica. continuavano allora la 
luro manifestazione di prote¬ 
sta sino a mezzogiorno. Di¬ 
versi operai sono rimasti 
ccatusi dalle manganellate e 


decisioni del Congresso in 
rapporto allo sviluppo del¬ 
l’agitazione dei presidi e de; 
professor: che, dopo le prime 
due riuscite fasi di sciopero, 
si accingono ad una terza fase 
più dura, se il governo non 
recederà d.alla sua intransi¬ 
genza. 

Per megiio chiarire aH'op:- 
nione pubblica !e rag.oni dei 
presidi e dei professori, ab¬ 
biamo chiesto alcune infor¬ 
mazioni al compagno prof. 
Pasquale D’Abbiero, membro 


Si.odacato Nazionale Scuoia 
.Mtxi.a: 

c S; c giunti a questa fase 
acuta d; irtta — ci ha rispo¬ 
sto D'-Abbtero — per la per¬ 
sistente poLttea d'immobili¬ 
smo del governo verso la 
scuola statale e per la troppa 
pazienza che i presidi e : 
professori hanno avuto da 
troppi anni in attesa fiducio¬ 
sa. Due pro’olemi sono al 
fondo doll'agitazionet il 'oasso 
tratta-menti» economico dei 
presidi c de; professori, che 
è d; fatto notevolmente in¬ 
feriore a quello di qualsiasi 
altro dipendente statale di 
pari grado, ed il disordino 
esistente oggi nella scuola 
statale per il fatto che, su 
circa 77.000 profeasori, ne 
esistono ancora 45.000 non di 


rnOiO, i Olia.! zron >Oiij non 
hanno ii t.utta.nenlo degli av¬ 
ventizi, ma ^on«a co=ilrett; a 
cambiare ogni anno sede c 
tipo d; insegnamento. Quest; 
due problc.mi dovevano essere 
risolti da tempo per comin¬ 
ciare a dare un assetto di 
regolarità alia ;C'u«».a .sLatale. 

« Se.Tibrò che con la legge- 
delega il governo volesse fare 
qualc'ne cosa. Infatti, duran¬ 
te la discussione al Parla¬ 
mento, non mancarono le pro¬ 
messo ed i riconoscimenti del- 
l’« impo.rtante fu.nzione socia¬ 
le e culturale ■> degl: Inse¬ 
gnanti: i! govc.-ni>, con i ben 
noti pretc-sti, non volle ac¬ 
cettare gh emendamenti che 
il Sindacato Nazionale Scuoia 
Media aveva proposti ed af¬ 
fermò che avre’obe accettato 
degli ordini del giorno dando 


ad e-'i 


ntedesimo valore 


d5.-,;ii emendamenti. Gii or¬ 
dini del giorno furono appro¬ 
vati, ma, nel fissare l’asaegno 
integra:.vo di cinque mila lire 
dal 1. gennaio 1954, lì governo 
ignorò completamente gli or- 
d.ni del giorno e Fari. 7 della 
If-gge-de.eg.i. defraud.i.ndo co¬ 
sì. a.nc.ira una volta. ì presidi 
ed ; professor; di parecchie 
migli.aia d. ilio. 

< In questa malafede del go¬ 
verno va ricercata dunque 
La causa prima della presente 
agitazione; i presidi ed i pro¬ 
fessori non chiedono altro 
che il ri.spetto della legge e 
delia volontà del Parlamento, 
c.tx; che sia dato ad essi ciò 
che la legge-delega e gli or¬ 
dini del giorno già ricono¬ 
scono, c Io chiedono con de¬ 
correnza 1 luglio 1955, pur 


sapctici'» c'ne a*, reo’aero dir.tto 
d; c'niederlo d.»l primo gen¬ 
naio 1954 
— Cé stufo qualche oper- 
(C'ontiniia in pac. 9. col.) 


i proff. Bdttaglia e Giacomettì 
partiti per rUnione Sovietica 

BOLOGNA, 5 -- E’ partito 
per \ia aerra .'ila volta di Mo- 
?ca il prof. Felice Battaglia, 
rettor*» deirun;vorsità di Bolo¬ 
gna. Egli, con il prof. Giordano 
Giaeomello deila università di 
Riima, rappresenterà ufficial¬ 
mente l'Italia alle festività del 
secondo centenario della Uni¬ 
versità di Mosc.a, allo quali 
parteciperanno, irritati dal go¬ 
verno .«ovietico. insigni perso- 
n.aggi della cultura e della rita 
accademica di tutto il mondo. 


cosa assolutamente straordi¬ 
naria per quella data e porfì- 
colarincnte stratta per Trieste, 
dove invece solitamente in 
questa stagione fa sempre 
fresco c, 'sa anche il sole 
splende, non è mai cosi vio- 
lento. Questa circostanza, del 
tutto eccezionale ha certa¬ 
mente pesato sul fatto che gli 
organizzatori della manifesta¬ 
zione non abbiano pensato a 
coprire in qualche modo la 
tribuna dell'oratore non po¬ 
tendo essi supporre che, do¬ 
po una giornata fresca come 
era stata quella di sabato, il 
soie fosse cosi violento e l’afa 
pesante. 

Il compagno Togliatti se¬ 
guiva visibilmente rallegrato 
ed emozionato l'imponente 
sfilata. I carri allegorici pre¬ 
parati dalle fabbriche dava¬ 
no una superba impressione 
di forza, e, dal palco, egli si 
chinava a salutare con par¬ 
ticolare calore i gruppi ■ di 
bambini che sfilavano con 
mazzi di fiori, mentre alzava¬ 
no la mano a salutarlo. Que¬ 
sta atmosfera di entusiasmo 
ispirò al compagno Togliatti 
il tono di voce forte, caloro¬ 
so. appassionato col quala 
tenne il suo discorso. 

Mentre parlava da tre 
quarti d'ora, sviluppando le 
sue stringenti argomentazio¬ 
ni. il compagno Togliatti de¬ 
nunciò il primo malessere. 
Chiese scusa agli ascoltatori 
per e.sscr costretto ad inter¬ 
rompere il discorso per qual¬ 
che minuto, e staccatosi dal 
microfono, si sedette denun¬ 
ciando nn fortissimo mal di 
testa. Ma, dopo poco, con la 
forza che gii è abituale, no¬ 
nostante che il malessere 
persìstesse, i! compagno To¬ 
gliatti volle terminare il suo 
discor.to alla folla triestina 
e parlò ancora per uno guin- 
dicina' di minutù 

Finito il discorso, tornò a 
reder.ù qualche istante prima 
di poter lasciare, a piedi, an¬ 
cora salutando con la mano 
i cittadini, lo stadio. Salito in 
macchina, si diresse subito 
alla villa di Opicina, dove lo 
abbiamo trovato oggi. 

Poiché il malessere conti¬ 
nuava anche nella sera, veni¬ 
va subito chiamato il profes¬ 
sor lanini, illustre neurolo- 
po_ triestino, che gli fece uno 
prima visita. Con ogni atten¬ 
zione ed ogni cura, Villustre 
clinico^ dettò la sua diagnosi. 
Un colpo di sole aveva col¬ 
pito il compagno Togliatti e, 
per evitare ogni possibilità di 
complicazioni, facili in Que¬ 
sti casi il prof. Donini ordi¬ 
nò che Vammalato non par¬ 
tisse per Romo, come ero 
nelle intenzioni del compagno 
Togliatti stesso, ma si met¬ 
tesse a letto in assoluto riposo 
c venistse lasciato nella mos- 
sima tranquillità. La compa¬ 
gna Jotti avvisava allora te¬ 
lefonicamente * compagni 
dello Segreteria del PCI a 
Roma, e pregava il dr. Spal¬ 
lone, medico personale di To- 
gliatf!. di renìre od Opicina. 
n mattino dopo giungevano, 
in/atti, il compagno ^fouro 
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Scoccimarro ed il do<t. Mnrloi 
Spallone col fratello DarÌo.\ 
Il doft. Spallone, d'accordo 
col prof. Donini, poiché • i* 
compopno Topliatti conllntio- 
va ad accusare forte male al¬ 
la testa, lo sottoponeva a tut¬ 
te le ricerche sul sangue, e 
tutte davano risultati assolti-j 
tamente normali. Per map', 
plor precauzione il dott. Da¬ 
rlo Spallone esepul anche un 
elettrocardiogramma per l’e¬ 
same del cuore e l’esito fu 
assolutamente soddisfacente, 
si da scartare completamente 
ogni preoccupazione in tal 
senso. 

Poiché martedì il cojnpo- 
gno Togliatti insisteva per 
voler tornare a l'.oma, dove 
Vattendevano i suol impegni 
politici, il prof. Donini ed il 
dott. Spallone si trovarono 
d'accordo nel richiedere il 
parere del prof. Frugoni, che 
da 10 onni è II consulente del 
compagno Tagliatti c l’ha se¬ 
guito nel momenti più diffi¬ 
cili, e pregavano il ’-rof. Fru¬ 
goni di venire a fu. '’li una 
visita ad Opiclna. 

Il prof. Frugoni, con la 
massima tempestività, rag¬ 
giungeva Opicina e conferma¬ 
va la diagnosi del Prof. Do¬ 
nivi e dei dott. Mario e Dario 
.^pallone, insistendo partico¬ 
larmente sulla necessità di 
procrastinare la permanenza 


1 congressi 
della F.G.C.I. 

Nel calendario del con¬ 
gressi provinciali della 
FOCI, che si terranno Ba¬ 
baio e domenica, sono In- 
icrvcmitte alcune varianti 
rispetto all’elenco pubbli¬ 
cato ne! giorni scorsi. Dia¬ 
mo di seguito l’elenco 
aggiornato: 

VERCELl.lt Claudio Vecchi 
SAVONA: Silvano Peruxsl 
MILANO: Enrico Berlinguer 
GORIZIA: Giancarlo d’Ales¬ 
sandro 

PORDENONE: Romano 

Ledda 

RIMINI: Piero PleralU 
POTENZA: Giovanni Ber¬ 
linguer 

CATANIA: Renio Trivelli 
MESSINA: Aldo Natoli e 
Franeeaco Slrugo. 
SIRACUSA: Aleaaandro 
Curii 


n Trieste e di l.isciare nel piti 
assoluto riposo l’ammalato. 

Vepiva quindi emanato il 
bollettino sanitario pubblico- 
to ieri dal nostro giornale ed 
anche dall’altra .'ta.npa nel 
quale, come si ricorderà, si 
diceva della congestione ve¬ 
nosa da colpo di sole, conge¬ 
stione che era decorsa senza 
alcuna partecipazione cere¬ 
brale. essendo unicamente a 
sede subaracnoidea, e cioè 
un’affezione che. In casi come 
questo, è da considerarsi tra 
le meno preoccupanti. 

Come il bollettino sanitario 
firmato dal prof Cesare Fru¬ 
goni, dal prof. Francesco Do¬ 
nini e dal dott. Mario Spal¬ 
lone dichiaravo che le con¬ 
dizioni del compagno Togliat¬ 
ti erano da considerarsi buo¬ 
ne, così, anche oggi, il dottor 
Spallone mi confermava che 
tale dichiarazione era tuttora 
valida. Le previsioni che i 
clinici fanno sulla perma¬ 
nenza del compagno Togliatti 
a Trieste, sono di ancora al¬ 
cuni giorni, giacché tutto la¬ 
scia prevedere che la malat¬ 
tia segua il suo normale de¬ 
corso ed il compagno Togliot- 
tl possa tornare a Roma e ri¬ 
stabilirsi rapidamente. 

La villetta di Opicina. dove 
trascorre le sue giornate il 
compagno Togliotti, sto al 
margini del paese, clrcondofo 
da alberi, in zona del tutto 
tranquilla. Il compagno To¬ 
gliatti è assistito nel modo 
più affettuoso, cd il dottor 
Spallone è particolarmente 
severo nel tutelare la tron- 
quillità ed evitare ogni cosa 
che possa disturbare l’amma¬ 
lato. Solo la piccola Marisa 
fa. ogni tanto, brevi appari¬ 
zioni nella stanza dove To¬ 
gliatti riposa e, talvolta, si¬ 
lenziosa gli liane compagnia. 

Il compagno Vidali ed i 
compagni triestini salgono 
continuamente da Trieste a 
chiedere notizie e non fanno 
mancare nulla di quanto pos¬ 
sa occorrere. 

Nofuralmcnte tutte le mi¬ 
steriose circostanze che de¬ 
scrìvono i vari inviati dei 
giornali italiani e stranieri 
che hanno preso stanza ad 
Opicina, sono frutto della lo¬ 
ro fantasia per colorire o ren¬ 
dere inutilmente maliziose e 
drammatiche le poche notizie 
che potrebbero riferire. 

Nessun mistero, nè qui ad 
Opicina, né a Trieste, né a 
Roma, ma serenità c riposo 
qua, sentimenti di affetto e 
di augurio da ogni parte 
d’Italia, Sul tavolo, nell'anti¬ 
camera, si ammucchiano cen¬ 
tinaia di telegrammi che 
giungono continuamente al 
compagno Togliatti dalle più 
varie personalità politiche. 
dai compagni, da organizza¬ 
zioni di tutta Italia. 

Il compagno Togliatti si 
dice molto rammaricato che, 
per un malaugurato incidente 
di questo genere, sìa costret¬ 
to a stare lontano dal suo 
normale lavoro e. soprattutto, 
non possa partecipare all’ele¬ 
zione del Presidente della Ca¬ 
mera, oltre che assistere alla 
cerimonia per rinsediamcnio 
del Capo dello Stato. 

Ha anche espresso il suo 
disappunto per dover riman¬ 
dare il suo viaggio in Sicilia, 
già fissato per il 15 maggio 
onde partecipare alla campa¬ 
gna elettorale. 

Queste note, che ho rapi¬ 
damente scritto nella stessa 
villa dove sta il compagno 
Togliatti, hanno rolufo essere 
un resoconto assai preciso di 
quanto è occorso in questi 
giorni. 

n compagno Togliatti so, 
<^e tutti i compagni, tutti 
i lettori dell'Unità, » demo¬ 
cratici ttoliani gli augurano 
di potersi al più presto rista¬ 
bilire per poter tornare al suo 
posto di direzione e di lotto- 
DAVIDE LAJOLO 


PER IMPORRE AL MONOPOLIO L’INIZIO DI TRATTATIVE 


LO «SCANDALO,, DEL MILAN INVESTE TUTTO IL CAMPIONATO DI CALCIO 


Ihminnl SClODerO OllO PIlBlll *•** P”*'*'** dopo aver interrogato Guttman 

sentirò ora Dali’Ara Nyers Boccardi e Stefani 


per le libeitP e per i so loii 

/ lavoratori rivendicano un migliore premio di produzione 
V respingono Viilegale licenziamento del segretario di C. ì 


MILANO, 5 — La segrete- alla presenza del sottoscgicta- 

rio on. Delle Fave. 


Si cslendoiio lo iiiflayiiiì - Già intcrpo(|ati anche Itlzzoli, Itusini, Paucìroli e De (Gunzìo - Panciroli querela 
il **Tiloiic,, e riOiila di recarsi in questura - L’avv. De Marsico atferma che la frode sportiva non c reato 


ria provinciale del Sindaca¬ 
lo chimici di Milano ha de¬ 
ciso di chiamare i lavoratori 
della fabbrica di Pirelli Bi¬ 
cocca ad ciTettuare sabato 
7 maggio uno sciopero tota¬ 
le di 24 ore, compresi I cicli 
continui. Lo sciopero inizie¬ 
rà alle ore 0 di sabato e ter¬ 
minerà alle ore G di dome¬ 
nica. 

I lavoratori sono costretti 
a questa prima m.mliestazio- 
ne di sciopero in conseguenza 
del persistente rifiuto della 
society Pirelli ad Iniziare le 
trattative per il miglioramen¬ 
to del premio di produzione 
e la soluzione della vertenza 
del reparto 63. 

A tale rifiuto poi la società 
ha voluto aggiungere In que- 
btl giorni un’ulteriore provo¬ 
cazione con l’illegale provve¬ 
dimento di licenziamento in 
tronco del segretario della 
Commissiono Interna della 
fabbrica. 

Scopo dello .sciopero è per¬ 
tanto di imporre alla società 
Pirelli l’inizio delle trattative 
per il miglioramento del pre¬ 
mio di produzione e 11 ritorno 
alla normalità del reparto 63, 
nel contempo per la sospen¬ 
sione del provvedimento che 
ha colpito 11 segretario della 
Commissione Interna. 

Licenziati 51 operai 
ai Cantiere di Palermo 

PALERMO, 8. — La ditta 
Alessio, appaltairice dei la¬ 
vori di carenaggio al Cantie¬ 
re navale di Palermo, ha de- 
dcciso il licenziamento di 51 
operai « picchettlni » giusti¬ 
ficando il licenziamento con 
« la deficenza di lavori di ca¬ 
renaggio », ma in effetti nel¬ 
la speranza di eliminare i 
più combattivi operai. 

La FIOM provinciale è 
immediatamente intervenuta 
presso le autorità per solle¬ 
citare un Incontro con la 
ditta stessa, riservandosi di 
Ingaggiare una lotta contro 
questo sopruso se i risultati 
dell’incontro risulteranno ne¬ 
gativi. 

Raggiunto l'accordo 
per le municipalizzate del gas 

La vertenza per il rinnovo 
del contratto collettivo nazio¬ 
nale di lavoro per i dipendenti 
dalle aziende municipalizzate 
del gas, si è conclusa ieri al 
Ministero del Lavoro con un 
accordo tra Io parti, firmato 


In ideale continuità con le 
celebrazioni della Resistenza, 

; domenica prossima il movi- 
I mento della Pace ricorderà, 
nel corso di manifestazioni 
che avranno luogo in tutto il 
[Paese, il decennale della fine 
della seconda guerra mondia¬ 
le. Non a caso l’S maggio è 
stato prescelto per la «gior¬ 
nata nazionale delle madri 
per la pace», delle donne cioè 
che durante i lurtghi. duri an¬ 
ni che vanno dal ’39 al *45 
hanno sofferto l’ansia e l’an¬ 
goscia quotidiana per la sor¬ 
te dei loro figli. 

Saranno le donne Italiane 
che ricorderanno a tutta l’o¬ 
pinione pubblica come quella 
vittoria storica di dieci anni 
fa fu ottenuta grazie all’uni¬ 
tà dei popoli c del governi a 
regime sociale e politico di¬ 
verso, e che essa fu conqui¬ 
stata sotto il segno della vo¬ 
lontà e della speranza di pace. 

Il contributo delle donne 
alla campala per la raccolta 
delle firme in calce all’Appel¬ 
lo, che già è stato determinan¬ 
te per i successi ottenuti dal 
movimento della Pace, sarà 
certamente ancora più largo 
ed esteso, dopo la giornata di 
domenica, come dimostrano le 
notizie relative alla prepara¬ 
zione c al fervore di iniziati¬ 
ve in tutto il Paese in pre¬ 
parazione di centinaa di ma¬ 
nifestazioni. 

Il comitato della Pace di 
Pavia ha predisposto 47 ma¬ 
nifestazioni che avranno luo¬ 
go in tutti i maggiori centri 
delba provincia; 20 saranno 
le manifestazinni nel Piacen¬ 
tino. 60 quelle nella orovm- 
cia di .Vì’nno. 40 qiKjlle nel 
Parmense. 15 quelle nel Fog¬ 
giano e. in lutti i comuni del¬ 
la oro\incia quelle di Bari. 
A Bitonto c a Pa’.o le ragazze 
hanno in questi gicmi rac¬ 
colto centinaia e cent naia di 
firmo che saranno crnsesr.a- 
te domenica, durante ì con- 
ve;*ii comunali, alle mamme, 
.\ Barletta, delegaziorri d; 
madri, accompagnate dai to¬ 
ro bambini, si recherarmo :n 
peltegrinaggìo al monumento 
delle donne e dei vigili uccisi 
dai tedeschi nell’autunno ’43 
A Nuoro, il Congresso delle 
madri inaugurerà una ban-| 
dìera della pace che le don¬ 
ne mioresi offriranno al Con¬ 
gresso Mondiale. Ad Arezzo. 
durante le manifestazioni che 
si terranno In città e in 16 
comuni della prov-jicia ver- 


L’accordo b1 riferisce ni pun. 
ti sui quali si erano manife¬ 
state, in sede sindacale, diver¬ 
genze che non era stato pos¬ 
sibile superare e precisamente: 
le somministrazioni in natum, 
il trattamento e l’assistenza di 
malattia, i contributi di pen-| 
sionc, le attribuzioni dei collegi 
sindacali, l’indennità di anzia¬ 
nità, gli aumenti periodici di 
pensione c altre clausole di 
minore importanza. 

L«' parti Inh'res.'^ato torne¬ 
ranno ad incontrarsi in sede 
sindacale per redigere il testo 
definitivo e procedere alla fir¬ 
ma del contratto. 

Chiesta la convocazione 
della co mmissione Industria 

I deputati socialisti c co¬ 
munisti, membri della com¬ 
missione Industria, hanno 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 5 — Og¬ 
gi papà Corvi ha compiuto i 
suoi oteant’anni attorniato da 
amici, compagni, bimbe c 
bimbi provenienti dall’Emilia 
e da altre regioni, che hanno 
recato al vegliardo il loro 
fervido augurio e molti fiori. 

Erano presenti fra gli altri 
il compagno Onder Boni, se¬ 
gretario della feder.izlono co¬ 
munista reggiana, l’on. Wal¬ 
ter Sacchetti, il compagno 
Aldo Magnani del Comitato 
centrale del partito e diri¬ 
genti di organizzazioni demo¬ 
cratiche di Massenzalico. tnr 
i quali l’ex comandante del 
distaccamento partigiano 
« Fratelli Cervi ». 

Nel pomeriggio'il consiglio 
comunale di Gattatlco ha tri¬ 
butato a papà Cervi, in se¬ 
duta straordinaria con la 
partecipazione di un foltissi¬ 
mo pubblico, una commossa 
e commovente manifestazione 
di affetto. Il sindaco, compa¬ 
gno Irolde Marconi, rivolto 
Un caldo elogio a papà Cer¬ 
vi, che sa assolvere «iegna- 


razino offerte, per il Congres¬ 
so Mondiale dello Madri, al¬ 
cune pergamene della pace 
che si stanno preparando con 
ogni cura nei circoli dell’UDI. 
A Brindisi, dove 1’ 8 maggio 
verrà celebrato, oltre che nel 
capoluogo, anche in 4 comu¬ 
ni della provincia, è stato fat-| 
to in questi giorni il compu¬ 
to del contributo dato dalle j 
donne ne] mese di aprile alla 
campagna attorno all’Appello 
di Vienna: le firme raccolte 
sono 21.860. pari al 44 per 
cento della cifra comples.siva 
raggi unta nella provìnc ia. 

Scalala solitaria 
di Cesare Maestri 


CEaiVI.NA. a. — Cesare Mae- 
etrL è stato visto alle 15 di o^gt 
dal BreuU giungere et rifugio 
Orlcndé a 2800 metri di quota, 
di ritoeno dal suo tentativo di 
scalata solitaria del Ccrvlnlo In 
periodo Invernale 


VERONA, 5 — Cario Cor-] 
bisicro. l’ex ergastolano rico-| 
nosciuto innocente dopo 19 j 
anni di ingiusta detenzione,^ 
comparirà mercolcdi prossi¬ 
mo 11 maggio dinanzi ai giu¬ 
dici del Tnbunale di Verona 
per rispondere di una que¬ 
relo per offese aggravale 
sporta nei suo» confronti dal 
vice brigadiere del corpo de¬ 
gli agenti di custodia dellei 
carceri Luigi Scotoni fu Ga-| 
bricle, di 52 anni, da Rove-i 
reto, addetto alla sorvogUan- 
za dei detenuti presso le car-i 
ceri giudiziarie di Verona. Con 
l’ex ergastolano saranno sul 
banco degli imputati i gior¬ 
nalisti dr. Renzo Sagàia gi.à 
direttore del settimanale * E- 
ooca » e dr. Giorgio Vecchietti 
articolista della stessa rivista 
Carlo Corbisicra sarà anco¬ 
ra una volta difeso dal pro¬ 
fessor Gì-acomo Primo Au¬ 
lenti il quale, nel 1953. a Na¬ 
poli ottenne per lui Vannul- 
lamento dell'ingiusta condan- 


Inoltrato alla Begrctcrla ge¬ 
nerale della Camera la ri¬ 
chiesta di convocazione ur¬ 
gente della commissione stes¬ 
sa. seriamente preoccupati 
per quanto è .stato deliberato 
dal Consiglio supcriore delle 
miniere nella riunitine del 22 
aprile scorso c allarmati per 
l’annuncio di - mia nuova 
riunione del consiglio, previ¬ 
sta per II 16 maggio, allo sco¬ 
po di deliberare in merito a 
permessi di ricerca e di con¬ 
cessioni di eolllvazlonc di 
giacimenti petroliferi nazio¬ 
nali. 

La commissiono Industria 
dovrà esprimersi in merllo 
aU’opcrato del Consiglio su¬ 
periore e proseguire l’esame 
del disegno di legge aulla ri- 
ccrc'a e la coltivazione degli 
Idrocarburi. 

Si prevede che la cuimnis- 
sloiij! pos.sa e.sscrc convotala 
per il giorno 11, 


mente il compito di assc.'sore, 
per la su i ponderatezza c sag- 
gezzii, ha cosi concluso il 
commosso saluto espre.iso u 
ncune del consiglio: « Com’è 
stato cd è utile alla patria, 
co.<ìi è altrettanto utile al suo 
piccolo comune ». 

L’ottuagenario padre dei 
sette martiri ha risposto rin¬ 
graziando i »jre.‘^enti e avigu- 
r::ndo die nei prossimi anni 
l’affrateliaincnto e la Con¬ 
cordi.'» nella lotta l)er i co¬ 
muni ideali di pace, di li¬ 
bertà e di progresso sociale 
uniscano maggiormente l cit¬ 
tadini di tutte le tendenze. 

li comitato regionale del- 
l’ANPI dell’Emilia - Romagna, 
a conclusione del suol lavo- 
irl, ha inviato il seguente te- 
[ legramma a papà Cervi: 
« Lunga vita papà Cervi! Co¬ 
mitato regionale ANPI rinno¬ 
va raffetto c la riconoscenza 
del partigiani emiliani e ti 
riconferma l’impegno di lot¬ 
ta per rafifcmiazione degli 
ideali della Resistenza che ha 
in to la sua espressione più 
nobile e simbolo purissimo. 
Finnato: la Segreteria; Va- 
niccUi, Ferrari, Bottonelli e 
Balotta ». 

Nelle giornate di sabato e 
domenica prossima, in onore 
di papà Cervi, indette dalla! 
amministrazione democratica 
di Reggio Emilia, avrarmo 
luogo importanti manifesta- 
z.ionl culturali. Sabato mnt-l 
lina, nella Sala del tricolore, 
verrà tenuto un convegno di 
studi sul tema « Il valore 
della Resistenza nella edu¬ 
cazione patriottica dei ragaz¬ 
zi »; pronuncerà la relazione 
di apertura il prof. Renato 
Zangheri, dell’università di 
Bologna. Domenica al tea¬ 
tro municipale, dopo una 
manifestazione di r.igazzl, 
l’on. Mario Alleata celebrerà 
l’ottantesimo compleanno del 
padre dei sette martiri, men¬ 
tre in .serata la Compagnia 
del teatro italiano diretta da 
Vito Pandolfi, rappresenterà 
lo spettacolo « Europa incon¬ 
tro alTalba » 

_ A. G. 

Un telegramma a Cervi 
dalla segreteria del P.C.I. 

La zegretcria drl Partito co¬ 
munista Italiano li.s Inviato al 
compagno Alcide Cervi 11 sc- 
gaente telegramma: « Ricevi 
nel ino ottantesimo complean¬ 
no il salato affettuoso c defe¬ 
rente (li fotti i romnnisti 
italiani che vedono In te. co- 
mnnista. rapo e educatore di 
una famiglia di martiri ontl- 
roociatf la piò alfa espressione 
del valori della ResUtenza. 
degli idrati di libertà, di gin- 


i.T oU'crgastolo. 1 motivi che, 
hanno indotto il vice briga-j 
diere Scotoni ad avanzare, 
senza neppure chiedere la 
prescritta autorizzazione ai 
superiori, la querela contro 
Corbisiero c contro i due 
giornalisti, vanno ricercati in 
un’intervista che l'ex erga¬ 
stolano concesse a Giorgio 
Vecchietti, intervista che fu 
pubblicata nel marzo 1954 sot¬ 
to il titolo: « La stessa mano 
porta lime e veleni ». 

In queU'occasionc Covbisic- 
ro espresse critiche non ve 
late al sistema ccrcerario ita¬ 
liano che egli, purtroppo, 
aveva potuto provare e se¬ 
verissimi apprezzamenti nei 
confronti degli agenti di cu¬ 
stodia, descrivendo le condi¬ 
zioni di vita dei detenuti di 
vari penitenziari fra cui quel¬ 
lo di Ventotene. Avellino. 
Porto Azzurro. Santo S’efano 
e Pianosa ove egli ebbe a tra- 
Iscorrere i diciannove anni del 
6X»o inferno in terra. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE [ 

MILANO 5 ~ Il « calcio », in 
seguito al noto scandalo del 
Milan, si è traslertlo in Que¬ 
stura. Fino ad ora il dott. Nar- 
donc che dirige le Indagini, 
si è limitato ad Interrogare 
I « pezzi grossi » della vicenda, 
cioè 1 dirigenti del Milan e i 
due personaggi che sono al 
centro dello scandalo: Pancl- 
roU e De Cunzio. Sui risultati 
di questi interrogatori, che 
hanno avuto luogo nel giorni 
scorsi, abbiamo (letto ieri: ac¬ 
cusati (kì accusatori si sono 
mantenuti rigidamente suite 
foro posizioni, per cui 11 fun¬ 
zionarlo inquirente ha dovuto 
invitare in Questura altre per¬ 
sone per sottoporle a interro¬ 
gatorio. Le lettere sono sta¬ 
te spedite fin da ieri c si at¬ 
tendono 1 iesUmonl per la 
giornata di domani: ammeno¬ 
ché non .si decida (li farli in¬ 
terrogare presso le loro rispet¬ 
tive questure. 

Chi .smo i nuovi personag¬ 
gi del clamoroso romanzo 


Bllzla, di pace per 1 quali ha 
sempre combattuto e combatte 
il nostro partito, 'ri auguria¬ 
mo di averti ancora molti anni 
con noi m esempio delle nuove 
generazioni e di tutti coloro 
che lottano, senza piegare mal, 
per un’avvenire pacifico e so¬ 
cialista della nostra patria». 

I Sciopero di 2 ore 
, alla Gi nori di Livorno 

[ LIVORNO, 5. — I lavoratori 
della Richard Ginori oggi han¬ 
no incrociato le braccia per 2 
ore in segno di protesta con-| 
tro la direzione la quale ave¬ 
va preso un provvedimento 
Idisciplinare a carico dei dipen- 
denti che avevano partecipato 
allo sciopero provinciale del 30 
aprile. Allo sciopero hanno 
partecipato U 96 per cento del 
lavoratori. 

L'assegno Integrativo 
per la magistratura ordinaria 

La Gazzetta Vficialc l»a pub¬ 
blicato ieri la legge 1. mag- 


I DALLA NOSTRA REDAZIONE 

^ NAPOLI, 5 — Oggi alle ore, 
13,45 è morto suicida aH’ospe-i 
dalc di Loreto il pregiudicalo 
Francesco Viglione che marte¬ 
dì mattina uccise con sci colpi 
di pistola l’amante Rosa Tede¬ 
sco e il trentenne Ciro Bcttini. 

La cattura deH'omicida è ov- 
venuta quando egli ormai era 
già moribondo. Il Viglione, in¬ 
fatti, connimato l’etlerato de¬ 
litto. riuscì a far perdere le sue 
tracce, ma non poteva andare 
lontano braccato com’era dalla 
polizia c dai carabinieri che, 
lavendolo identificato, ne prcan, 
nunciavano rimmincntc cattu¬ 
ra. Nella tarda serata di mer¬ 
coledì si recò a Pompei, in 
una trattoria sita in vìa Le¬ 
panto. c dopo avere ordinato 
una bistecca e del vino ha 
mangiato c bevuto avidamente 
ed è rimasto per alcune ore con 
lo sguardo itsso nel vuoto. 

L'insolito atteggiamento det- 
favventore ha messo in sospet¬ 
to il molare (iella trattoria, il 
quale ha provveduto ad avver¬ 
tire i carabinieri locali. Appe- 


Lkenze ai miiitari 
per i lavori agricoli 

Il Ministero della Difesa 
informa che per venire in¬ 
contro .ilio par'iicol.iri neces¬ 
sità delle c-af"gorie degli | 
agricoltori nelle prossime' 
campagne di mietitura e di 
ircbbiatiirn, il ministro del¬ 
la Difesa ha disposto che : 
comandi militari delle tre for 
ze armate, compatibilmente 
con le esigenze di ser\'»zio. 
provvcd.ino alla concessione 
di speciali licenze agricole. 
Dette licenze avranno la du 
rata di dicci giorni più il 
viaggio e saranno concesse 
ai militari che appartengano 
a famiglie conduttrici e col 
tivatrici di fondi investiti a 
cultura cerealicola c che si 
trovino In condizioni di par¬ 
ticolare bisogno. 


giallo sportivo? Si tratta del 

- presidenti «imo »' del Bolo¬ 
gna, DaH'Arai al quale il De 
Cunzio, tempo fa, confidò chi. 
Il Milan avrebbe — attraverso 
U PanciroU — trattato la com¬ 
pravendita di alcuno partite. 
A questo proposito Dall’Ara 

— secondo quel che si dice — 
avrebbe consigliato il De Cun- 
zlo di denunciare quel fatti 
alla commissione di controllo 
della Federazione calcio. Oltre 
a DalTAra, hanno ricevuto l’in¬ 
vito a presentarsi dalla polizia 
BroccinI, della Spai, Pattini 
del Catania, Stefani c Boccar¬ 
di dell’Atalanta e, nVuralmen- 
te Stefano Nyer.s, 

Il nome di NyerA è .saltalo 
fuori dalla lettera che 11 Pan- 
I ciroll avrebbe indirizzato al 
comm. Basini, vicepreiddente 
del Milan, nella quale — sem-i 
pre secondo PanciroU — al! 
affermava che U giocatore non 
si sarebbe Impegnato neUa 
partita che la capolista giocò 
aU’Ollmplco contro la Roma. 
Caso strano; Nyers disputò 
iqucl giorno una bella partita 


gio 1955, n. 318, concernente, 
l’attribuzione al personale 
delle magistrature ordinarla, 
animlnistrative e militare e 
dell’avvocatura dello Stato, in 
attività di servizio e In quie¬ 
scenza, di un assegno inte¬ 
grativo netto e l’esensione. al¬ 
lo sesso personale, delle quo¬ 
te complementari dell’inden¬ 
nità di carovita. 

Telegramma di Di Vittorio 
per ia morte di Deakin 

Il compagno Giuseppe Di 
Vittorio ha inviato il seguen¬ 
te telegramma alla Trade 
Unions; 

« Segreteria CGII- et la¬ 
voratori italiani ass<x:iansi 
lutto sindacale inglese per 
improvvisa morte Artur 
Deakin. Al di sopra ogni dif¬ 
ferenza opinione rendiamo 
omaggio soglie mortali Illu¬ 
stre dirigente sindacale pro¬ 
letariato britannico. Saluti 
cordiali ». 

Segretario generale 
G. Di Vittorio 


na giunti sul posto essi hanno 
fatto fatica a riconoscere ncl- 
l’uomo del quale tutti i gior¬ 
nali locali avevano pubblicato 
la fotografia, l'uccisore della 
’fcdesco e del Bettini, essendo 
ormai trasfigurato dall’ingente 
dose di sonnifero ingerito dopo 
il pasto. Trasportato d’urgenza 
alla clinica «Maria Rosarìa » vi 
h.i ricevuto Je primo cure: ma 
lo SUI» ' ccndlzìoni apparivano 
disperate cd è stato deciso di 
trasportarlo a Napoli, aU’ospe- 
dale Loreto, dove è rimasto ri¬ 
coverato nel reparto riservato 
ai detenuti. 

Tutto le cure prodigategli 
non sono valse a niente: du¬ 
rante la notte è entrato in sta¬ 
to comatoso, c, come si è det¬ 
to, oggi è deceduto senza pren¬ 
dere conoscenza. 

Per chiarire meglio i termi¬ 
ni del triste episodio è neces¬ 
sario ricapitolarne i precedenti. 

I precedenti del Viglione so¬ 
no quanto mai sintomatici; era 
un ragazzo, quando fu chiuse' 
in una casa di correzione per¬ 
ché aveva minacciato di col¬ 
tello il proprio padre. Nel 1936 
tentò di uccidere la sorella 
dctl.-i moglie. Rosa Di Napoli, 
uscì dal carcere nel 194.3 c 
(lualchc amo dopo accoltellò la 
propria moglie. Maria Anto- 
nictt.T Di N.ipoli. Per queMo 
fatto fu condrnnalo ad otto 
anni di rcclusirnc c a tre anni 
di vigilanza speciale. Lasciò il 
carcere pochi mesi or sono’ 
conobbe la Tcniesco e se ne in¬ 
namorò follemente tanto da de¬ 
cidersi a convivere con le» in 
un mcKlcrio albergo. Intanto la 
donna conobbe il Bettinù un 
garzone dì cucina, e divenne 
anche I.a sua amante. II Vi- 
Blinne, venuto a conoscenze 
della rclsz’onc mise alle cal¬ 
er zog della donna e marted’ 
mattina, avuto la prova (tei 
irariimcnto, «cl come si addi- 
cev.^ ad un pronud’cato dei 
•Tjo stampo: uccidendo lei e<i 
•1 nuovo amante Un altro nar- 
licolarc che mette a nucìo la 
"crsonrl’tà dri Viriìonc è dato 
dal fatto che «ii di vn braccio 
ivova tatuato la «cei’pnle fra- 
«.■■■ • Ch' (’o-'n.T r-rdc. C’ìi'-r 

ved,' , 

Un pa/.zo armato 
arresta to nd O pieina 

TRIESTE, 5 — un uomo 

Improwisamenrc tmf^zziio 
nella su'» abitazione di vie de 
gli Alpini 10.3. di '../p.ciaa. ò 
st.Ho tcmpesiivamo.i.o r.dotti» 
alFimpotenza dalia pcii/ia * 
dai vigili del fuoco. 

Si tratta del tOen.-ie utusep 
pe Vremez, ricevcr.»ii) a su'» 
i tempo all’ospedrie pstctlatrl 


e il Milan perse per 2 a 1. 

Comunque quella famosa let¬ 
tera — che informava li Bii- 
sini che Nyers aveva accetta¬ 
to selcentomila lire per non 
darò fastidio alla difesa rosso- 
nera — non è stata mal ileo- 
vuta dal dirigente milanista. 
A tal proposito PanciroU af¬ 
ferma die la lettera .‘■’i trova\a 
In una borsa di pollo che gli 
venne rubata in un albergo 
della capitale. Però quando il 
Tifone pubblicò la lettera in¬ 
criminata, Nyers andò in 


caeandesccnze c minacciò di 
querelare il giornale romano, 
negando decisamente di averj 
avuto alcun approccio con il 
Panciroli, che non avrebbe 
mal conosciuto. 

Il nome di Broccini è ve¬ 
nuto fuori, invece, in occasio¬ 
ne della partita che il Milan 
disputò a Ferrara, partita che 


co di S. Giovanni, il quale po¬ 
co dopo le 12 di >ggi, dopo 
aver pronunciato frasi scon¬ 
nesse ttemeva di esseie assa¬ 
lito da un gruppo di partigia¬ 
ni) si armava di un mitra 
-Sten-, barricandosi arila sua 
abitazione. La moglie, terroriz 
zata, era intanto fuggita Invo 
cando soccorso. 

Sul posto è intenenuta la 
polizia dei commissariato di 
Opicina i cui age^'ti resUt 
conto della periroiisità dello 
individuo, facevano lelervcnl- 
re l vigili del fuoco. d.>pu aver 
provveduto a oianloiare, a 
debita distanza. 1 edificio 
Quindi, dopo aver * tto t^plo- 
dorè suH'uscio Jol c'^ìcggiato 
[un candelotto lacn.oiogrno. gJ 
'agenti entravano ne::» rasa 

Il Vremez, a causi appunto 
del fumo, u-sciva dI':armato 
dall.-» sua abitazione, lasciai» 
dosi ridurre al. tn,fetenza. 
Con ima autoambulcrza, egli 
è stato avviato d’u'pcnia allo 
ospedale pslch»atr’(x> d» San 
Giovanni, dove il «anh.aido le 
ha riscontralo affé-*.*, -'h alie¬ 
nazione mentale 


rOTENZ-A, 5. — Sei ope- 
,ai sono rimasti gravemente 
feriti ed ailn quattro hanno 
.-.portato lesioni meno gravi 
.n an incidente avvenuto nel- 
•a galleria « -Anna », ;a Agro 
di Maratea. dove sono ;n cor¬ 
so i lavori per ;I raddoppio 
dei b.nari della linea Balti- 
jagha-Reggio Calabria. La 
disgrazi.'i è avvenuta d’urante 
.1 lavoro di perfor.izione del¬ 
la roccia, in seguito alla 
esplosione del rcs;duato d: 
ar.a mina fatta brillare in 
precedenza. I dieci operai chcj 
in quel momento erano vici-' 
ni al punto in cui è awe-l 
nulo lo scoppio hanno ripor-^ 
tato ferite c ustioni è stato 
necessario il loro ricovero 
neIl'o-<^>cd.ils civile di M.3ra- 
tea Quattro di essi sono sta¬ 
ti dichiarati fuori pericolo, 
mentre oer gli altri sei i sa¬ 
nitari si sono riservati la 
orognos; Sono xn corso inda¬ 
gini per accertare ex'entuali 
responsabilità. ' 


si concluse eoo U risultato di 
parità. Boccardi e Stefani 
sono stati citati per voci mes¬ 
se in giro circa le partite di 
Bergamo e di San Siro dispu¬ 
tate contro il Milan. 

Questi atleti, come dicevamo 
sopra, non si sono ancora fat¬ 
ti vivi presso la Questura di 
Milano. Abbiamo ragione di 
credere che lo facciano nella, 
giornata di oggi; ma proba-! 
burnente essendo tutti impe¬ 
gnati negli nUenament'. in vi¬ 
sta delle parUte di domenica; 


prossima, preferiranno farsi 
sentire dal commissari delle 
rispettive questure. Cionono¬ 
stante non possiamo dire che 
il dr. Nardone se ne sia stato 
con le mani in mano; infatti 
egli ha *• sentito >► un famoso 
personaggio, l’allenatore Bela 
Guttmann che, se non erria¬ 
mo, era ancora in carica quan¬ 
do il Milan giocò e perse la 
partita dell'Olimpico, quando 
pareggiò a Ferrara e quando 
giocò con TAtalanta, le due 
partite ritenuto ** addomesti¬ 
cate ». 

L’e.x allenatore del Milan, 
dopo circa venU minuti di an¬ 
ticamera, è stato introdotto nel- 
Tufficio di Nardone e vi è ri¬ 
masto a lungo; circa due ore. 
Cosa ha detto GXittmann? Ri¬ 
marrà un mistero fino a quan¬ 
do il fascìcolo non sarà i.flidato 
nelle mani del magistrato. 

Frattanto Naido Panciroli cck 
mincia a fare la voce grossa: 
attraverso U suo legale. De 
Marsico, il « supertifoso » del 
Milan, ha presentali una que¬ 
rela contro il Tifone, passando 
con la massima disinvoltura 
all’offensiva. 

Panciroli, cioè colui che con 
la lettera pubblicata dal fo¬ 
glio romano ha dato jl via al 
più clamoroso scandalo spor-i 
tìvo di questi tempi, basa la 
sua querela su queste argo¬ 
mentazioni: la mL'ìiva, di pro¬ 
venienza furtiva non avrebbe; 
dovuto C'sero {rattenuta, ma 
rimessa al legittimo proprie-! 
tarlo fPanciroli); è stato vio¬ 
lato il segreto epistolare; dif¬ 
famazione. in quanto nel com¬ 
mento fatto dal giornale in 
margine aita lettera, si mette¬ 
va in dubbio il fatto che la 
lettera fosse «tata rubata. 

Panciroli. afferma anche di 
non ax'er a\*uto mai rapporti 
nè con Busini né con altri 
esponenti della società c.alci- 
stica milanese e che le allu- 
sionj di intimità di rapporti 
ron il dirigente milanese, sono 
da ritenersi frutto dell.-» sua 


Un giovane muore 
seppelli to da un a frana 

CALTANISSETTA, 5. — 
Verso le 15.30, mentre era 
intento all’intemo di una cava 
ad estrarre della sabbia, il 
ITenne Gaetano Spilleno ve¬ 
niva Sorpreso da im'improxi- 
.-a frana che lo seppelliva. Il 
povero giovano rim3ne\-a a- 
sfi.ssiato dalla ma.s^^a dì de¬ 
triti e poco dopo moriva. So¬ 
no in corso indagini per ac¬ 
certare le c.-»u.se effettive del- 
rorribi!e disgrazia. 

8 milioni di danni 
per un in cendio d i legname 

JilLANO, 5. ~ Otto milioni 
di aanni sono stati causati da 
un incendio scoppiato nelle pri- 
me ore di stamsne in un dep<^ 
rito di legnami di Cusano Mi- 
' lanino. 


fantasia, cioè di un solilo¬ 
quio»; infine, il fatto che egli 
sia ritenuto nullatenenta ave¬ 
va potuto far supporre che i 
soldi, le selcentomila lire di 
cui parla nella sxia lettera, gli 
fossero pervenute da parto in¬ 
teressata alla questione, Inve¬ 
ce egli ammette di averli ti¬ 
rati fuori dal suo portafoglio, 
a quanto si dice ben fornito; 
il PanciroU è disegnatore in¬ 
dustriale e comproprietario di 
una officina meccnni.'a. 

Oltre a ciò Panciroli, consi¬ 


gliato dal suo legale dopo 
aver risposto per due vol¬ 
te agli « inviti » del dot¬ 
tor Nardone, si è rifiutato di 
presentarsi la terza volta. Qui 
entra in gioco la storia delle 
norme del codice. De Marsico, 
infatti, ha dichiarato ieri ad 
un collega di xm giornale mi¬ 
lanese del pomeriggio: ««Per 
quanto riguarda la sua posi¬ 
zione, da un punto di vista 
strettamente giuridico, posso 
dirvi che farò quanto sta in 
mo perchè egli non abbia più 
a subire — come è accaduto 
in questi giorni — continue 
convocarioni da parte deUa 
polizia. 

Panciroli è incensurato. La 
[polizia lo accusi esplidtamen- 
[te, formalmente di xm reato» 
soltanto allora egli sarà tenu¬ 
to a difendersi. Ma fino a que- 
[sto momento non gli è stato 
addebitato nessun reato, nè po¬ 
teva essere altrimenti perchè 
di tentata corruzione sportiva 
non si fa parola nel nostro co¬ 
dice e probabilmente nemme¬ 
no nel duemila vi sarà inse- 
[rlto un reato del genere». 

! Allora? Come la mettiamo? 
Va a finire che il dr. Nardone 
si troverà con le mani legate? 
Però e.sisfe un e.sposto alla po¬ 
lizia da parte del Milan per 
appurare oer conto di chi Pan¬ 
ciroli abbia potuto agire, e 
l’esposto dovrà trovare la sxn» 
ex'afione, rinchiesta giudizia¬ 
ria il suo corso. 

FRANCO MENTAN.A 

Una denuncia del « Tifone » 

I incitrata ai carabinieri 

[ Una nuova notizia si c In- 
•senfa ieri nelle cronache del 
cosiddetto scandalo del Mi- 
fon; il Tifone, il giornale 
sportivo romano che pubblico 
la lettera del Panciroli, e nei 
cui confronti lo stesso Pan¬ 
ciroli ha sporto quercia fra¬ 
ni ile il suo legale De Marsico. 
ha inoltrato a sua volta tma 
denuncia alla Compagnia tn- 
Itma dei Carabinieri di Ro¬ 
ma, perchè i militi indaghino 
sui fatti avvenuti nella Capi¬ 
la le. 

Si è appreso a questo pro¬ 
posito che sabato scorso il 
direttore ed il redattore ca¬ 
po del Tifone, ebbero un in- 
contro con il sig. Rognoni, 
presidente della Commissione 
di Controllo della FIGC, a 
cui mostrarono la lettera dei 
Panciroli che intendevano 
pubblicare: il dirigente fede¬ 
rale, confrontato il foglio con 
altre tre lettere del Paniriroh 
che erano in suo possesso, a- 
vrehbc dichiarato che «* il do¬ 
cumento pervenuto al Tifone 
ero ranella che gli mancava 
per congiungcrc la Catena del¬ 
le sue indagini ». 

Risulterebbe inoltre, da un.a 
indagine esperita, che il Pan¬ 
ciroli av-ebbe alloggiato, in 
Roma, aWAlbergo Quirinale, 
deve era pure alloggiato i! 
Milan, ne» giorni IO, II c 12 
dicembre, occupando la came¬ 
ra TU 252. al secondo piano, 
che era attigna a quella del 
aìocatorc Zagatti. Il conto del 
Panciroli. ammontante a lire 
S 240 sa-ebbe stato liquidato 
dal Milan la sera della par¬ 
tenza. Questi fatti, secondo 
ofeuni, potrebbero dar ra¬ 
gione a chi pensa che il Pcn- 
circli abbia avuto occasione 
di incontrarsi con i dirigenti 
del Milan, 


U GIORNAT A DEUE MADRI P ER U PACE 

Cenlìnaia di manUeslailoni 
domenica in inllo ii Paese 

Le donne di Brìndisi hanno raccolto sìiiora 
il 44% delle firme suITAppcllo di Vienna 


Attorniato dai bimbi di numerose eittà 
Papà Cervi ha compinto ieri ottant a anid 

Le commosse parole del vegliardo al Consiglio comunale di Gattatico — Gli 
auguri della, segreteria del Partilo comunista e dell’AMPI emiliano-romagnola 


Corbisiero di nuovo in Tribunale 
per ^^ oHesO/, agli agenti di cus todia 

Sono imputati anche l^cx direttore di «Epoca» c il giornalista Gior¬ 
gio Vecchietti per un articolo contro il sistema carcerario italiano 


Morto lori osattina a IVfapofi 
l’a ssassino dei ‘‘RettU Uo,, 

Si era aA'velcnaio in una iiaitoria ili Pompei c poco dopo rico¬ 
nosciuto per il pericoloso ricercato - I precedenti dell’omicida 



.... 




L’episodio principale di Atalsnta-Mllsn, tino deci! Incontri che si dice sarebbero stati « «d- 
donicsticali >; il portiere Stefani, che nella foto si vede a terra, su un cross di un attaccante 
milanista si è lasciato sfuggire il pallone è finito proprio snila testa di Nordhal il quale 
non hn avuto difficoltà ad insaccare. Come si ricorderà, con quel goal 11 Milan riuscì a pa¬ 
reggiare una partita che l’Atalanta aveva meritato di vincere 


Dieci lavoratori 
fer iti da una m ina 

La sciagura c aoDemita sul tronco fer¬ 
roviario Battipaglia - Peggio Calabria 


t 
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I DIRICEMTI COMUMSTI AMERIC 4 MI HEMUMCH^O LE PERSECUZIONI DELL’IMPERI 4 USM 0 | 

Dai carcere della città di ferro 
due lettere di Davis e liteison 


AL RICEVIMENTO DELU STAMPA PARLAMENTARE 


Ben Davis e Steve Nelson 
sono, cora’e noto, due diri¬ 
genti comunisti americani, 
ingiustamente condannati in 
diversi processi a varie pe¬ 
ne detentive, nel vano ten¬ 
tativo, da parte del gruppi 
imperialistici statunitensi, di 
soffocare in America la li¬ 
bertà di opinione c la lotta 
per la pace. La vita batta¬ 
gliera dei due dirigenti e la 
infame persecuzione vengo, 
no drammaticamente po. 
ste dinanzi alla pubblica 
opinione europea da Vladi¬ 
mir Pozner — l’autore del- 
l’opera « Paradiso a stelle e 
strisco, nota anche nel 
nostro Paese — in un am¬ 
pio articolo, di cui diamo 
oggi la prima parto. 

Di iioHc il cielo t' ros-io so¬ 
pra Pitl'burgh. la città clic, n 
sentire le enciclopedie nmerj- 
<‘ane, ha « prodotto più mi¬ 
lionari <li qualsiasi altro cen¬ 
tro iudiistrìalc >. la < città di 
ferro > più {fraiidc dc"Ii Stati 
rniti, con le sue ncciaicric, 
<on i suoi stabilimenti di la¬ 
minatura c di trardatura dei 
metalli, con i suoi stabilimcn- 
li di distilla/ioue del carbon 
lassilo, con le ncque putride 
dei suoi fiumi — lo Hononiiae- 
la c rAlIoghcny, i quali, nel 
centro della città, confluisca¬ 
no a formare l’Ohio — acque 
« he non son fatic por i pesci 
cosi come la città non è fatta 
per "li nomini. 

Sono solamente passato per 
Pittsbiirgli e crcdeti» di non 
ronoscor\i alcuno. Eppure le 
(lue lettere che, un "iorno del¬ 
la settimana scorsa, ho ricevu¬ 
to contemporaneamente pro- 
\cnivano da Pittsburgh. Prima 
(lì aprirle ho osservato atton- 
liinicntc le buste: in una l'in* 
<!iri//o era scritto a macclii- 
iia. ncirnltra a matita, ma la 
-critttira mi era sconosciuta. 
Adesso non mi succede più 
tanto spesso di ricevere Ict- 
icre da^li Stati Uniti: cera 
di che, trovandone Iwn due 
all'ora della prima cola/.ionc, 
c spedite da una città nella 
<ptale non conoscevo alcuno, 
per alibandonarài al ^;ioco del¬ 
le congetture, esaminando le 
buste. 

Le lacerai. Una lettera era 
firmala « Ben >, Paltra < Stc- 
NO. Mi trovai d’incanto Ira- 
■.porfato di tenti anni nll’in- 
dictro. 

Fu Jioll’inverno del ’53 cirio 
vbarcai per la prima volta a 
\cw York, colpita dalla crisi. 
Ogni cosa era nuora per i 
mici occhi; i grattacieli affo¬ 
gati nelle nuvole o, all’aiigo- 
lo delle strade contrassegnate 
con nn numero, i disoccupati 
che vendevano mele ai pas- 
.-anti. 

A irarloni. dote andai ad 
abitare pochi giorni dopo, non 
-i vendevano neppure le me¬ 
le e i senra-lavoro vi erano 
numerosissimi: tre nomini su 
(piatirò. E il quarto raccoglic- 
\.i le immondi/.ic. spazzava, 
manovrava gli ascensori dei 
Hianclii. Cdi altri tre Irasci- 
iiavaiio da mattina a •‘■or.i le 
'Carpe sfondate lungo la Sct- 
lima dirada e lungo la Lciiox, 
ammucchiandosi, .sotto l’oc¬ 
chio .scrutatore dei poliziotti 
a cavallo, attorno a oratori 
.ippoll.iinii su casse, i quali 
parlavano loro del Ue.sno dei 
Uieli o di pane e di giustizia. 

r'Coii ricordo più se ho in- 
(ontrato Ben Davis, la pri¬ 
ma -(olta. in casa degli amici 
( he mi ospitavano opi>nrc per 
'Ir.ida Tiiciitre parlar a di pa¬ 
ne c di giii'tizi.i .ai disoccu¬ 
pati. 

Arcr.i mia \(Ke potcnic e 
la ‘■ii.i 'i.atura non avcv.i bi- 
-ogno di t«"e: era alto più 
(li un metro e ottanta. I a 
-te-sa corporatura robu-ta. la 
'lessa fronte spaziosa. Io 'le.s- 
-o -orri-o fraterno del .«iio 
.imico l’aul IloliC'on. e il me¬ 
desimo tcmpcraiiicnio di lot¬ 
tatore. 

A'ipote di .M Iliaci, figlio d'iiti 
editore. Ben areva dorato ab¬ 
bandonare la natale Georgi.! 
per proiogiiirc gli studi ne! 
Nord. Ritornò a ca«a con una 
laure.! in Ic.gge prc-a alTUiii- 
rersità di llarrvard. Tutte le 
porte gli erano aperte: tutte 
quelle che rongoiio aperte, nel 
.''tid. ai negri che hanno stu¬ 
diato m una delle più famo-e 
Unìrersifà americane. .Xdes-r» 
poterà difendere gli imputati 
negri c rispondere r«i'SÌgno- 
ri’ 3 ai giudici biaiiebi. Due 
mesi dopo il «no ritorno a c.i- 
sa. Ben Dari- .leci'liò di di¬ 
fendere Angelo Hcrndon. 

Hcrndon arera rlieiannovc 
anni. Negro, minatore o civ 
iniinisfa. arer.! organizzato 
una manife-t.i/ione di di-oe- 
(up.Tti neir.Mabh.ima ed era 
citato in giudizio, gr.izie a 
una legge che datar a da’d'e- 
I>oea biella 'chiaritù e «tic 
piini-eo <-00 la morte r r.nci- 
tamenfo albi riroh.i ih‘i negri, 
-ehi.!' i o blicri 

Onrantc il prisco—o. :1 giu¬ 
dice bianco tratiii raccu'.iio 
e il «Ito arvoeato come i i)ia:i- 
4 hi traii.Tno i negri, ne! ^ud. 

eli fatto d'.grer arato più 
fortun.! dell,! medi.! dei negri 
e. in nn c^'rto «enso, della me¬ 
di.! dei hi.!nehi — raccontò 
piò f.irdi Daris — d fatto 
d’arer rieemio un’educ.Tzionc 
pari a qnolla dei bianchi non 
era sufficiente ad eriiarnii la 
.sorto comune ai negri in .\me- 
jica. siano e-'i manov.i!i, tne- 
dki. avvocati o ricconi. Mi 
SODO allora domandato che 


cosa potessi fare per rompere 
quello stato di cose, quel si¬ 
stema eli linciaggio, quel si¬ 
stema di discriminaz'oiie. E 
mi son eletto che la cosa mi¬ 
gliore era aderire al l’artito 
comunista. L’ quel che ho 
fatto y. 

Quando l'ho cono'ciutiv, a 
N’erv York dov'ora venuto a 
vivere, erano tre anni che da¬ 
va battaglia. L'eco della sua 
voce potente si spandeva da 
iiii capo airnltio di Ilurlein: 
i tre negri su quattro che era¬ 
no disoccupati si fermavano 
per seulirlo parlare di pane 
c di giustizia cd il quarto 
si univa ad e.s«i, di ritorno 
dal lavoro. Ilo passeggialo a 
lungo con Ben per llarlem: 
eia straordinario il numero 
di gente che gli sorrideva 
qiiaiuio passava. 

Poi, una sera, seppi da qual¬ 
cuno che v’era una regione 
degli Stati Uniti in cui, su 
quattro nomini, qiiattio erano 
di'(H'cnpati, 

o 

Giunsi a Wilkes-Barie alle 
cinque di mattina. E’ una cit¬ 
tadina dogli Stati Uniti, dove 
si enininina sul carbone e lo 
si respira. Banche, chiese, ne¬ 
gozi a prezzo fisso, cinema, 
distributori di lienzina e ima 
profusione di cadette in le¬ 
gno, a uno o più piani. 

Quella che andavo cercando 
era tra le più misere. Qualche 
gradino sbrecciato e una por¬ 
ta tinta lualamonte. L’uomo 
che mi venne ad aprire pote¬ 
va avere una trentina d’anni. 
Eia di media statura, magro: 
si sarebbe detto che da mesi 
non dormiva a sufficienza. Era 
vero. Stero Nel.'on non era 
sempre stato luiniitore. 1 a pri¬ 
ma volta, a sodici anni, ave¬ 
va lavorato al iiiatiainìo dì 
Filaclellia. Undici ore al gior¬ 
no, soi giorni la settimana, 
sotto il pc-o dei (piarli di 
bue dorerà scalare le pareti 
d'iin’enornio gabbia meiallic.i 
dorè l.i carne renira affuini- 
eata. 

Poi venne la disoccupazio¬ 
ne, poi nn anno intero in una 
fonderia a smuovere un mar¬ 
tello pneumatico di 150 chili, 
di nuovo la disoccupazione e, 
infine, l'offerta d’un posto di 
selciaiolo. .\irirato sul posto 
Steve renne accolto da imi 
gruppetto di lavoratori. Uno 
di casi gli tese nn foglietto 
stampato. Il ragazzo Ic.sse 
£ sciopero > c £ vogliamo nn 
sindacato 

< Clic cos'i’ un .sindacalo? j 
eh h’sc. 

Una decina d'anni dopo. 
Sfere Nelson, carpentiere, ine- 
tallnrgico, operaio ncirindit- 
stria automobilistica, a Pitt¬ 
sburgh. a Detroit, a Chica"o, 
sindacalista .segnalato «ai pa¬ 
droni nelle liste nere, licen¬ 
ziato, assunto altrove, di nuo¬ 
vo licenziato, aveva pescato 
un po’ di lavoro a Wilkcs- 
Barrc. Poco tempo dopo, i 
pozzi vcniraiio chiusi. Il ba¬ 
cino iiiincrario si fermò com¬ 
pletamente. 

XcII'epiKa in cui Io coiioli* 
hi, Steve, .sebliciie disoccujia- 
fo. condiircra ima vita piò 
regolare di quella d’im impie- 
gamccio. Tutù i sabati .'era 
si alzava a parlare nelle riu¬ 
nioni di disoeciipati. T iiili i 
sabati, alla fine della riiminiie, 
la polizia lo arresfav.i. La do¬ 
menica, e. a volte, il lunedi 
trascorrevano in nianìfostazio- 
ni. .Steve veniva rilasciato al¬ 
la fine della setliniana. clic 
egli itiiph’gar.! per preparare 
la riunione del sabato seguen¬ 
te, durante la quale prendeva 
la parola e veniva arrestalo. 

Soltanto che nn ninnerò 
-einprc ninjjiore di di-occii- 
I»aii accorreva jier ascoltarlo 
parlare c la sente < he ne e-i- 
"eva la lilH'razione diveniva 
sempre piò folt.i o .sempre 
meno pj/icrile. !><•» prc-io 
ormi b.iracfamento di mina¬ 
tori ebl>o la sim organizza¬ 


zione di dis(K’ciipati e. per 
la prima volta nella storia, 
i minatori ebbero diritto ai 
soccorsi di disoccupazione, 
Steve ora occupato a orga¬ 
nizzare la riapertura e la ge¬ 
stione dei pozzi da parte de¬ 
gli stessi minatoli, quando 
parti per la Spiigniì, .soldato 
semplice dapprima e poi te¬ 
nente (olonnello e eomiiii.ssn- 
rio politico nella l>‘ Brigata 
interiiazìonnle. A Bruncle, a 
Bcleliite, condusse i sii/ii com¬ 
pagni al combattimento, co¬ 
me in Pennsylvania aveva 
marciato allo testa dei mina¬ 
tori disoccupati. Ci vollero 
ima palla c una granata fran¬ 
chiste por fermarlo. Non per 
molto tempo, tuttavia. Rividi 
Steve verso il 1943. intorno 
n S. Francisco, dove aveva 
ripreso il suo eamiuino in 
avanti, proprio verso la stessa 
epoca in cui Reti Davis, di¬ 
venuto il militante conmnista 
negro più stimato d’Anicrica. 
veniva eletti Cviiisiglierc co- 
mimale di New York. Anche 
Ini non aveva nini cessato di 
battersi. L’avvenire riservava 
ad aiiibediie battaglie ancor 
più dure. 

VLADIMIR POZNEU 



"TVon mi isolerò., 

ha promesso Gronc hi 

v< Desidero .stare vicino non solo a voi, ina anche agli 
nomini politici, ai ministri » — Le amarezze elei giornali¬ 
sti governativi — Un quadro intitolato <; Aperta la crisi 


sarà* Io spero che ix'riodi- 
camerrte noi potremo ritro- 
vaiei, eo.sl come accadeva 
nel tempo , ormai passaio; 
farò in modo di tcnorm', 
come per voi, il pivi possi¬ 
bile Vicino tigli uomini po¬ 
litici: desidererò vedere in 
faccia i ministri che vo-- 
ranno sottopormi l;i firma 
dei decreti; vorrò avere 
contatti eoa gli uomini di 
cultura. Io — ha prosegui¬ 
to .sorridendo — ho baciato 
poco f.i le Rilancio non più 
floride del presidente del 
Sindacato della stampa 
parlamentare, del vostro 
presidente; con quell’ab¬ 
braccio ito voluto stringervi 
tutti con sincero affetto, voi 
che mi avete seguito, parte¬ 
cipandovi. nei l.avori della 
Camera italiana ». 

Il Presidente Gronchi 
pronunciò queste parole c 
una pale.so commozione era 
nei suoi occhi: nlmeno cen¬ 
tocinquanta Riornalisti era¬ 
no intorno a lui. in una 
delle sale dove la .stanip.i 
parlamentare si riunisco 
giornalmente a lavorare c 
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L accompagnatrice deirafiarista 

Rapida carriera di Claudette - Dal doti, Anastasio aìVavv, Pacifico - Serata ìlei ritrovo notturno 
Una donna al fianco aiuta a combinare i contratti^, - 11 fascino esotico e gli scambi con V estero 


N'EW VOIIK — Eugene Dciinis. segretario ilei P.irliu» coiiiii- 
iilsta (legli Stati L'iiUi (a sinistra), utibr.u'cìa ReiiJ.nnlu Davis, 
(llrlKeuto del lavoratori nexrl, già consigliere commi.vle deU.i 
metropoli, al suo arrivo nella stazione di Pen.isylvani.i dal 
carcere di Pittsburgh dov’era rinchiuso, li IG aprile scorso 


Quando Gronchi, all’ini¬ 
zio del ricevimento che 1 
Riormdisti parlamentari gli 
hanno offerto ieri sera, co¬ 
minciò a parlare, si fece 
nella sala un grande silen¬ 
zio. Il Quando, dopo essere 
stato eletti), ho abbandona¬ 
to il .seggio prosìdenzialo 
della C;micra, mi sono sor¬ 
preso a chiedermi cosa pro- 
vales.so nella tristezza che 
sentivo in me: se il i)cnsiero 
del futuro o quello del pas¬ 
sato. Non ho avuto caila- 
zioni nel rispondermi che 
la malinconia mi venivi 
dalla nei'essità di dover in- 
terromjKUe quella dimesti- 
chezz:i che, essendosi svol¬ 
ta con cordialità e com¬ 
prensione, pur nelle avver¬ 
se vicende, ita avuto, anclu' 
con voi. un c.arattcre indi¬ 
menticabile. Cii) che mi tie¬ 
ne in maggior jiena è il ti¬ 
more che la carica cui sono 
stato proposto mi isoli in 
quella torre d’avorio che 6 
coì:} lont.ana dal mia modo 
di jjensare. Kbbcne, faccio 
solenne giuramento che 
quello isolamento non ci 


te 


MIL^VNU, maggio. 

Ora Clalidcttc ìavoia con 
Vingeyncr Ediiiuiido U. Clan- 
dette lìi'rò si c/iianui Anto 
riletta e l'inocgtier Edmondo 
U. non si occupa di ingeunc- 
ria. Fino a pochi anni ad¬ 
dietro lei era una Tudlifd clic 
negli anibicntl affaristici am¬ 
brosiani aueua ima bns.sis.si 
«la quotazione, ma, divenuta 
maggiorenne, si è affermata 
di colvn. Claudette ha assun¬ 
to questo nome perchè dice 
clic, nel lavoro, aiuta molto. 

Claudette è proprio quello 
che si dice una bella figliola. 
La .sua grande trovata sta 
lidia pcftiiiaturn con In frnii- 
getta. Porta sempre tacchi al¬ 
ti dieci centimetri c cammina 
leggera come se la strada fos¬ 
se ìHivìmcntaia di uova; sa 
faro gesti deliziosi c tutto quel 
che sfiora appare delicato, 
fragile: sa che a laioiu il pn- 
iic jù rompe coti le mani, che 
Vin.salata non sì può tagliare, 
che mangiando la minestra 
bisogna portare il cucchiaio 
alla bocca c non quc.’ita al 
cucchiaio, che la banana non 
l'u mai taccata col coltello. 
C è una .sola cosa che ancorn 
non riesce a Claudette: par¬ 
lare a bas.sa voce. Lei, invero. 
Ir tenta, si controlla di conti¬ 
nuo, ma c'è poco da fare. 

La carriera di Claudette 
ebbe inizio alle dipendenze 
del medico Anastasio C. edi¬ 
tore, direttore e redattore di 
una « rassegna se.ss ita le i- 
nioifo ucndulii nelle edicole 
delle stazioni: il dr. Anastasio 
C. era, inoltre, specializzato 
in trattamenti psicanalitici e 
Claudette (che aire/Mca si 
chiamava ancora e semplice¬ 
mente Antonietta) teneva i 
confati: con gli nmbicnti do- 
re più di frequente .si incon¬ 
trano per.soiie d’nmho i .sessi 
affette da neurosi. La ca.-a 
editrice del dr. Anastasio fal¬ 
li, il dottore ebbe qualche noia 
dalla Ouesfiira e la ragazza 
entrò nella organizzazione di 
un ragioniere naiìolctano tra- 
viantatn a Milano e specia¬ 
lizzato iti consulenza fiscale. 
Fu allora che Claudette fece 
t! silo ingrcs.fo nel gran mon¬ 


do licffii affari jicrcliè al rn- 
gioniere urgeva stringere le¬ 
gami con qualunque industria. 
/(■ o commerciante avesse avu¬ 
to necessità di mettere in re¬ 
gola i propri libri mastri. Do¬ 
po lo scandalo JJnisadcHi, il 
ragioniere, che lavorava so¬ 
prattutto con i tessili, fiuto 
l’aria cnttiiui e prese il volo 
per la Svìzzera. Ma Claudcl- 
te rimasi’ disoccujiara. solo 
per qualche settimana, si era 
oramai affermata nell'am¬ 
biente. Al don Disander, al 
Biffi, da Nino, al Santa Lucia 
e, poi. in tutti i night club cit- 
todini eri ossequiata dai ca 
inoricri e dal maitre come tmn 
personalità; al casinò di Cam¬ 
pione e a S. Vincent i crou- 
pier.s avevano diffuso la l’occ 
che .sederle vicino portava 
fortuna. Fu appunto a S. Vin¬ 
cent clic conobbe l’avvocalo 
Pacifico, mio vecchio amico 
milanese, che non ha mai di¬ 
feso una causa in prefuro 
ma è un principe deU’impoil- 
ex|)ort; lui non produce nulla 
ma importa cd esporta lutto. 
Pacifico è pieno rii vitalità e 
ha molte passioni: il danaro, 
il giuoco, i[ fumo, il bere, 
l'automobilismo, la motonau 
fica. In vela, la montagna, il 
cinema, il teatro. 

Xavi o pataiv 

Quando per la prima volta 
incontrai Pacifico in campa 
Qìiia di Claudette rimasi di 
stucco perché mai lo avevo vi¬ 
sto insieme con una beilo don¬ 
na. Andammo a cenare e poi 
in un ritrovo notturno dove 
si conoscevano tutti e ognuno 
parini'n con grande dimesti 
chrzza di quotazioni in borsa, 
acciaio sjtcciale, tondino ai 
ferro, cari telefonici, oli uii- 
ncrali; discutevano anche sul 
costo delle «ari e si offri¬ 
vano reciprocamente tonnella¬ 
te e tonnellate di polvere 
d'uovo e fecola di patate. 

Al nostro tavolo vennero 
a sederp dei signori grossi c 
calvi appartenenti n quella 
categoria di per.snnc che rico- 
nosci importanti a «n chilo¬ 
metro di distanza. Si (fnuauo 
rialto da fare cori Claudette, 
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Madame Da Barry 

Sj'.’.o rchertro Madame Du 
Barry, la favorita di Luiz: XV. 
ha la sorte dc.^serc guarda’» 
scherzo'a'nente. Già, r.o'. 1919, 
Ern;l Lubistch r.e fere I.! pro- 
tagoni5*a d'an'operet’a e con 
scar.^ .'erictà. nel 19,3.3. la guar¬ 
dò W:Ih.!.!i Dieterle. Or.i è «*3- 
t! la vol-a n: C.irL^.an Ji'ju'’ 
a co 5 *ruire una gusto.'.! .'Tira, 
dell! vita ni corte a Ver-a-’li^.; 
er.c TO'e-ì in'omo alla cirr.fr.! 
della Du Barry-, sc-'l*,! da::’.in- 
roi.'.’o Luigi XV =:''5jant'’nr.e e 
.il lu, .! Vi.'ta per la .sui i.'s'S'aj 
'.-npror.titadir." d. ragazzi vt- 
nj*a su dal n.ento. 

.McJ-.mc D-! Rc'rg c -..n :"i.m 
gra!<-,o,e. urazie. >o,''ru*tu:o. 
.!) d.V.oz.a; morden’i d; Henri 
jeanson. una girandola, divi.s- 
ro, di battute jpirito.se e salaci, 
ittnbu.’c ai corrotti cortigiani 
e alle dame pettegole ei intri¬ 
ganti osavate nello .«farzo fi; 
Vcr.-aiiles. visti gli uni e le el- 
tre nella loro q-uotid:anctà di 
gente cinica, vile ed i.ncoscien- 
te. E' proprio per dar mod,) e 
costoro di spr.zzare un - bon 
mot - del piu bn.lante spinto 
francese dietro l'altro, attraver¬ 
so la peritia sapida di Jcins-on, 
c'cic i! film risul'a fatto di fnom- 
menti, di aneddot-; più come 


un orecchio che accolta c.ie re¬ 
me un occhio che v-sde Non 
manrQr.o. tuttavia, risoluzioni 
c:ne:Tiatografìchc (come la cor- 
n attraverso i .=^loni dei cor¬ 
tigiani dopo la rr.orte d. Lui¬ 
gi XV) degne dell'estro far.ta- 
sio-o di Christian Jaque 

Mirtine C.irol è la Dj Barry 
ed e grazioso, volgare e furbi 
co.-r.e gù conveniva. Poi c'è una 
.-erle di attori della Comèdie 
Frri-'C'i'.se, c'n" recit'ino con pi¬ 
gi.o teatrale, sicuro e un po’ 
icc(t-iemici!. le loro parti, co.-rie 
Daniel Iverrcl. .Annro Luguct, 
D-'n.s D Ines. Gahrielle Dor- 
z.-.* Trattrmdosi d'una copro- 
!i:zio"e i'ol'O-francese non 
mancano !’*ori nostrani, c.ome 
M'.ssimo Ser.!to. Gianro Maria 
Canale e Giovanna Tliìll. E ist- 
r>i mcoìor 

a sr 

Biiiifliera 

(li cnmlialHiìieiuo 

Meno male c'r.e. stando ogli 
a.nnunci piib'olicitori, questo 
non è un film di guerra: inco¬ 
mincia col secorivio conf.itlo 
mondiale e termino con la 
guerra di Corea. 

Il p'otagonista è l'ammira¬ 
glio Hoskjos di cui il film vuole 
fare uno specie di moderno 


Ettore - mode in U5.\». Xon 
manca .alcuna virtù a questo 
Integerrimo -.jii'.ciale: coraggio, 
bon'à. abncgizione, .--pirito di 
secnócio. umanità; oltre a tutto 
que5to è un marito c un padre 
esv'.-nplare La visliamo dirigere 
ciappri'-cipio — contro voglia — 
u.i ca.mpa dj adiiestramento; 
no;. .e r.mandi’o a; fron’e 

Ti ""«sY **• t,* n.Va-«-3 3 

ìs'i'riD.T, M'i. bon rinrcn- 

He il s ;o f^ìs-o ìj co'.t'oatt.mcn- 
j'o e r.e-ce. In ‘finp-i il r^oce. 

.3 


far ^refa.-e a: 
un S’i! s.-'ema di 


Pf n'igono 
ut.lizzarc 


le riroloeumu» complimenti 
snrrisetti, le baciaviinn la ma 
Ilo, chiedevano che marca dt 
champagne preferiva, implo¬ 
ravano un giro di ballo. Clan- 
delie li trattava con suffi¬ 
cienza, faceva In distratta, 
l'annoiata. 

AlIgfClo 

« Fortuiiato co» ic lioiiiie, 
l'avvocato Pacifico! » vii sus 
surrò uno dei vecchioni. Pa¬ 
cifico. dal canto suo, invece 
che d'affari, anche lui parlava 
'Ji donne. 

« Caro commcmlatore. — 
disse al più anziano dei si¬ 
gnori imjHirtanti — quando 
andremo a Londra le farò co- 
noxere un angelo oiondo di 
dicias.selte anni. E' la figlia 
di un lord. Nessuna donna 
come i'arisfocnilica iuyìei.e 
sa apprezzare i meriti di noi 
altri italiani ». 

Il commendatore prese ad 
agitarsi buffamente come «» 
bambino sul seggiolone. Glie¬ 
lo aveva detto anche altre 
volte. Pacifico, di quella gio¬ 
vane Iodi/. Ma quando si par¬ 
tiva? lui era (li-sijosfo a prcn- 
(ierc raerco la «lattina se¬ 
guente. Fu (I quel punto che 
Pacifico TÌioruò cautamente 
nomo d’affari ricordando al 
commendatore che a Londra 
dovevano andare per un cer¬ 
to confrnff». Si era deci.'.o a 
firmarlo? 

« Ma si— ma -vi. Eppoi, t o- 
gfi'o dimostrarle che ho fidu¬ 
cia in lei. Andiamo, dunque, 
a firmarlo que.sio contralto a 
Londra >•. fece il commen¬ 
datore elogiando tioi la serietà 
dei fornitori inglesi. 

Claudette tornò al muoio 
dopo aver ballato col più ma¬ 
gro dei signori imjaorlanti e, 
quando seppe che Pacifico 
sarebbe jxirtìto col commeu- 
datorc per Londra, chiese «! 
accompagnarlo c fece per un 
po’ la gelosctta. 

r Poverina! — disse il più 
magro dei signori importantii 
— Se lei Iter mette, avrocafo.j 
durante la sua assenza in po’’- 
frrò Claudette n IVncria d'> 
ve devo andare j>er affari... 

« licnc, bene, — risttose Pa¬ 
cifico — gliela affido. La /uc¬ 
cia distrarre un po’ qui .Co 
jK/UCn figliola. In sono sera-' 
prc co.n orcHiiato da? iaio-j 

JOl j 

Ciaudeile ripre.t » a baiìare., 
Qiininìo h'i era as-ente al «u-j 
volo fi pnrlnra di donne. j 
•• Secoi’do I le ir srrdesi . t 
no donne ideali... ». 

• Ma allora ivi non conosce 
tedeschi: Una volta n itine-^ 
corda dove em per affari... t-. 
Quando Chiudette tornava^ 
si riprrndrva. per drlicaiez-' 
ra, n jinrlnrc d’affari. 

t Non contiene piu Invrt- 
rnre col ron lino di ferro .. » 
di’ise uno. 

- ,Ynn sono del .-tuo pare-'-’., 
sffona'o riM- (ot,?-icne. Ct «n-| 
rnrn un rrrr.i margini . . i,-i 


si |()l.s-e ie .scarpine InmeiiluU' 
dosi 7 )er i pieili gonfi. 

*< Ali rnccomniufo, bella, — 
le disse Pacifico — a Venezia 
avrai tutto il tempo 7 )cr con¬ 
vincerlo ». 

u immagina tu la fatica: n 
ri.s7)o.se lei. 

«Ma che falical Quello i 
collo! ». 

« Eh, già, ben per questo! 
Stasera tentava di mettermi 
le mani addosso »... 

« Deh, qualche baci ito, 
qualche ca reggina che li co 
sfa? E i)oi solo promesse. Mi 
raccomando! Tu conosci lo 
pnitiea: ricordati che sono 
cinque tonnellate e la Picrcc 
giace nel porto di Genova. O 
cinque o niente ». 

*( uffa, immagina che deli¬ 
zia sorbirmi per giornate in¬ 
tere le proposte di quello spi¬ 
lungone. In casi come questi 
mi .spetterebbe uno strooriM. 
vario )*. 

Affairi e aiuiorc 

« Ti porterò un bel regn- 
luccio da Londra >, rispose Pa¬ 
cifico. Lasciammo Claudette 
al portone di un edificio po¬ 
polare su Corso Ticinese. 

«Ma. iiisommn, questa 
Claudette...» chiesi incurio¬ 
sito. 

<( Brauissima /igiiola c pie¬ 
na di talento. Non «r trevi 
una simile in tutta Milano, 
le lo dico io! » rispose sbadi¬ 
gliando dal .sonno il mio a- 
rr.ico. 

« Ti confesso che non ho 
capito uleiite. Che cosa c per 
tc Claudette? ». 

Pacifico scoppiò in una so- 
nova risaia: « zlh, tu immagi¬ 
ni che... Ma no! Claudette è 
una min dipendente, in le pa¬ 
go un regolare stipendio. Co¬ 
me segretaria, si intende. Tu 
non stai negli affari c certe 
cose non puoi capirle. Ma ti 
assicuro io che senza una l'el¬ 
io donna al fianco combini 
ming.-i! Veli, in affari, con¬ 
tano le aderenze, il deposito 


in banca. Ja .scrielti, ma conta 
anche rAUelta. l’abito di Ca- 
inceni, la cravatta di Piccn- 
dillg e soprattutto la dounu 
che ti jwrti dietro. Come pivi 
so combinare un buon a/Jurc 
se vado all'appuntamento in 
topolino? Avviene la stessa 
cosa se vai in giro senza don¬ 
na o con uno racchia. Se in- 
vece hai con tc uno bella Ji 
gliola sono gli altri che ti .si 
avvicinano. Hai visto .stasera? 
Ci sono piombati addosso co 
me avvoltoi. Ero in una situa¬ 
zione di superiorità; se fossi 
entrato senza Claudette sarei 
dovuto andare io al loro ta¬ 
volo! Tinti naturalmente pen¬ 
sano che ira me e Claudette... 
No, no, no! Niente, amore in 
affari. La donna che ti porti 
dietro deve avere un regolare 
.stipendio. Se non fila, se non 
rende, le dai la liquidazione. 
In Iterngi (’ basta. Questo, a 
Milano, siamo in diversi ad 
averlo capito. Ma bisogna tro¬ 
vare ragazze brave, one.stc, 
lavoratrici. Un mio amico che 
lavora in bor.sii ha trovato una 
ragazza che frequenta i'u/ti 
mo anno di medicina. Ti as- 
■sicuro che in affari ti aiata 
più una bella donna che un 
fido in banca ». 

A quell'epoca Claudette. era 
ancora minorenne. Compiuti 
i veutun anni ha spicccito il 
volo. Lo stesso giorno del suo 
compleanno .vi licenzio da Pa 
cificn r fa nssnnta. con uno 
■Stipendio molto }>iù elevalo 
e la 1100 n .sua disixìsizi'.ne, 
dall’ingegner Edmondo U. che 
è uno dei maggiori « operato 
ri >, milanesi in valuta pregia¬ 
ta. Pacifico ora .si fa vedere 
con una ragagra bionda che 
si è ixìrlala dalVIugnillerra. 
Non c bella come CiniHrttc 
ma, col suo fascino esotico, 
esercita una irresi.st'ibite at- 
tratiiva .sugli uomini d'affari 
Specie su quelli che operino 
nel campo delle importazioni 
c delle esportazioni. 

RICCARDO LONGONE 


che era stata addobbata da 
.sala di ricevimento. Il vec¬ 
chio presidente del .sin-Li- 
cato della stampa parla¬ 
mentare, Gaetanino Natale, 
aveva letto con voce com¬ 
mossa il .saluto che era stalo 
stilato dai giornali.sti 

Fu la battuta di un 
giornalista assai vicino alla 
corrente de di (( Concentra¬ 
zione », che aveva sostenu¬ 
to la candidatura di Gron¬ 
chi insieme ai socialisll ed 
ai coimmisli, a rompere quel 
ratmo.^fera un po’ patisica 
che .si ora croata. Gronchi ora 
attorniato in quel momento 
da un gruppo di giornalisti 
di stretta os.sorvan7,a scel- 
biana, i quali avevano cou!- 
battuto .1 lancia in ro.'ta » 
contro l’attuale Presidente 
della Repubblica. «.Andia¬ 
mo, andiamo - di.'se a qnc.sio 
punto il giornalista di "con¬ 
centrazione’’ -, largo, largo; 
lasciate almeno che 11 Pre¬ 
sidente veda qualche volto 
amico! », Una ri.sata gene¬ 
rale accompagnò la frase 
ed anche Gronchi sorri.->e, 
mentre si verificava una ra¬ 
pida luga di molti verso il 
buffet. 

Non fu solo questa l’ama¬ 
ra pillola che alcuni dovet¬ 
tero ingoiare facendo buon 
viso a cattiva sorte; a 
Gronchi vennero regalati 
alcuni quadri: una tela di 
Failla, raffigurante il Qui¬ 
rinale e alcimi disegni del 
giornalista e disegnatore 
Chiapijella uno dei quali ma¬ 
liziosamente intitolato «A- 
perta la crisi». Glt vennero 
consegnati dalla signora 
Pertini, moglie del compa¬ 
gno Pertini. Gronchi ac¬ 
cettava i doni e le battute 
con lo stilo che si addice ad 
un Capo di Stato; ma i suoi 
occhi ammiccavano dietro 

10 lenti. Tanto p(?r allonta¬ 
nare un po’ il ricevimento 
tla quel tono vagamente po¬ 
lemico, Gronchi si lasciò 
andare a parlare della pro¬ 
pria famiglia e della pro¬ 
pria vita futura con cordia¬ 
le naturalezza: « Sì, mi pia¬ 
cerebbe ammettere I gior¬ 
nalisti. oltre che le autorità, 
a fare gli auguri al Capi) 
dello Stato nelle ricorrenze 
di rito — rispondeva a chi 
glielo proponeva —; si, la 
cosa mi piace, mi attira, ò 
giusto; li fatto ò che ora 
dovrò fare i conti con il ce¬ 
rimoniale; dovrò studiar¬ 
melo ». « La cosa che mi 
preoccupa — diceva ancora 

— ò il riuscire a mantenere 
la intimità familiare che 
indubbiamente è messa 
sempre un poco in pericolo 
da simili avvenimenti. Do¬ 
vrò cercare di contempera¬ 
re il desiderio dì restarme¬ 
ne a casa mia con il do¬ 
vere di starmene al Quiri¬ 
nale. Penso che una villet¬ 
ta isolata potrebbe essere 
un’ottima via dì mezzo. 
Pensate che. attraverso un 
mutuo normale io ho com¬ 
perato tempo fa l’attico del¬ 
la palazzina ove abito at¬ 
tualmente in via Carlo Fea; 
ma ora dovrò lasciarlo, per 
evitare troppi fastidi a tutti 
gli altri inquilini, al portie¬ 
re. Sarà necessario abitua¬ 
re I bambini al nuovo ge¬ 
nere di vita. LI avete visti? 

11 maschietto è riflessivo, 
pacato, la bimba invece è 
un diavolo vero e proprio; 
pensate che anche davanti 
alla televisione non cessò 
di picchiare sul capo de] fra¬ 
tellino con una matita ». 

E qui si inserì la battuta 
polemica finale: w A propo¬ 
sito di diavoli. Presidente 

— disse il solito giornalista 
~ si lasci fotografare con 
chi lo merita ». E Gronchi 
acconsenti a posare: fra 
due giornalisti dì <( concen¬ 
trazione » e due redattori 
dcH'Urtlfà. 


A UN ANNOJAllA MORTE 

linédeo llilolini 


Ora è un anno, Amedeo Ugo- 
Ihii ci lasciava per sempre. ZJet- 
terato e (imbattente. Intellet¬ 
tuale nel senjo più completo 
delta parola e militante fedeli^ 
slmo del Partito comunista, e- 
gll aveva suscitato intorno a 
sè, come poeti! altri, fra 1 la¬ 
voratori e fra gli uomini di 
cultura, vivo affetto e larghis- 
•ìime simpatie, che si manife¬ 
starono ancora una volta, in- 
01 no alla sua bara, nel solen¬ 
ne, imponente corteo che pcr- 
eoi.se, ora ò Un anno, le ^ic 
di Torino, e noi quale operai 
ed artì.sti, modeste massaie e 
dirigenti di tutti i partiti enti* 
fd^isli, uniti in un solo senti¬ 
melo di coidoglio, vollero ren¬ 
dere ad Amedeo Ugolini un 
orna ""io degno della sua vita 
Uinpiiia e piena di attività mol- 
l(‘plici, apparentemente diffe¬ 
renti, ma tutto tese ad un uni¬ 
co scopo; mutare il popolo nel¬ 
la lotta por la propria emanci- 
liaziono; aiutare l’Italia a can¬ 
cellare l’i'mominia del fa.'cismo 
o ad andare avanti, sulla via 
doll.i civiltà, del progresso, e 
della cultura. 

Di Amedeo UgaUni, narratore 
e p.iota, altri bon più compe¬ 
tenti di ine in questo campo 
lianno relitto in occasiono della 
.sua morte. Pochi meèi or sono, 
tra l’tiltro, Li rivista letterarui 
lìcalismo lirico di Firenze de¬ 
dicava alla memoria di Am»- 
deo Ugolini un .suo numero spe- 
ciato nel quale decine e decine 
di letterati italiani e stranieri 
ricordavano il nostro <mmpagno 
scompanno, e.saltandone la bella 
e 7 ice.i opera di artista. 

Io, che fui .suo intimo amico 
e -SUO compagno di lotta per 
molti .anni — lo fui dal lontano 
1938, quando lavorav.amo insie¬ 
me al quotidiano di Parigi La 
Voce degli Italiani — voglio 
qui soltanto rilevare che forse 
nessun altro letterato antifasci¬ 
sta fu, come Amedeo Ugolini, 
legato intimamente al movi¬ 
mento o all’organizzazione an- 
tifa'Jcista: che nessun altro ar¬ 
tista italiano fu. come lui, quan¬ 
do la necc.ssità della lotta lo ri- 
clue.se, un «rivoluzionario pro- 
fc.ssionale ", disposto ad affron¬ 
tare con la più grande serenità 
tutti i iacrUici e tutto le ri* 
iiimce che la (indizione di « ri¬ 
voluzionario profeswionalc » Im¬ 
pone ineviLibilmcnto. 

L’C'ilio e la nii-seria, la vita 
illegale all’estero sotto il tallo¬ 
ne nazista, il carcere, il con¬ 
fino (^ 7 )oi l’aftività clandesti¬ 
na nei Comitati di liberazione 
eli Genova o di Torino, quest.! 
è .siala, per molti anni, la vita 
dello scrittore, del letterato, 
dell’ artista Amede» UgoIlnL il 
quale al facile .succes.so o alla 
ricchezza preferì sempre tma 
cosa molto più mode.sta, ma una 
co.sa molto più grande, molto 
più bella; essere un buon mili¬ 
tante, un buon dirigente, tm 
combattente d’avanguardia del 
Partito comunista. 

Per questo, soprattutto, ! la¬ 
voratori italiani hanno amato 
.Amedeo Ugolini come pochi 
altri artisti. EIssi sentivano che 
fintellcltuale, che lo scrittore 
Amedeo Ugolini era, laer essi, 
molto più di im «compagno dì 
strada » che potesse forse, un 
giorno, abbandonare il loro 
cammino lungo e difficile: e*e 
celi era Invece veramente vai 
compagno, la cui esistenza era 
Indi.ssoliibilmcnte legata alla lo¬ 
ro cla.vn. allo loro lotte, «{ lo- 
■■o sacrifici c alle loro vittorie. 
Per questo gli operai. I lavo- 
r.Tfnri. sì .mno racvolti. a mi¬ 
gliaia. Or è un nnne». Intorno 
al suo feretro, e per ouesto, 
oggi, nell'anniver.'jario del gior¬ 
no in cui egli ri ha lasciato, 1 
comuni.stf, gli onerai, i lavora¬ 
tori it.a1i.nni rivolgono a lui II 
loro non-siero con profonda 
oommorfone. con ndvo .senco di 
"ratitudfno c di compianto. 

M.xniO MOXTAGNANW 


La coìntereiiiza di Iinf eld 

I .' iliiisìri* seiciiziato lui parlato ieri pomeriggio all'Lsìitnio 
(li alla maU’iiiaiiea — Nobili espressioni del proF. Severi 


leropia"! .i rt-.izn -c l>!r* 

•aere'.. 

Q..e$‘3 'ir. .rn'e Imovaz.ane 
vi''!" po'. u;i'., 2 za*.i duran’.' la 
guerra d: Cone con cui. se D.o 
vvo'.o. hanr. ■* termine le vicen¬ 
de de’ 7>!-'ro eroe. 

Nel confezio.narc questo film 
ri remora che ; produttori a'o- 
niano tra?cura*o un piccolo 
particolare. le persone troppo 
fverfefc. troppo buone, come L 
|pro*ccor.>*a di questo film, r:c- 
Ur.no non-c; figuriamoci poi 


«e. a..a 

' t 


sc'ui’tcria del persona?- 


lo. a’Si'unze il conformi¬ 
smo accasciante del film! 

InterpreJi: Storling Hsydca, 
•V.fxis Smitli. Drap Jagger. Re¬ 
gista; John H. .Aucr. 

Vice 


batte un altr-,. 

- Avrei bis,«lìut di 
,di dollari. Dicci, renf 

! " In qresui momento ìc, 
posso dare -■n o franchi sriz-‘ 
i-cri «. I 

I - Chi ha tutto «n nano -- 
rlicrrn al suo vicino il ri- 
gnnre più inifxirtante — e la 
Federconsf.rzi. E’ li che bi-j 
sogna sfondare >•i 
«Beni-srimo. affidi n me i’nf.j 
fare — intervenne Pacifico 
che averi udito — a Roma 
ho Un min lontano parente 
Che è infililo delPonorerole. 
Abbiamo già combinato in- 
iieiiK’ altri affari di «na cer¬ 
ta consistenza ». 

Facemmo cosi le ore picco¬ 
le. In auto, mentre t’accom¬ 
pagnavamo a casa, Claudette 



< . '.f„U - • ' '< ' V , 

un '1 : 
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Il prof. Infcld metilre parla .\rranto è U prof Severi 


ler. ;K,:r.er:g,;.o it prot InfcM 
n« ter.«’o 1 «r.r.'ur.ciata conie- 
rt'ZH ce'erratila tìct c.nquante- 
ivtrio tìe.-a re'.auvjià. r.e’J'auIa 
(Jet; ist.iuto di atta matemaltca, 
dtnar.zl a u.no ecelio pubb.lco 
di Mudlos' 

Infe.d ha iracir-ito per grandi 
linee una atorta detta teoria. 


irctier.doro In '.ucc gti aspetti 
fonda mentati Fc.i ha ricordato 
come Fun.'Tein aiesee al momen¬ 
to della formulazione l'etA di 
ventile! anni; e come da allora 
la teoria della rriatUitA sla en¬ 
trata nel mondo delia scienza 
moderna percorrendo una stra¬ 
da trionfate, poiché é presto co- 


ta fiozilum delle prò.e 
aperin.er.itì.i che in Cfjni ca;..j70 
de..a tiAiCa lenf.ano a .'Os-er.ere 
;« iii-i r-.ro:.u/..>rair.a teoria 
'cie.nt.t.ca che *.a n-at .'hi:.! 

.orili uot. IV . 

Ijo srienziato jiolacco ha con- 
elu.so la sua Idittarne trattazione 
r;cord.!ndo che fu.sino Ftr.ste.n 
conqu:*,t-> tanta s’trra c tanta 
simivatia rei mondo, anche per¬ 
che non trascuri nessuna occa- 
t-.o-c i-er e->pr.mere it sjo in¬ 
tenti (t; -.edere cor.^'idnta ..i 
}X»ce nel monda e (h-tmu-u t> 
fini pacifici t encrria a:nm..f.!. 
a. a sci'ro^rta del’a q-uale II pen.i 
scom.par'O aVT.aTa la fi-lca mo- 
derr.a rc.n la f'-nnulazlcre del'a 
sua le.ina In.'e.a fni infine au- 
s;i;rat,i che a fini panfir; p.-v,- 
Sano f-errire t-jtte le scoper-e 
de'la scienza 

Il prof. Sei eri. diretf.ire del- 
ristiiuto dt alta matematica, 
prender,! successivamente la pa¬ 
rola per ringraziare l ospite ed 
ann-unclova la pubblicazione del¬ 
la conferenza di tnfeld reg.l att: 
deli’i-vrifuto. Severi concluderà 
cc*l j-.ch ammarai al voto di Infe'd. 
affermando di ritenere etie non 
p-.i.> esservi ehi. non marcando 
di umana bontà o di cristiana 
rarltA, non possa associarsi a 
cos» noMie aspirazione 

Opel alle 15 Tnfe’d terri un'al- 
tm conferenza, presso l’Istituto 
di riska. 


LUTTO DELLA MUSICA 

La scomparsa 

di Giorgio Enesco 


E’ morto a Parigi, ove si tro¬ 
vava da lungo tempo ammalato, 
il comjxisuore e violinista rome¬ 
no Giorgio Enesco. Nato a Lrveni 
nel ISSI, fu quello che si dice un 
bambino prodigio; cominciò » 
sunn.irc il violino nei concerti 
all’eia di quattro anni; entrato a 
sette anni nel Conservatorio di 
Vienna, r.c frequento i corsi nno 
alla età di tredici, quando, tra¬ 
sferitosi a Parigi, continuò i suoi 
studi sotto la guida di Massenet 
c di Paure, che lo ebbero caris¬ 
simo. Nel 1853 f-j rappresentata 
la sua prima opera < Poema ro¬ 
meno >. Dedicatosi alla attività 
(oneertistlca, divenne ben presto 
famoso, ponendosi sul piano del 
maggiori esecutori mondiali. Va¬ 
lorosissimo maestro, alla sua 
srun'a si sono formati numerosi 
violinstt. Er.escu ir.segr.ò tra l’al¬ 
tro anci-.e tn Italia, al Corjerva- 
torio (Jt Siena, e nel nostro Pae- 
-c. durante gli anni precedenti 
1.! guerra, venne più volle, dan¬ 
do nelle vane città italiane ap¬ 
plauditi concerti. 

Ma la attività che ha fatto di 
Enesco. oltre che un eccezionale 
interprete, anche un compositore 
(il nobile levatura, è stata la pa¬ 
ziente e amorosa cura con cut 
egli, per lunghissimi anr.L si è 
dcd.cato allo studio, alla raccolta 
e alla d.vulgazior.c del patrimo¬ 
nio folic’oriitico musicale del po- 
7X>!o romeno. Partendo dallo stu¬ 
dio della mu-S'.ca popolare del 
suo Paese, al quale rimase sem¬ 
pre legato da vincoli assai stretti. 
Enc-wi ha dato forse il megUa 
della sua prod-ozione musicale, 
segnatamente con le celebri 
’ Rapsodie 

Un musicista cosi profonda¬ 
mente legato alla vita del suo 
popolo non poteva non condtvt- 
derre le aspirazioni verso un av¬ 
venire di progresso civile e dt pa¬ 
ce. Enesco aderì quindi *1 nuovo 
regime creatost in Romania dopo 
la liberazione del 33 agosto 19(4 
e fu anche deputato alla Grande 
Assemblea Nazionale. Oggi che 
egli é morto tm grave lutto col¬ 
pisce 1 rateine la musica europea 
e la nazione romena. 










Pag. 4 •— ' Venerdì 6 magglò 19S5 


«L’UNITA’ 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



dì Roma 


lelefono diretto 

nijfilerò 683-869 


IL COMUNE C HIEDE ANCHE 15 MILA LIRE P ER 2 STANZE 

Incredibile aumento dei fitti 

agli ex baraccati di Tormaro nclu 

Le maggiorazioni decise dalla Giunta colpiscono oltre cento fami¬ 
glie poverissime • L’immediata reazione manifestata dagli inijuiiini 


1 10.000 dipendenN del’A.T.A.C. 
vote niniio do demani pei le C.L 

Olì posti in palio - Li‘ modalità del voto che proseguirà nelle gior¬ 
nate di lunedì e martedì - Le urne saranno chiuse alle 19 di martedì 


Quasi alla vigilia dello scatto 
delle pigionit quasi in prcpa* 
raliione del pandemonio che 
scoppierà quando andranno in 
vigore gli aumenti sanzionati 
dal governo con un colpo di 
maggioranza, cominciano a prc. 
Eontarsl casi clamorosi. 

Il Comune ha fatto recapita* 
re ieri ai cento inquilini degli 
stabili comunali siti in via Co. 
stantino altrettante • mi!fsive », 
comunicazioni d’ufficio della 
Il Ripartizione, assessore il 
dottor BardanzcUu, a mezzo 
delle quali venivano rosi no¬ 
ti i termini « detinitivi » del 
contratto di locazione e le 


cordalo, gli scatti degli au¬ 
menti governativi del fitti. EIj- 
benc, ecco che — non si .sa 
con quale sbalorditivo filo di 
logica — viene comunicato agli 
ex baraccati di Tormarancia, 
quello che, per grazia del si¬ 
gnor Sindaco, e giu.sta una de. 
liberazione della Giunta del IB 
marzo, ò, di fatto, il contralto 
definitivo di questi cento in¬ 
quilini; gente tutta po\cra, 
molta della quale ha la tesse¬ 
ra di povertà, sen/.a lavino, 
economicamente a terra (gran 
parte dei ragazzi di questi o.v 
baraccati, la.sciati per 25 anni 


. 2 WA1555 


cotvtìs DI r.o;.A 

Alpartlzlona Il-r-atriao.iio 
PI violone II'. 


10681 


natoramaeloii 
c.vnonl di looatlone 
Al ri,,.* BUìzpitn _ 

'.'in Ooatantirto (fa'-brlooto cs.Vlo 
.neali I Int. M 

P. 0 

aaec.n.K- 

Si porta c ooao3ei!ir,i della 3.V. eno la Om.nta ISinloii-a 
le, con dalemlnaelona cdottat-» nellu escuta oeX i8 carso 
ha flaaato I canoni ei loeaslons per eli aiiyirt.Vìsntl di nroi.rlr 
tà eeaunal» eitl nello otablls di "la Costantino. 

fertanto, BolO(jlieado la riserva a suo toapo fatta, .'.t 
eoaonloa che tl canone per t'aT-partsaonto locato alla S.v,, 0,1 
t» *11» «oala I int. *3 . è deflnttlvacanto atabtlito nella 

Bteura di £ 11 • tCO a d:con ore dol 


1 OtiU.'AIO I'«50 


Ella è quindi to/rita i pr-'-'Sentorsl prorao quo.Tto Ui'fl» 
CIO entro trenta etor:;! dalla data di rlccslonc dolio r-rcitnlj 
jer precederò ella into^rotlo;'.: d‘l deposito cauilor.ile a r.o\ 
fitti (maturati. 

et ovovts •-•o. in ;jr.i 1. •-nca.; prcocintr.slon cni'-o 
Il lerolns cuiiidicato, sui dati .to.-oo .aijli atti l.ito.oi .".llz 
tutela del diritti • docH lrtcroat.1 1'.ll ’ A r-inlcti'aslont 
naie. .’ 


/y-y : 'X 



Ecco 1% IrttsTA inviai» »kIÌ inquilini 


apattanze da versare, nei modi 
e nei termini di logge, al Co¬ 
mune stesso. 

Premettiamo una Informazio¬ 
ne, chiarificatrice: quei cento 
inquilini di via Costantino, non 
sono altri che gli ex baraccati 
della borgata di Tonnnrniicia, 
la quale, come si sa, è stata 
demolita, dopo 25 anni di pene 
e di battaglie. Il Sindaco, in¬ 
gegner Rebecchini, prima della 
fin* del 1934, con grande pom¬ 
pa, partecipò al rito della de- 
molizione, diciamo, deirultima 
baracca, in quel di Torma- 
rancia. dichiarando di e.’merv 
« onorato e come Sindaco e 
come cittadino romano ». della 
grande opera. 

l«atnpo (li " ila.shs ». di.scor.si, 
scarsi apqilausi da parte di al¬ 
cuni JnvilaU. Quindi, .agli ex 
baraccati, esattamente il 28 di¬ 
cembre 1954, veniva concessa 
la grazia di mettersi in una 
abitazione meno incivile di 
quella occupata precedente- 
niente. SI trattava di apparta¬ 
mentini di due ed anche di 
una sola camera, privi di gas, 
provvisti di un apparato idri¬ 
co primordiale, il bagno ridot¬ 
to ad una minuscola vaschetta 
in cemento: ambienti a scato¬ 
letta. Comunque, erano delle 
case. Anche se gli occupanti 
non avevano la fortuna di 
avere il contratto, che assicu¬ 
rasse loro II diritto alla 
caia, pur tuttavia si scnuva- 
no potenzialmente insediati, o 
fiduciosi attendevano che fos¬ 
se «definitivamente stabilito¬ 
lo strumento del contratto 
stesso. 

Ora — vedi ca.*o! “ .-ono 
imminenti, come alibianio ri- 


a marcire in quella borgata, 
.‘■ono nlToUi da t.b.o.). 

Dunque, per quella falla di 
caiotte, apparìamentini a «.sca¬ 
tola », costruiti con gronde eco¬ 
nomia, ecco le xIchicAlo, con- 
trattmall del Comune. Un esem¬ 
pio: per una abitazione forma¬ 
ta di una .sola camera, per la 
qurdc attualmente gli inquili¬ 
ni pagano intorno allò 4360 li¬ 
re, .si dovranno isborsarc al Co- 
nmne fino .a 9.400 lire, e senza 
contate l’IGE! Por un apparta¬ 
mento di due camere c cucina, 
oggi a 6 mila lire II mc^se, .si 
dovranno pagare a Hobccchlui 
ben 11 mila lire, c senza calvo- 
laro riGE. Ridiicsle assoluta- 
mefite as.su rde. Ma non è nem¬ 
meno tutta qui la mostruo¬ 
sità delle xichleAte avanzate dal 
CVimunc. Gli inquilini .sarebbe¬ 
ro tenuti in primo luogo a .sbor- 
.sare lire 16J200, quale conglo¬ 
bamento del depo-slto, e ben al¬ 
tre 21,600 lire, quali arretra¬ 
ti dei fitti stessi, decorrendo 
gli aumenti dal 1. gennaio 19.ì3! 

Taluni apparlamenti, di due 
camere e cucina, pros-visU pe¬ 
rò di un ampio balcone, sono 
.saliti dall 6.400 alle 14 ed an¬ 
che olle 15 mila lire. 

Figurarsi come i cento inqui¬ 
lini del Comune hanno accolto 
le notizie recate a mezzo rarvo- 
mandat.a. Immediatamente, co¬ 
me ad una voce, dalle cento e 
cento finestre che affacciano 
sul grande cortile, sono uscito 
sp.mtancamente voci accorate e 
«degnate di protesta. 

Verso il tardo 1 

capif.amiglia delle cento fami¬ 
glie in parola sono .sce.-i nel 
vaUo cortile recintato cd alle 


Emendamenlì del personale 
alla legge sul Poligrallco 


Si òolio siete ieri > a«sciii- 
b’-«e dei i>ereonB'.c del tre étabi- 
llniemi del Poligratlco dc.Io 
Stato, che hanno jireso tn cea- 
m* :» situazione determinatasi 
in seguito ali inizio delle tratta¬ 
tive tra I'.\ntminl8tnizlone c le 
Commissioni Interne. Nel corso 
delle animate assemblee, pro¬ 
mosse unllar^menie dalle Com- 
mlssiont Interne, é etato eotto- 
Uneato con soddlslazione come 
recente azione di sciopero alv 
bìa Indotti l'.Ammlnlstrazionc a 
trattare. Un primo incontro 
avrà luogo oegl. • 

OI particolare Interesse ò sta¬ 
ta la discussione su! jm-vetto 
del testo unico di legge rrlatlto 
alla funzionalità del Poligrafico, 
attualmente allo studio di urjf 
Commissione speciale delia Ca¬ 
mera, che ne Inizierà 1 esame lu¬ 
nedi) prossimo Rilerar.do gl. 
aspetti negativi del disegno di 
legge, ala per quanto riguarda 
la lunzionailtà dello stahUlmen- 
to che IJ trattamento economico 
a la elcurez/a de! lavoro delle 
maertranze, le assemblee hanno 
approvato alla urutni.'nità alcuni 
emendamenti che sono stati rac¬ 
colti in un documento. I.e mo- 


Oomwniehiamo «ha I» FOCI 
él flamm ha «ambiato aedo 
tra«f«r*fido«i fi«i leeali della 
•aaien* Toataacle dal F.C.I. 
In Piana dell’emporio 


dil;che proposte dal f<-rsonale 
•sono state inviate ai jiorlamer.- 
tari che fanno parte dc4!A Com¬ 
missione speciale e saranno rt,«c 
note A tutti 1 dipendenti del 
Poligrafico 

Ferito con una revolverata 
in una rissa a ìr aitevere 

Un oiscuro fatto di «angue c 
?vvonu*o allo 23,30 ài ieri in 
piaz.'.a d"* Rxnzi, a Trastevere, 
Darant.? una vlolcnt.i r-R>a un 
Uomo, tale B.aìill.a Buono abi- 
.n \ii celia Pelliccia 33, 
è rim.'.rto forilo all.a gamb.» -i 
nis'.ra ci una re»oiv orala. Tra- 
sportatj airoS|X-à.aIc S Spirito. 
U Buono è rata giudic.uo gua¬ 
ribile in 15 giorni. 

Sul liio,:o dei tC--inmn*o e 
Accorsa la .--vq-.i •àra incoilo ». 
per iniziare le indagini. U’u..- 
mo, dal canto suo. ita dichia¬ 
rato di es-scre intervenuto .a 
sedare una rL5.ia fcoivpi.awa fra 
per.sonc a lui .«c.mo^ciutc. 

Esther Williams 
è giunta ieri in (ittà 


oro 2q hanno tenuto mn a.i- 
•semblea gonaia’.e per oiscuterc 
il da fard. 

Ovvlanionto, non poteva 
mancare rintervento della po¬ 
lizia. Gli agenti di P..S. .si lu¬ 
cevano avanti per far sgom¬ 
brare 1 padri di famiglia clic 
stavano discutendo lo iniziati¬ 
ve da prendere contro le dc- 
ci.sioni della Giunta comiinnlo. 
Ma rintervcnto tlclla fiolizla 
risultava inutile. 

Conipatli.sslmi, i conio in- 
«lulllnl di via Costantino han¬ 
no deciso di respingere gli au¬ 
menti che vorreiibe imporre 
il Connine: liamio prc.«o i'ini- 
ziiu.va di iìivitare la .stampa a 
Iiitroclnarc i loro s,icro..anti 
diritti contro li Comune; hati- 
no deliberato di formare una 
tlelegazlone la quale, accom¬ 
pagnata dalla on. Marisa Ro¬ 
dano, Consigliere comunale, si 
flov'r.à recare a conferire con 
il Sindaco. Ing. Rehcccljìni; 
infine, qualora infnittno.sl ri- 
sultas.sero questi jiassi. liannn 
decl.so di scendere in lotta con 
e.slrema decisione. 


llinnani avranno ini/.io le 
elezioni pei il iinnovo delle 
( oinniissioo, iino'ii'* ned A'l'.XC. 
Al voto, clic proseguiià nelle 
giornate di lunedi c martedì, 
parteciperanno 1(1.1 11 dnicn- 
denti dell'azienda antofìlutran. 
viaria, cliiamati a designare i 
propri esponenti nei 63 po^ti 
delle Commis.sioni interne. Si 
voterà in tutti i Inoglii di In¬ 
volo con gli oiaii c nelle gioì-' 
nate lispettivarnente stabilite 
dalla Cominissione elettorale. 
I.'ultimo ‘■eggio a clliuder.^i sa. 
rà lineilo lii via MontoHanto, 
dove voleiaotio i dipendenti 
della C.is%a Soccoi-o; il seggio 
sani ciiiu»'» lille ore 20 del 10 
maggio; gli altri seggi, dove si 
potià votale sino a martedì, 
saranno <-liiii-.i alle oie 19. 

Tra le noi me i iie legolano 
il voto vale rammentale che 
non è ammessa la so.stituzium- 
di un candidato con eandìd.ati 
di altrv' liste mentre le piefe- 
ronze vanno espre.ssc con un 
segno di eioce sul quadrato 
posto a fianco di ciascun can¬ 
didato e ogni lista non può 
avere più nominativi di quelli 
pic.stabiliti. 


Nei seggi dove dovranno vo. 
taie categorie diverse, le .«che. 
de SI differenzieranno con j 
seguenti colon: bianclie per il 
pei sonale viaggiante; veidi pei 
li personale operaio; rosa per 
il poiHonale itn]>iegatizio (com¬ 
presi gli inservienti). 

Il voto avrà inizio alle ore 7 
(il domani mattina. 


LA SEDUTA DEL CONSI GLIO COMUNALE 

Interrogazione della Lista 
sogli annienti delle pigioni 


Assemblea generale 
del personale dell'ATAC 

Oggi alle 17.30. nell,! sede «iel¬ 
le Ofdeiiic Prenc-stiiio si terni 
una graittie assciniile.-, Utl ner- 
soiiale (lell'Alae ner le elezioni 
dette ('«iiiinis.siuiu iiiteli.* 

/’arteeiiicraniio i compagni 
delta segreteria iia/lon.ile il»;l 
mul.ieato. i conmngni della se- 
gielcria della Canier.i dei Lavo¬ 
ro, I compagni ■«iella segreterm 
del snidueaio iiriiviiicinle. 

Parleranno flliilio Antomzzi e 
fon Claudio Clanea. Presiedei a 

Alla C6IL I due seggi 
della C. I._^lla Buitoni 

l’iia clamorctiu viUoila ha ot- 
lemuo I] HlndiiCiito untiiirlo 
m•l;o elezioni pe.- u rtnnovo 
«It-Ln C.L alla Dultonl 

HU 122 vult<n, lO.’i sono 

andati a:ia Il-ta delti, «Kilt . 17 
idl.à Cf.SL. 

I «tUe .-oggi «lega f'.I. .«olio 
.sfa'.l n.'.s<.gniitt ut (uo-il'.ati <le’. 
cmdaeato ilntt.irto 


Conversazioni popolari 
nelle sezioni (omuniste 

Alle 30 di oggi avranno luogo 
conversazioni popolari sul tema: 

r y,, , . .1 III.. situazione politica e Tele- 

La Giunta vuole maggiorare il prezzo del latte a partire i /ione dei presidente deità ite- 

, I • . . ... . . «L .• f • 1 * « ' l•ullhli^a » nelle scgurnli sezioni: 

da luglio - Irrisone previsioni per t contributi di miglioria C.impUrlli (Ciglia 'Icdesro), Cain- 

|i(i .Marzio (.Mari'o Valsi. Ponte 
Parlane (Honazztila). Vrseoviu 
('l'arsitano). I‘«>iitr .Mammolo 
(Clovannardi). Aurclia (itiholot- 
ti). Cassia (fiiiillana Cliiggi), 
mirto l'Iuviale <S. l>'.\iicrlo>, .\e- 
«pia Acetosa, s. Paulo (Uurca- 
nrra ). 


I.e improvvi.so niaggiorazio-' 
ni d«*gli iiflllli per !«■ ense del 
Comune «li via Co.stfintim». oc-' 
cupide dagli «':< baraccati di 
rorinarancia. banno avuto una 
eco immediata in Consiglio co-j 
inunale. feri st'ra, nel corso 
della seduta, i consiglieri della 
Lista cittadina Marisa Rodano 
o Claudio Cianca lianno rivol¬ 
to al Sindaco una interroga-1 
/ione •< per sapere in buse 
quali criteri siano stati li.s.-ali 
i canoni di locaziom* degli iip- 
partamentl di proprietà comu¬ 
nale, siti in via Costantino-. 

Svolte le interrogazioni al¬ 
l'ordine del giorno té .augu¬ 
rabile ein» a «{Uella pr«'sentatn 
ieri .sera sia data ris|io.sta nella 
prossima seduta del Consiglio) 
i'as.sembloa lia a.seoltato le 
conclusUmi dolLassessore alle 
(inaiizc e dei Sindaco in rispo¬ 
sta agli interva'nti .sul bilancio 
preventivo 1953. 

Mentre si può .sorvolar»* sul¬ 
l’intervento del Sindaco, il 
qu,alc Ita voluto trarre uno 
stanro bilancio delle opere 
«eomplutc negli ultimi anni» 
sulle quali lo .stesso .Sindaco 
ha sovente indugiato nei mesi 
trascorsi, qualciic cenno va 
fatto circa le conclusioni tratte 
dall'a.sscssore Boapa. 

Va notato anzitutto eln* ii 
deficit del bilancio 1955, pre¬ 
cedentemente calcolato in 11 
miliardi o -liiB milioni «più i 
3 niili:irdi di contriinito «iellu 
Stato) è .salito, nel perioda in¬ 
tercorso fra la presentazione 
ricl progetto c la discii.s.sione, 
a 11 mlii.irui e 664 milioni. In 
rclazJom- con qiic.sto aumento 
va posto il mancato anniento 
del prezzo dei latte, preventi¬ 
vato nella misura di 6 lire il 
litro, con decorrenza «Lai 1, 
marzo, ma successivamente ri¬ 
masta inapplicnto. i.'nsso.s.sore 
ha annunciato clic una mag¬ 
giorazione verna ora preventi¬ 
vata con decorrenza 1. luglio 
e clic r.attu.ale deficit di 273 
milioni dovrà commuiuo esse¬ 
re eliminato. A t.ale .scopo la¬ 
vora una apposita «aminu.ssio- 
ne di .a.s.se.s.sori. - incaricati di 
rivedere i prezzi «li .aecjui.sto 
del Latte». II che fa pre.snmc- 
re che la Giunta .«i stia orien¬ 
tando verso un aiiment«i «lei 
prezzo in misura divcr.sa «La 
quella annunciala - in prccc- 
clcnza. 

Circa l'imposta di famiglia, 
por i cui criteri di applicazione 
erano state sollevale viv.aci 
critiche non solo da parte dei 
consiglieri della làrla citt.adi- 
na, l’assessore ha .annunciato 
che nel primo qii:i<lri«ncstr« 
deir.anno in corso sono st;,ti 
reperiti I.383 ova.sori totali, 
- alcuni dei quali con retldifi 
molto consistenti -. La piate;, 
tritnitari.a. tuttavia, a causn 
dell'elcvr.mento delia «piot.a 
esente a 3«ì0 mila lire (pt-r ii 
quale si battè la I.isla citta¬ 
dina) si ridurrà dal prossimo 
luglio di 30 mila unità c verrà 
ad essere costituita da circa 
150 mila contribuenti .«mllo 
571.467 famisHc residenti a 
Roma. 

Comunque, quali siano ì con¬ 
tribuenti che in effetti pa.gano 
l'imposta di famiglia è apparso 
chiaramente dalle parole dei- 
Tassessoro. qmando egli ha in 
formato che dei 24 niil-a ricorsi 
presentati nel 1954. solo 1«) mi 
la si rifcrisc.ono a - imponibili 
a.ssai modesti -, ni«’n:re per 
rimanenti contribuenti sì tr.^t- 
ta. evidentemente, di 
biii tutfaltro che motle,-tì. E 
chi rie,>rr«''. come è r.oto. h i 
mille scappatoie per no i p.,- 
g.'.re l’impo.-ta di faniigìi-. 

Staremo ora .a vedere in che 
modo gli .anntinci.ati prop,i,«;;i 
di -caccia agli ev-a.-aari - pro¬ 
clamati ieriser.a da’.!’.a,«ie.«.'Ore 
si tradiirr.anno in coner-'* >. 

Se ttitt.avi.a i r;iu.t..ti saran¬ 
no come quelli ottenuti per i 
contributi di mis’.iorì.a ci sarà 
hen poco Q.a spcr.are Per il 
1955. il bilancio prite.ie :;ifa*- 
ti un introito di appena I(i0 
milioni di lire, K «i tr.attn — 
ài b.adi bene — di un p„.5.ào 
av.anti rispetto adì .anni pre¬ 
cedenti giacchi* le previsioni 
risultano triplicate Ma la 
!.«omma è semplicemente insul- 


frontc* lilla tragedia di iniglìai.i 
(li .senza t«‘lto. 

Martedì la di.seiis.sioiie dn- 
vrelibc* ctim-ludei.'-i eim la vo¬ 
tazione 1 rapprc'.a-ntanti «lei 
gruppi si riuniranno per ta-r- 
eaie un accordo sugli oidini 
del giorno pre-cnliiti 

Maresciallo impallinalo 
nel la Capoco lta 

,.\..e .ì.ltO «.U lei! lueiit'.e «-lu 
liiienlo K caccUiie ne.-'a -iian;- 
idii «niItiti»nt<' '.u tentUi, «Sc'.'.ii 
(-'itp(-c<>Uii, l: -niiiie-elallo (le.lu 
0<.‘r(*niiuticft inr.itaie F.nilco Toc- 
«'«tele!;. «Il -15 anni, «ilillanto in 
via «lede r«vc 08. è stato ini- 
provvihaniente rii(;g!unto tl<« una 
tiCavIca Oi iiul'.lnl. «*.-p;o'«i Oa un 
cacciatore rlina.sto aconnscluto 

Colpito In jileno viso Oal’a 
lUelIiua, i! 1 ()c<Mclell .si «* at- 
Imttuto «i; .siK'iO 8«iiguina!ite 
b’eccors»» «logì! «imiel, è stato tm- 
eportnto n'i «.spedale .S«in Cain:'- 
lo «Jovc i sanilan Io hanno ric<t- 
vcrnto 


CongressMlella FGCI 

«Jncstii «eia a\ranno inizio 1 
roj-.gip.^si ilei -.eg'.K'Uti «-uco’.l 
giovani.i: J?an l.i .en.-o. mterter- 
rii '.'fin. RuLeo, l’otite Pariofe 
(De «irancU.s); Os'a I.itto (Kt- 
tc .:); .\i.ccia i:.uihaj. 


Inaugurazione delia ) Mostra 
degli arti5t[dl Roma 

«)gi*i «,;.«• 18, pte—o la gal.e- 
itii <l ai;«* <1«'’. pa'az'/o «ictlc Usjio- 
•sl/ii.n!. ::i vi., Mi:.i.n'>. «..a i.ri*- 
.s«n/a «le;»* ai.’.orttà cittadine, 
«àara Irnogura*,» ;»» pr..r<i mo- 
fitra «li'gli at listi di Roma 

La ti’ostra. «-he è posta setto 
i; },«»trce::i!.> <1,-1 Comune e «le:- 
’.n Frovineia. ,-<l è a'.at.a ar.c.stita 
con 1(1 rc-:;at>r.sazioiie «l<>i Sinda¬ 
cati «cterenti aita f«*Ui*ra/Jont- 


nitzlonale (icg:i arti.-'i (CCill.) e 
«Iella tetlcta'zlone uutoiionta atti 
ttgur.-tti*.e. raccoglie 'a cpiaii to- 
tu'.o;» oe* pittori, seti.tori ed in- 
e.-'.ii loii.uni. 


Espulsione 


Il gicM’.o 4 liifiggio 195.S, b .1 è 
riunita !a cc'lti.a del Pornor.ale 
fi«fp;lante A.T..\C’. De]JO.slto 
VitU.rin. i>er esaminare ’.a po-ii- 
zioi.e polìtica dei compagno Ar- 
(IfUs l'oiast.l. iK-rltto ni l’.irtlto 
comnnl.slti Italiano dal 19.50. che 
■si ji’ci-or.ta nelle prcssimc c.e- 
zlonl per le foinniisslonj isiierne 
d«-ir.A.T..V.C. come candidato nel- 
al Usta fa.scl3ia della CISNAL. 

1a cellula ha decl-so all'unanl- 
inltA di espellerlo dal Partito per j 
trnd’-n:ent(j ed Inclrgnltii 
’ica. 

Comunicalo ANPI 

l.d cerimotùB per lo «coprl- 
incnio della lapide ai Caduti del 
rione Trastevere nella lotta iier 
la L11>em'z!o!)C. già flsf,at«i Jjer 
domenica proofiima In piazza 
B Maria In Trastevere, è stata 
riman<J«tta a domenica 1.5 meg- 
glo. alle Ole 9.30 


U assessore non ricorda più e tace 
ma i tranvieri hanno buona memoria 


* L’assessore I/Eltore, iiurlundo Ieri a Frcncstino, 
non ha fatto cenno (eome poteva?) alle sue gravi dl- 
ehiarazloni in (’ainpldoglio. eontenute negli atti del 
Consiglio. 

Dii «lucgli ntti rÌMill.i ciu' rn.'.se.s.'.in’c s'.socialista » 
l iticno i Ir.iiivii ri .«ciniirt* pronli a <• nuuciuc visita » 
c il mcciicn della nuitua «largamente* indulgente» 
addo.sM». cjuindi. alla L'ar.sa Mutual Che «• nocessaiio 
il ' niigliurc impiego -> del pcr.sunalc, cioè FOttoporlo 
a uno slrutiamcnto maggiori*. (.'Iic è inammissibile L» 
- particolaia,* situaziuuc di privilegiu > del personale 
«leir.ATAC; add().‘"(i, tpiindi. airattuale trattamento 
economico dei tranvieri. 

Il sindacato d«*lla CfìlL. die si presenta alle ele¬ 
zioni con la lista V. 3. ha nn programma che corri¬ 
sponde pienamente alle posizioni iiffieiali dei consi¬ 
glieri della CGIL. .SI reelama la corresponsione di un 
premio per il X della Liberazione; il miglioramento 
degli orari e dei turni di servizio; ragginriiamento 
dell'indennità di anzianiiù alla retribuzione congloba 
ia; un’assìsten/a mutualistica più adegiiaia; la rego¬ 
lamentazione «ielle carriere senza favoritisirvi; il con¬ 
trollo del personale nei trasferimenti; la modifira dei 
regolamenti attuali, che prevedono, tra Tallro, la de¬ 
stituzione per «aver detto male del regime»; il pie¬ 
no rispetto della libertà e della personalità dei 
dipendenti. 

Due programmi, due strade 



{.'Assessore L’Ettore 


i:HA FUGGITA DA CASA PER VENIRE A ROMA E DEDICARSI AL TEATRO 

L’aTTentura della fiorentina sedicenne 
è finit a ieri nei corridoi delia qn estnra 

Aveva trovato alloggio presso un portiere in vìa Terni, 38 - A spasso per la città in visita ai monu¬ 
menti mentre la polizia la cercava - La madre è giunta ieri sera per riprendersi la sua vivace figliola 


La grande giornata di Lyliap-; reco a ca.sa di .Macario. La 
Fàller. !;» «ediecimv fiorentma!irnmn'.a »li‘l coiiiic,, raceo'..«i* 

.. Mi tii-ninec .ri¬ 


fuggita di caro per iiu'ontr.ire 
M.icario «* I)** Sica n. Ila Capi- 
!.Si è «•oi'cill a ii'i'i pcine- 
riggio |],.j ii'.i),io Olii banale: 
«•linanzi .id un bng.i.iiorc «lei- 
rutlìcio eli P. 3. d. Pon.i IMag- 
giore. 

Come già diveinnio la giovi- 
ncua nei giorni soor.»'i ebi)‘* m<i- 
«lo «ii :u*vicinare Mac.irio e ni 
inanifcàtargli il .-.aio graiule de¬ 
siderio di «Icdicarfii alla rivi.«i.a. 
il coinieo 1orine.se non proini- 
.-e nulla e concluse scmplice- 
menTo. <• Ora non lio molto 
tempo. ,««» vuole venga a tro¬ 
va nnl a Roma: vedremo clic 
co.sa si può f.are ■>. 

A Lydia parve schiuderai un 
inoiKio di sogni. Con il cuore in 
tuimillo lo giovinetta lornr’» a 
ca.sa per preparare il piano di 
tuga valendosi dei pochi ri.spar- 
nii — .7 0 6000 lire — tenuti 
in serbo per la grande occa¬ 
sione. 

Appena giunta a Roma, Lydia 


corti'.reiui-n; 
gnorina, ma mio tìglio tornerà 
lunedi pros-imo. Riiin.-si ... 

Da «Ilici moineiUo la ragazza 
cominciò a girovagale pe» le 
.strade «It'I.a città .«conoiciula 
senza una meta. 

.Martedì mattina dinanzi alia 
Fontana di Trevi Lydia lu av¬ 
vicinata da un fotografo die ie 
Scattò aleum* i.stantonee. Fu un 
modo per fare cono.scenzo e per 
chiedete aiuto. Al fotografo, 
.Adclelmo Moggini, la giovinet¬ 
ta cliiese infatti di indicarìe un 
luogo per «lorinlre e. possibil¬ 
mente. un lavor*). . Ilo bisogtio 
di rimanere a Roma por qual- 
ciie tcmjio. So fare la porruc- 
ehjera, ma .-aprei «tdattar.mi a 
qualunque lavoro; jiotrei fare 
anciie la cameriera >>. 

Il Mnggini intuì la situazio¬ 
ne ed offri olla rag-'z.'.a la pos- 
oibilità di dormire in casa del¬ 
lo zio .\driauo BrunoUi. Que- 
.<?ti. Clic è portiere nello .stabile 



Dà alla luce un figlio 

e lo soiloca subilo d opo 

Il cadaverino rinvenuto in Via Ferentino — Inda¬ 
gini della polizia per scoprire l’autrice del delitto 

Un iiivoito contcnenle il ca- nime.nto il giorno scguo.it',' non 


Ilirri anni fa rblirro liiozo Ir nltinir operazioni «Iella più 
trrrifirantr «Irllr currrr. 1 riror.li «li qurllr «Irrisive teinrnatr, 
oniti alla Rrnrr.air aspettazione «li pace «tei popoli. Ir siri— 
sitafiìni politiche «li questi ultimi direi anni, la min.irf-ia «li 
nn» conOaxrazionr a base «ii anni Irrn-.c-tiirlrari. r la sn- 
lontà di crniin.iia «li milioni «li nomini imprcnati .« »j|ca- 
Kuaniare l.v parr, s.<r.innn i temi che terranno tr.-«tt.iti «lai 
sen. Enrico 5Iolr. «lali'on. l.urii» I.uzzatla r «lai sen. Emilio 
Sereni, ••iella manife.siazione in«Irtl.i ailWdriano per le ore 
I* di «lomenira. nrl «orso «lell.t «'naie lerrà appunto crlr- 
hralo il decimo anniter»arin «Iella line «trlla xncrra 


rtavero di un neonato è stato 
rinvenuto «la un p.issante. ieri 

m. ittina .tUc 10 in vi.i Feren¬ 
tino, e consegii.ito alla .stazio¬ 
ne dei c.'.rabjnieri della bor- 
g.ita Gordi.ani. I mediel leg.-ili. 
à*)po ini accurato esame, han¬ 
no stabilito che il bimbo ero 

n. dii vivo e eh»* ero stato sof- 
! foe.ito .■'iicccssivnniente 

! I.’altr., notte un vigile not- 
jtunui av.’va no'nto lonzo via 
Ferentino un eicli.^'t., clic re- 
c .ndo sul manubrio un shc- 
chetto bi.nnco procedeva con 
molta rirco.speziom*. Biten.m- 
do potesse trattarsi di un la¬ 
dro, il vigile iatim.iva l’alt 
alio scono.sciuto. Que.sli però 
(-eeeicr.nva I’.ind.7tur;i sin 
«piando non udiv.n un i-olpo di 
pistol.'i e.«plo-o dal vigile a 
seop.o in*'niidatorio. Effettivi- 
.mea'e hitini.orit.» fuotno .ib- 
b.andonav.i La bieiclett;, c si 
.«Ilonl.atn'tv.a attr.avers.o i e.ani- 
r». .M vizite. per.rmto, noa re¬ 
stai .o che t'onsegn.are :ì veìo- 
v*;pe:ì:- n: ear.'.ijinieri di G«)r- 
di-.'i: 

"iV»>ni>‘.o it rime- 


La pala del ventilatore dell'auto 

maci ullo io mono ad un mecca nico 

In gitivi (‘gihIì/.ìgiiì un l'tiilu cutluiu da ini iiii]iaioaiiii'a 




La notissima attrice cinema 
tografica Esther Williams è 
giunta ieri, alle 18.20. a Ciam 
pino proveniente da Canne*. _ 

L’ai’venente attri<!e trascorrerà jtante »li fronte .veli spoeuntori 
qualche giorno di vacanza nel- 1 sulle aree che ,«ni.'»daKn.ino de- 
le spiagge della nostra regione. I cine di miliardi all'anno c di 


L"opor«i‘i l'.irr,».'.''.; 
Impieciatore, »1i L* 
tar.te in vi,i -Mo.itv 
rito .56, m«;itrv or. 


.Nteo;.} ,5. rc 
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1 Olì «TO* 


•! 


e'irbiir.iture 


d; 1 
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>. » 


Gicrnaìisfa emeriiar,) 
rinviato a giudizio 


!■ 


è stato difficile porre in rcla 
/ione i due fatti. Unici clcrncn- 
tl per rintrocciare la madre 
infanticida e Fuomo che ha 
provvcdu'o a sbnr.nzzarla del 
c.idaverino sono la bicicletta, 
un.i fodera bi.'ine.i ed una 
cunna ;« fiori in cui era avvol¬ 
to il neonato 


Un bambino di 3 anni 
cade nell'equa bollente 

.-Mie Ole 9 oi ieri, a Maz- 
zano. i' p'Kolo .Marcello Bron¬ 
zi «li 3 anni, sfuggito alla sor- 
vogliar.za «iella nonna, è cor.-o 
in cucina e. mr laiiguratamente. 
è andato a cadere dentro una 
pentola piena d’acqua bollen¬ 
te. clic era scrvit.n per cuocere 
della lerihirn. Tia.'porti.to al- 
l’o.spcdale del B.'unbiit Ge.'it 
della no.'t^a citta i i è .'t.ito ri- 
ciiver.'ttt» r giiir;ic.''.to g’inribile 


.‘ito al numero 33 di \.-.i Ter¬ 
ni, l'.a delle lìglie grandi quan¬ 
to Lydia i* non el>be difficoltà 
ad o.''i)ilare la .uiovitiett.,. 

lu casa dei Brunetti la < fug¬ 
gitiva . ha traacor.'o i.t notte 
tra martedì e ’Uercolcdi, mj 
.'loji «pieliti .<ucccs.-'iv;i. Ieri mat¬ 
tina il si.guor Brunetti, «neoccu- 
pato flalle notizie ajjpar.se sulla 
stamp i, ha telefonato a Firenze 
.Ula signora Faller ed ha avver¬ 
tito il commissariato di zona. 
Poco più tardi duo a.genti han¬ 
no prelevato la ragazza e l'han¬ 
no accompagnala negli uffici di 
Porta Maggiore. 

F.’ lì che Fabbiamo ai vicina¬ 
to per un momento. Di perso¬ 
na appore ancora jilù giovane 
ehe nelle fotografie: una ragaz¬ 
zina. Se nc stava in un angolo, 
fnnvmdo una sigarct'»Q, affatto 
intimidita. Con vivacità .sotlo- 
lineat«i dall’accc.nto fiorentino, 
Lydia ci ha accennato alfa s'na 
grande poa.sione. 

— Come le è venuta l’idea di 
dedicarsi al teatro? 

— N'on è mica nuova. Da 
molti anni ini capita ogni tanto 
dì cantare in teatro. Sinora 
noa mi ha reso molto, per que¬ 
sto faccio la parrucc’nicra. 

L'intervento brusco di un 
funzionario ha interrotto il no¬ 
stro colloquio. Dopo pochi mi¬ 
miti. ,a bordo dì una camionel- 
tn. la ragazza è stata trasporta¬ 
ta olla questura centrale. In se¬ 
rata è giunta da Firenze la si- 
g’jora Fàlier cui Lydia è stata 
riconsegnata. 

La grande giornata delio 
giovinetta è Riiitn. In verità è 
stata soltanto una breve vacan¬ 
za illuminata da .sogni .«jpropor- 
zionoti. Come tanti* altre* ra¬ 
gazzo. lydia ha creduto di po¬ 
ter -'arrivare» di colpo, di 
raggiungere la cele’orlth. Natu¬ 
ralmente tutto ciò che é riu¬ 
scita «1 conosceri* .so;m alcuni 
monumenti ro:n:in;. la .squaLid.i 
sede di u:i co'nniis.saria’o ori 
|i corridoi d; S. Vi'ale. Sarà r;i:-jì 
•Loita que.sta osnerienza a 


L’U.l.i Cciueito: 21.20 < EdiOO 9 

Culono •• ili Sofocle. 

— fOXCKKTI: l’revitali aU’Ar- 
aenlina 

— IKATKl: t Gigi .iirEliseo; 
' Il bei retto a ionagli » ,tI Piran¬ 
dello: * l'urcv and Hess > al ) 
r'oiltiUie. 

— Cl.VK.M.V; « Senso * al Moder. 
nissimo; t I.'eterno vagabondo » 
nll'Espero; < Totò e Carolina » 
alI’Astoria. Delle Mnsrhcrc: «Gior¬ 
ni d'-aniorc » al Castello. Centra¬ 
le; < liulison il tiranno» al Fo- 
Rliano. Mondial; «Il (rraude cal¬ 
do » ai Colonna: « Le siKnonne 
dello 0) » al CristalJo. Iris. Or¬ 
feo; « Le rac.nzrc di Sanfredia- 
nt»» aU’Odcr.calcIvi; «Le strabi¬ 
lianti imprese «li Pluto, Pinno e 
Paperino» alI*.Ariston. Attualità. 
■Moderno: < Eternamente femmi¬ 
na » ai Principe: » Scuola ele¬ 
mentare > alio Jonio. 

ISTITUTO a GRAMSCI » 

— tlue.sta sera alle 19 in via Si 
ciba l.’ìC il dr. Mario l.«na terrà 
per li corso di Politica Econo 
mica, lu lezione sul tema < Ca 
rnltcristielle dello sviluppo Indù 
striale dell'Italia; 11 - Lo svitup 
po posi-unltario lino alla prima 
guerra mondl.-ilc >. 

ASSEMBLEE E CONFERENK 

— Centro culturale fraace,»e tp. 
Canipitelli 3). Oggi alle 17,30 il 
iig. Albert Begulii parlerà in 
francese sul tema: «Esiste oggi 
una letteratura cristiana? ». 

— RriUsh Councll (Palazzo del 
Drago, via IV Fontane 20). Oggi 
iille 18 E. Kocb Emmery parlerà 
.«.ul tema: «La letteratura au¬ 
straliana; uno spfxchio della cul¬ 
tura uu.strabana >. 

MOSTRE 

— « Galleria delle Carrozze » (Vru 
delle Carrozze 4t-.A). Oggi alle 13 
inaugurazione della personale «il 
Nui filo. 

VARIAZIONI DEL TRAFFICO 

— Per la rostruzione del collet¬ 
tore. La via Taranto, nel tratto 
eoniprc.'io fra piazza Lugo e via 
Sauri mo ncll.a direzjone di piaz. 
za !l.agu.*wi. rimane sbarrato al 
traiisUo «lei veicoli per la do- 
r.ita «li giorni 30. 


!1 


COAVOCAZIOXI 


glicrie riLu.-ìonc d: un 
,'UCCC.=.?o? .-Xd in.-cg.lario ci.o 


à 4à k. >. V 

Strada per ..arrivare., e so.n- 
prc iiinga c difficile. .nnme.i'U 
«ile raggiunCu un:» mo-.;.? 


I Partito 

- Ti!*i ) 


ÌtT::i!i ciTiIiiti 

** .3 A I*’ * • 


Oggi l'Assemblea 
straordinaria dei medici 


- Itili 1 i»!'.» 

liìbe stii9:i pini£3 i3 giiraib b Ft 
, ilZU.SS!. 

{Partigiani della Pace 

; — 1 C-xitiii <:.• *, .■ • 

f i-.' ‘ . ; .-.zj ■ 


in '20 gìoini per le u.-.’iun. «n L. «! 


Oggi alle «ire li :.el c:; em i C**-j 
la <.i Rienzo, m Pi;,.'za C.i'a dri 
Rifu.'i. U-.là .noto u:..« »»'-e;;.-| 
u;»;» .-irao.'jiiijria dij 

;u;:i i *-tnr:iri '.'e..;» rr:à «• 'Je.’aj 
irò-, inein l:nlc'i:» d.»;; ori!ire -.l't 


grado nnc’rt.at»* 


I 


Investito da un autobus 
in via di Porta Furba 


Piccolo incendio 
all'istituto di statistica 


.Alle 19 «j: ieri nell;, si /ione 
r. formio 52cnnf Luigi Gi.s-i&lr.tcala «■eiruiiuno «li .«'ì.af i.-^tica 


nani, .abita.ite in ii;i Flartoii- 
me»a Ctnloc.»*.;:. c s:.a‘-.-i inii*- 
«tito •.<*ri se;.i «i.aii'aut >bj.; .■)743 
dell.) lir.,--.-! 409 in li.a di Port.i 
FurJ'.a. Tr.a'rHirt.>:o all'»vq>ev!.ale 
5. Giov.inni. i! Giuliar.i è 
rif'oviTaTo in o..T>rv.az:on."* 


-al mnr.ero 10 di via dell,* Ter-, 
me di Diocleziano c svilup-' 
nato nn incendio di n.«colei 
proporzioni cl.e è =l.ato «ii.matc i 
d.al pronto intervento i 

li «iel lUi-CO. ' 


• . - • -C ■. U. C- O.'. g. o . 

« -C'. r.i.i .i;o „ j:. 

- v »'•■ .'"..i a-i.t r., U 

o sera de; W IQf-'l. io 
I .■» 

1* \ j 


::ì 


nn.a nir.ovhin.i ;’.cl g.tr.igo di 
»ij;;a -RUanau’.o - i.i v:.» 

C.ai»'* t'es'.io 5. .i.l ;i.i tr,»' 
i:i..vvor!i:..;iion;o li» :n.'-''o l.».-Tif 

\o.UiIn:orL' *■-' 2 

T.n vo.noi.i. che g-r-iia » ve¬ 
locità voriicos », h.» :ii.ic;;i.. sto 
I.i nia::o di*l jioviTv::o. proio-j.,. 
c.andog'.i »,*.^:o,-,' fr.d’iirv* «■'-pj- 
s;o «'ho i '-.auÌMr; «iol S .n L—i.- —c 
mil'.o hì.v.m giiid’.vi.o g-.iar.b;‘.i ' ■= 
in tin moso di cnr»*. ! 

11 monova’.,' C .rii Ca'ni’.’.i 
24 anni è rima;'o ii!;i;n.'» 
un grove ir.fc.-.’uni *. a’.'.-* o-ol 
17 di iori.'me-itri* .'.'.irr.av » .'.i-! 
lintrmo del Vorono Caòon.ioj 

ca .'tlcnni mètri ci a’.tczz.i illsigror Vngd.o B,;c . 
Camini h.a rìport.ato l.i f :»‘- 2,», abitante nella « ire,- 
tura del femore destro g \ario‘zione Casiiina 46. ha i 


«! 1 


'r.->o-a .» eo 
.'e".'«- ;i . 

-.->-:'re.''> rr.-.lTf. -c 
o. :i ...ijra- 

ii'i'Z’.e »;e g 

O-io-; * .1 F-.'i 


1 ,«.* un l;«;.'o che nel «-v*.tiìc «itila 
1M», r.u t. noni ;‘ia intento ad 
'.-j*.-*: ;.-re !a biincbeiia ste-a .»d 
■ ;».'«.r.-v »ie. Il BiX-ei.-, .«i è prcci- 
■cnrie i:. ieri-le «*. n^t.-i ci-.e ìoì. 

{ een, -ci;.tt> rllor,t,»Ti3i;i, «• 

tu., n..t-r a l'e.rri'» «:i i.-r.a ic.'o.a 
«(. il.-. in'C«.i'itii il ladro cne 
nvovr. i.atto ut ts -ttpo a portar 
i 1 *,■» t.'i f;;t.i‘.to ,!i biancheria. 

, _ '^rava o«.r e,--"cre 

«fi- 1 Civnto. rrrò. il l-nro h.a -.i 

to-'*. ib.'.n.!o;';.to l-i u fi..-riva estrai. 


L'auto del figlio del Sinda:o; 
travoloe due carabinieri 1 


Culla 


l.'ant.i del l'.gliv, cl« l sir.d.iu..; 
PaC’io t.oÌH'Ccilini. guid.)-' 
ta or.H.i sitr.t'rina Dire» Rubi- ' 
ns, b.i itii ;r,'.iil!o. air.r.cr,x-i*i : 
tra il l.tir;:-»1t\e:o in Sa««ia «• 
ricn:»' Vnìtrìo il *r.'.iC'eiano dei' 


1. •«»;,. K'.1 ;.*■ e. ù. <«* .■ 
Lue.a Pa:',.».:.-.r.; \ « n.cv- 

.» aO:-' e! e.. ; ; O'f. 

.» ;-r r. 


M 


ISA Ulti 11 


n i r r u t a 

c W O V A € .1 


c?*ab!n*en G.oigio Pennanna eln. qiorno 
Ìb.er.a. In bric; d.err* Fernando Ventn-i— oegl, irnrrdi « 

'' ^"'y'irr» 1 due .«otluffieiali se la 5e.-ir3r*i b. Gioiar.ni U. lì L,; 


r< n IfSeere l-s' 


■1 


«'C— 


;o i-n I.n.go «I lieil". h 
'trePt* d Bivcia a desi,»! ere* 

'.•'ì'’;rf-*r’ir.reot,,. 


la gala della stampa 
al «Circo Apollo» 


t 


Minaccia coi coltello 
il derubato che lo inseguc 

.-\n« i.;.', ir.dti. 


Concorso 


Il. 1 : 

j 

onvóllrt- 

concrio 


1. -O'-nUA I,A7\ ...1 c O. S.» '.t-l 
fv,- .1 Ivi 5. e i.'i r..--',r?o per 

;«■(., di 11 Cirri. t.'rJla iirof.i'.a 
. . r-tr.a stali;;»' t; i e-'air.i 
,i..ino luogo il 2T giugno. Per 
óre ii'.,'orm.»/-:-«:u "-i-Oigcr-, al¬ 
la rrgrrtrria clctr.Ac» ademia. via 
Vittoria S. 


m I ! >ì- 
c tergi 

i I .anc .1 lì «■ :.-air.<M-.Trf r.. r n..'.; 
j— Bollettino dcmugrafiro. N,;i- 
) n,.ascili 30. fcmr.'i^c ;ri - 
n'..a«chi n. :rinr-.-;'c .Mttr:- 

lr.-i'.r::ti si 

'— Bollcnino inncorolorìrr*. lr*-i- 
_. , , I bcratura «li .or.; r.-.e.-om.» .'3 » 

• - .*1 2-7 «1 - «\ d ^ SsC*** ^ y» irii JT’ 3 11 

E ASCOLTABILE 

;.»il.n.a. or..'.'.! d: ì.i'ci i e I.i e::T.à '— R.\DIO - Programma nazio- 
I.itcìic. r..:uii> ,T'ia icr.tia no:; naie: ore 17 C.anzum r./»r*.,!c;.»-ic; 
art.«ti dc’.ia R .\ 1 c «tel a nv:<ra,; lO.ì.l I; K-.dott.-i; 21.3.'. C« ULCrto 
n<.:'..-be .i.c;ìi'.<* fr.i le p’ù in!.>r.:co, • secondo orosrimnia: 

nate dive de! cncnia II .s r.d ; ir. I.i riiita U'es C.ii:-r: 16 Trr- 
eato e.i.era eie .o spet-'-a nagu-.i; 17 Mu«’.-l-,r di F .\i- 

;ae.i:o .«la deg’-o deile tr,i<1.z;oniitanr'! 20,3<X Ci.ik; 21 Oc»h;.a’ina- 
arUstiche de; ri.-co, Igico. . Terzo programma: ore' 


PRonR.VMM.X X.IZIOX.V- 
I.K — 7. 3. 13. 14. 20.S.\ 23,1.4 
G..’ri!.a;. r.ad.o. II.Z 0 Barlmar 
c j-.;o «-omplci-io. 11.43 Mu- 
' ca «;a «an-.era. 12.13 Orche. 
.'T.. C't.'go.:. !3.15 .\;bum m-u- 
c. 14.75-14.30 I! h.’oro della 
-c-':.:Ti.aa. 17 Orche.stra na.no. 
lima. 77.1» Piccola accade- 
:i.,a n'.-j- ea'c. 18.73 Voci itjo. 
IO 13 3.J L'.'.iiersità ir.ternc- 
/• Tir.air G-.ig’.icliro 51ar.-on.. 
73.43 .M'usiche. 19.75 I» rìdott."». 
19.45 La -.-occ de: lavorator.. 
no «'rc.teNtr.a Seguriu;. 27 Tre 
in..',-.. c -ur.a speranza. 21.7:5 
f. r.cert.» -.r.for.ico. 24 If.t.n-.e 
n-iT.z.c 

SF,C«>NDO rROGIL\M.M.\ 

— 7.7 ."M. 73. !S G;orna7i radio. 

■’Zo é.,ae::acoU> del matt.r.o. 
7’'i 70-77 Ca-a. do ce ca«a, 73 
n:s.-h. vo,a.-.;:. 74 17 cor.lsgoc. 
ce. I c'a---.,i musica '.fs- 

gera 74..':.) Cera una i,>;i.j... 
7.5 Or.-' c-Tre fìcior-. ;. e Wz’. 
Ter C. 11. 70 Terra p.az .-.a. 77 
0.-1,. “TI ,-.-in-.T.errcrc; 
F'a',-.. \':an.j. 7S Hr..-) 

;'arc.cre verce. G;., 
F«.'r.i « a s-a orc-e^ffl 7? 
C -. 1 . :9 0 .j OTc;-.f,.:.-a. 

•..0.* r.-.ot.vi c . 1 '.^ <ec- 

74. ' f .aTi. 2! OccIt.o magt. 

- '72 P.i-c.-.tc- r.--u_-i.~a:e, 

r • -Tf ' e. 22 30 S'ranza- 
2.7-2.:,.-u s .'ir.cttf'. Orchestra 
FV".!-.. 

1IR7<> PK«1GR.\MM.\ — 

M Gu..7j Far;.-.a. 19,70 I.a 

- 1 ,.. ’i t. .ni’catr.-r e- 
c^:-.- i-.-.c . -SI 73 Ccr.ce.to r.: 
•r": «c -1 27 Glon'.a'.e de; 

T..r’.i. 2I.3.-I Mustcs^. rf. .«co.’.a. 
E-ii's* .1 C.-Io.-o d; Sofoc.e 
Tflr.VISIONE — Ifi Tc e- 
•'-■•1. .* Ua TV de; ra- 

caz'.. ;3 Cao.tar.o Gary. F"rri. 

Tc ez.e.r.-a e, 30.30 - 

-e-s 1-.'-... CI Pr.u'a g erro d. 
;'.r--.a-, era Rcti.ica te’.eg.ar¬ 
ra le 
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« L'UNITA» » 



GLi A VVEXMMEAÌTi SPORTIVI 


r GLI INTERROGATIVI SULLA FIAT « 600 » ^ 

t)no '*sirano„ motore 


HA VINTO IN VOUTA STREHLER 


11 

La carrozzeria della « 6U0 > 
è portante (non c'è telaio^ 
ed il motore è per la primo 
volta nelle costruzioni FIAT, 
posteriore. Manca quindi an¬ 
che Talbcro di trasmissione, e 
il complezzo zterzo.zospensiO' 
ni anteriori è direttamente e 
femplicementc fissato alla cor. 
rozzeria, risultando di facilis¬ 
simo montaggio e smontaggio 
in caso (il revisione, cosa che 
non accade di certo per una 
vettura con motore anteriore. 

ZI motore, la frizione cd II 
cambio, oltre ol dljfc', enziale, 
vengono a trovarsi riuniti in 
un unico blocco, dal quale par¬ 
tono i due zemiasji motori. 
Questo blocco è direttamente 
unito alla carrozzeria, attra¬ 
verso un sistema di sospensio¬ 
ni estremamente efficace pur 
rimanendo assai semplice. An¬ 
che tale blocco, si può comple¬ 
tamente ' enucleare « dalla 
vettura in pochi minuti, sut- 
tando una serie di comuni bul- 


(Aston Martin inglese, Steier 
austriaca). 

Il blocco unico che compren¬ 
de il cambio, la frizione, il dif¬ 
ferenziale e i due snodi che 
permettono lu trasmissione 
della potenza del motore alle 
ruote, costituisce una reoltzza- 
zione meccanica di primo or¬ 
dine, e, se non rivelerà sulla 
lunga distanza qualche difetto 
0 qualche debolezza special¬ 
mente nei delicati ingranaggi, 
rappresenterà un complesso di 
cui i tecnici progettisti potran¬ 
no giustamente andar fieri. 

Diverse altre considerazioni 
potrebbero esser fatte sulla 
Carrozzeria, sulla disposizione 
dei sedili ccc. Alcune cose so¬ 
no forse delle trovate più che 
altro reclamistiche, come il 
fatto di aver disposto i posti 
posteriori un po' più alti di 
quelli anteriori. 

Abbiamo lasciato per ulti¬ 
mo, appositamente, il motore, 
che, a ragione, viene spesso 
considerato Porgano più im¬ 
portante dello vettura. Era 



X' ‘ 



Gruppo motopropulsore (iiapohiu nella parte posteriore 


Ioni, rendendo revisioni, ripa¬ 
razioni e messe a punto estre¬ 
mamente più facili e spedite. 
Troviamo poi un’altra novità: 
le ruote posteriori sono indi- 
pendenti, cioè, per una cunet¬ 
ta, una irregolarità del fondo 
stradale od altro, possono sol¬ 
levarsi o abbassarsi l'una indi¬ 
pendentemente dall’altra. Que¬ 
sta soluzione compare per la 
prima volta nelle vetture 
FIAT, « permette una tenuta 
di strada di primo ordine, spe¬ 
cialmente in curva, ha sospen¬ 
sione posteriore indipendente 
è uno del segreti del successi 
dell’Aureììa, ed era impiegato 
prima della guerra soltanto 
in qualche costruzione estera 


ormai quasi una tradizione, 
nelle piccole vetture FIAT, 
dalla vecchia 509, che la car¬ 
rozzeria andasse pure in pez¬ 
zi, che il molleggio diventasse 
un letto da fachiri, ma che il 
motore andasse sempre bene, 
in qualunque condizione, mal¬ 
trattato, bistrattato c con ma¬ 
nutenzione insufficiente. 

Nella nuova * 600 » troviamo 
un motore che lascia decisa¬ 
mente perjdesso qualunque 
tecnico, ed anche chiunque ab¬ 
bia una certa pratica di auto¬ 
mobili ed abbia seguito l’evo¬ 
luzione delle diverse soluzioni 
tecniche degli ultimi dieci an¬ 
ni: il motore della • 600» è 
ancora un’ennesima reincarna¬ 


zione del motore della * Topo¬ 
lino •, lepperrnente mappiora- 
to nella cilindrata, e con qual¬ 
che modificazione di non gran¬ 
de rilievo, 

Si tratta ancora del classico 
quattro tempi, quattro cilindri 
in linea pon valvole i» testa, 
raffreddato ad acqua, E -se 
guardiamo più da vicino il suo 
raffreddamento, rimaniamo 
ancora più perplessi, perché 
troviamo addirittura una 
pompa di circolazione dell'ac¬ 
qua c un termo.stato di regola¬ 
zione, destinato ad agire sul¬ 
l'afflusso deH’arìa a seconda 
della temperatura dell’acqua 
nel radiatore. 

Di solito, lu circolazione del¬ 
l’acqua nel radiatore é • a ier- 
mosifune > c cioè automatica. 
L’acquo che si riscalda nella 
camicia del motore diventa 
per il colore più leggera e ri¬ 
sale, si avvia nel radiatore, do¬ 
ve viene raffreddata dnU’aria, 
diventando di nuovo pi.ì pe¬ 
sante. Discende allora e /ìnisce 
per rientrare, in bosso, nella 
camicia di raffreddamento. 
Tale circolazione è automatica 
e non richiede di solito alcun 
organo di rcpolazione. Zn/atti, 
quando il motore gira ad alto 
regime, la ventola giro più in 
fretta, il raffreddamento è più 
cnei-pico e tutto vu bene. 

I motori di solito, hanno una 
notevole elasticità, sotto que¬ 
sto aspetto: anche in monta¬ 
gna, quando il motore deve 
girare al massimo regime 
mentre la macchina procede 
lentamente, o d'estate, quando 
l’aria esterna à molto calda 
(per cui il raffreddamento è 
meno efficace) le cose vanno 
bene lo stesso, e per • bollire » 
ci vuole un autista che valga 
assai poco. 

Ora, il motore della • To¬ 
polino » era perfettamente bi¬ 
lanciato, sotto l’aspetto del 
raffreddamento, ma era co¬ 
struito per stare • davanti » 
alla macchina, in condizioni di 
raffreddamento ben divcr.sc. 
Evidentemente, i tecnici del¬ 
la FIAT non sono liujciti ad 
ottenere un raffreddamento 
efficace, nella nuova posizio¬ 
ne ed hanno cercato di cor¬ 
rere ai ripari, introducendo 
due organi abba.stanza delica¬ 
ti (specialmente il termostato) 
e di difficile regolazione. 

Non ci consta cha mai, pri¬ 
ma d'oggi, si fosse ricorsi per 
il raffreddamento di un mo¬ 
tore automobilistico ad mi si¬ 
stema cosi complicato. Un ter¬ 
mostato, poi, è un argano de 
licato, che funziona bene 
quando può /aciimcntc essere 
raggiunto, controllato e ritar¬ 
dato, cose tutte che. lo rendono 
certo assai poro indicato per 
un’utilitario, destinata, come 
tutte le sue sorelle, ad essere 
sfruttata fino all’osso e mal¬ 
trattata spesso e volentieri. 

Inr. PAOLO SASSI 
(Continua) 


Bruno Hontl secondo 

nella Nonlhey ■ Oinevra 

kubler terzo - Koblct è giunto staccalo 


CilNKVKX. 5. — nmno Mon¬ 
ti ò giunto hccondo nella pri¬ 
ma tappa tloUa Svizzera Uo- 
mantla. la Montehy - Ginevra di 
Wm. ‘2‘20, vinta dallo bilzzero 
Itené airehc’.er c nella quale 
Kubler ò giunto terzo; KoWei. 
il graiHio tuvorlto della cui^a, è 
giunto ul truguanlo con circa 
duu minuti (Il rituixlo. Gli ita¬ 
liani, oltre ulta piu/^u d onoi-e 
di Menti, hanno conqiiibtato il 
quario pohlo con BarozzJ, U 
quinto con l'abottl o li seeto 
con Loriiora; Baiorzi e Pillotti 
sono partiti all'ultimo momen¬ 
to In so.siltuzlone di coletto e 
■Astrila 

Nel prlnil cento chilometri 
della tappa odlorna 1 corridori 
hanno condotto una andatnra 
turistica; la txittagtln .^i f. ucce- 


OLI SIPlETTrACOLI 


TEATRI 

La «Traviata» 
al Teatro delLOpera 

Oggi rlijoso. Domani alle O'-e 
21, ultima ropllc.i della « Travia¬ 
ta » di G. Verdi (tasliando n. UZ) 
diretta d.il maestro Vincenzo Bel¬ 
lezza e interpretata da Virginia 
Zeaul, Giacinto Prandelli o Sclpio 
Colombo. Maestro del (?oro Glii- 
sepijc Conca. Hegla di Glovacchlno 
For/.ino. 

IXiinenlca alle ore 17, ultima 
rappresentazione In abbonamento 
diurno e chiusura delta stagione 
c<m la ■ Daimazionc di Faust > 
di 11. Berlloz. M.icst.t) direttore 
Fixmco C'.ipiiaiia. Interpreti: My¬ 
riam Pii.izzlni, .Mlito Picchi, .Mil¬ 
ito Petti e Plinlu Clabassl. Itegìa 
di Herbert Uraf 


« Berretto a sonagli » 
al Teatro Pirandello 


tv.1 Mille runqKJ di Hu.:i\ lul 

opein di Monti. Kub.er e Stro- 
heier, l quali vedendo Koblet 
In (UttlcoltA hanno uituivaio 
ataccando il gtost-o e tiigguui- 
gondo Un grupiwtio ihi si cu» 

icggenuenio avvunt.u.^L.to li» ^ ,, j. 

pianura. mentea alle 17,30 c allo 21 ultintc 

Nella dlbccsa aiuscgu -ito nu- di «lierietto a hO’tagli » di iMt.ui- 
merool corridori sono ilu-citl u dello nella intorpieUiziono di Ce- 
ragglutigero II gruppo di tet-ta s.irnv» Gheuudi, Kimiu li.ilbu e 

0 co.l -id corridori -M .y'. , p:c- •;ÌV^cnt\‘o?^cL’‘*S\G,''‘‘^ 
sentati per contendei-i ;a lit¬ 
toria in una volata totml.iubl- ahh; oie 21: Coinp, Peppiiiu 
lo; tra la horpro-m genci.i'o hi De Filiiipu «Non c veto... ma 

avuto la meglio lo svizzera Sti-e. ei credo» 3 atti di P. Do hi 

lieler chp ha battuto Ma Mon- 
tl che Kvib’.er. Domani .-.i colie 

seconda toppa la tilncvra- ,vula .MAGNA UELL'ATK.SKU 


la 


L’angolo 
(lei « ([iiiz » 

Anche jKir 11 secondo con¬ 
corso « dell'angolo dei quiz » 
la piirtecipazlone del lettori ò 
stata molto larga. Al termine 
del lavoro di spoglio o risul¬ 
tato die im solo lettore li.i lo- 
tahzz.'ito li iiiassiniu punteggio 
possibile (3;i punti) e cioè il 
signor Alfredo Graziosi abi¬ 
tante a Roma In via Marmo¬ 
rata ICO; al signor Graziosi, 
elio gl.) nel pruno concorso 
aveva totalizzalo 33 {uinti nia 
non era stato favorito dal sor. 
leggio, è stala Inviata « La 
storia del calcio in Italia » di 
Autonlu Ghlrelli. Da segnalare 
sono anche 1 buoni punteggi 
re.itlzzati d,i Leandro Flora- 
nionti (Roma), Mauro Caciagli 
(Empoli). Marco Alteri (Ro. 
ma), Giovanni Marcitila (Ko. 
ma), Giuseppe Uenedetll (Ro. 
ma) Alberto Brugnettl (Roma). 


Le solii/ioiij 

QUADILVTO .>L\GlCO : 1) 

Ariuatio; 2) IHavcr; 3) Ma. 

I noia; 4) Avocar; 5) Sciati; 
6) Urarlu. 

ruNEO: 1) F.iiirnia; 2) Ma. 
giti; 3) .Mani; 4) Man; 3) Na; 
6 ) N. 

.V CIASCVSO II, SUO 
SPORT: l.F» (llasseiifoder - 
eleusino); 2 -G (Kolirr . cal¬ 
cio); 3-11 (Plrazzoli - lotta); 
4-K (l'aiilet - boxe); 5-1 (fair, 
sen _ tennis); 6-1. (Caniparl - 
automobilismo); 7-51 (l'Irle - 
atletica leggera); 8.U (Uatta. 
sllnl . Riigby): 9-N (Speziali 
. Motociclismo); lO-T» (Ulml- 
nuccl . basket); lI-.\ (Welss- 
niuller - nuoto); 12.C (De 
Flnrian . sci). 

qUAXTI E QUALI SONO'.*; 
16 e precisamente 5tonti. Vi¬ 
cini, Roma. Albani, Feroci, 
Volpi, Baroni, Messina, 5It- 
lano. Piemontesi, nergamascht, 
Boni. Conte, Martini, Saccht 
e Piazza. 

CHI B’?: Bombardini, 1! po¬ 
polare «Bomba». 


St. c-roiv di -JlO chl'o’iH-'.i 

L’ordine d’nrrivo 

1) René Strehler (Svlz.) In 
ore 5.5U'14*’; 2) Bruno Monti 
(It.): 3) l'erdhmnd Kubler 
(8viz): 4) *.aiitlo Itaiuizl (II.); 
5) Alfredo l'asuUl (H.): 6) Pa¬ 
squale Fumar» (li.): 7) a puii 
merito; Jean Forcstier (Fr.). 
Cliarly Gaul (I-tiss.), N’irolas 
Barone (Fr.), Marcei 1 erii.in- 
(lez (Fr.), Otto aieiii (Svlz.). 
Joseph Plas (Bel ), laigenlo 
Bertugllo (li.), Muv Scliellen- 
iicrg (Svlz.), Pietro Giudici 


AN’rONlA.N'o (V.le .Manzoni 1): 
Ute IG.JU: Coiup. D'Origliu 
« Palmi « Santa Rita da Ca¬ 
si, ia > (duin.inl < Santa Maria 
Gorelli > ) 
mciz a (.DESCO APOLLO (IMc 
Oatteivse); Tutti i slurnl due 
spettacoli oru 10 c 21,13 pre¬ 
cise - Visita deliri zoo del cir¬ 
co dalle U alle 18, Prcnutazlo 
tu: ARl*A (Clt P.zza Colonna) 
tei. t)31.3oa . STAR P.zza Bar¬ 
berini tei, 471,Si).'> e ni botte- 
CO.MMEDIANTI: Alle oro 21 15 
C.la stabile Teatro dei Comme. 
dianti con M. T. Albani. A 
Glulfrò « 1 nemici non man- 
datio fiori» di Bloch (novità 
lissulut.i) l*rcnol. Bott. Teatro 
Tel. 32.410 e Arpa Clt 


Arcobaleno: Tlie eternai Soa 
(Ore 18 '20 22) 

Arenula: Jobnny Gultar con J. 
Cravvford 

Arlston: Le strabilianti Imnrcie 
di Fiuto, Pinpo • Panerlno di 
Walt Disney (Ore 19,15 17,19 
19.05 20,55 22,45) 

Astorla: Totò e Carolina con 
Totò 

Astra: Malaga con M. O'IIara 
Atlante: La grande fiamma 
Attualità; Le strabllUntl impre¬ 
se di Pluto, Pippu e Paperino 
di Walt Disney 

Augustus: La lancia che uccide 
con S. Tracy (Cinemascope) 
Aureo: Malesia 

Aurora: I confini del proibito 
Ausonia; Follie (icU'aiinu con M. 

Monroe (Cinemascope) 
Barberini: La belva con R, Mlt- 
chuin (Ore 16 17,40 10.55 22) 
Bellarmino: L'Isola nel cielo con 
J, Wayno 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: L'isola nell'asfalto con 
J, Hnvvkins 

Bologna: Il segno di Venere con 
S. I cren 

Ilrancarclu: II segno di Venere 
con S. Lorcn 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Una mano nelPombra 
con B. Palmer 
Capratiira: Domanda di grazia 
con M. Morgan 
Capranlchrtta: la finestra sul 
cortile con O, Kelly 
Castello: Giorni d’amoro con M, 
Mastrolannl 
Criiiraie; Giorni d'amore con M. 
Mastrolannl 


(It.), Ernest lleyvacrl (Bel,); 

17) Lnnfranchl (Svlz.); 18) .Mal. delle muse iV'ia Forll 43 - 
lejac (Fr.); 19) Serena (IT.); 'iyief. B62.9lU): C)re 17 familiare 

201 (Fri* '*11 ('lerlf.! L'.ia Barbara, (lizzi, Anniceili 

1 » »»I 'Li ‘ SchlrO in « 23 anni di (ellclU ■ 

(Site.) tutti col ternpo di r»fre- dj Lefranc (ultime rcpltcne) 
hlcr; 22) Hugo Koblet (Svlz.) Ei.iSED: Ore 21: Comp g De 
C.oriG"; 23) Pezzi (II.) s.l ; tlG) Lullo, R. Folk. T. Buazzein. A 
Paduvan (IL) G.OD’25". 


Nuova vittoria di Magni 
al « Giro della Spagna » 


M. Guarnlcri, R. V’alit e con 
L. Brnecint « Gigi » di Colette 
|LA FIABA (Via Porli. 43 . Te- 
lefono 765.843): Domani 7 mug- 
giu ore 17,15 « Biancaneve c 1 
7 nani > di G^ Bagiardl 
(>PKH.-\ DEI flUlt.v l'Il.NI: Ri 
MADRID. 5 — Fioreii/o M.igiii poso, 
ha vlnlo l'ultima tapini ,i tron..- j*aLAZZO SISTINA: Ore 21.15 
metro del Giro dell.» .Sp.igna »ii- C.la Ugo Tognazzi-Dorlnn Grcy 
sputata su di un percor-o di «Id. «Passo doppio» 
lometri 14.75 del «Pareo Retiro» i*lK.\N'DELLO: Ore 21.15: Comp. 
di Madrid: li tempo di) vincitore stallile • li berretto a sonagli 
0 stato di 18'15", Per addi/ionr ili !.. Pirandello 
dei tre inlgtlorl tempi reatizzati QUATTRO FONTANE: Ore 21 
da mcmlrrl di ciascuni squadra « Porgy and Bess». opera Uri 
l'Itnli .1 A occupa il pruno posto (.) di Gershvviu 
della elasstitca ufiici.ile della RlDU'lTO ELISEO: Riposo 


tappa Con 54'47". 


I..\ CORSA DELL.\ l*.\Ci; 

La Tatwr-Karlovy Vary 
al cecoslovacco Krivka 


ROSSINI; Ore 21.I3; Compagnia 
stabile diretta da C. Durante 
« In campagna ù un’ultra cosa» 

SATIRI: Ore 21.15: Corno, sta 
mie del giallo « Tre tool erigi 
di A. Chrlstle 

VALLE: Ore 2l,l5: Con»u. italii 
na < Nuovo Ualtctlo » di Klkl 
Urtianl diretto da G. Muradotf 

CINEMA-VARIETA’ 

Allianilira 
rivista 


Rotaie insanguinale 


AL FORO ITALICO PROSEGUONO I CAMPIONATI DI TENNIS 


Prima s 


ssa: la Lazzacino eliminata 


Nel singolare mascliile tutti i grossi calibri (escluso Skonecki) superano il loro turno 


Giornata piena quella di Ieri, 
ai campionati Intemazionali di 
tennis, con l'Inizio degli ottavi 
di finale maschili c femminili e 
la continuazione delle partite di 
doppio maschile, femminile e 
misto. 

Nel singolare maschile tutti 1 
grossi calibri in gara oggi, hanno 
superato 11 loro turno ad ecce¬ 
zione di SkoncclU. testa di serie 
n. 7; l'apolide, dopo aver Ieri 
vinto con facilità suIFltaliano 
Pirro, ha dovuto cedere oggi di 
fronte alla maggiore aggressività 
dell'americano Flam, che si di¬ 
mostra sempre piu uno dei gio¬ 
catori maggiormente Interessanti 
del torneo. 

Per l'entrata nel quarti ut fina¬ 
le ha invece dovuto faticare pa¬ 
recchio tl danese Nielsen contro 
l’americano StewarL 11 danese st 
é trovalo di fronte ad un av¬ 
versario dotato di qualità ecce¬ 
zionali. II quale, vinta la prima 
partita, era battuto nella secon¬ 
da e nella terza, na gli contra¬ 
stava il successo nella quarta, 
queUa decisiva, in cui si ingag¬ 
giava fra 1 due contendenti una 
serrata lotta per la conquista del 
*et. 

In campo femminile, sorpresa 


rtno, testa di sene n. 4. ha for¬ 
nito una deludente prestazione 
palesando scarsa preparazione ed 
ù stata eliminata in due sels dal¬ 
la tedesca Vollmer. 

Ecco i risultati: 

Singolare femminile 
OTTAVI DI FINALE: .5IuUer 
(Austral.) b. Brewer (USA) S-6 
6-1; H'ard (G. B.) b. VogUer 
(Germania) 7-9 6-1 6-4; Penrote 
(Austr.) b. PerlcoU (IL) 7-5 6-1; 
Migliori (IL) b. Staley (Austr.) 
6-3 6-4; Vollmer (Germ.) b. Laz- 
zarino (IL) 6-3 6-3; Zeadon 

(Germ.) b. Carter (Austr.) 2-f 
6-3 6-2; Koermoczl (Ung.) b. Vi¬ 
gnali (IL) 6-4 6-4; buccine (Fr.) 
b. Merceils (Belgio) 6-2 6-0. 

Singolare maschile 
OTTAVI Iti riN.VLF.: Melscn 
(Danim.) b. Stewart (US.\) S-10 
6-2 7-5; FUun (US.A) b. Sfoneckl 
(Apolide) 6-4 5-7 7-5 6-2; Gar- 
dini (It.) b. Bergamo (IL) 6-4 
6-2 ritirato; Patty (USA) b. Wor- 
thinglon (AU.) 6-1 6-2 6-3. 

Doppio maschile 
Pietrangell-Sirola (IL) b. olo- 
zaga (Sp.) e Chatrier (Fr.) 6-3 
6-0 6-3; Borotra (Fr.) e Srhwartz 


7-5 6-4; Larscn (USA) e 5Ioreai 
(Arg.) b. Grinda-Uestremau (Fr.) 

5- 7 6-2 6-3 6-4; Davidson • 6toc- 
kenberg (Sve.) b. Magglcovl (IL) 

6- 3 6-2 €-3; Bedard e Fontana 
(Can.) b. Beergerat e Gentlen 
(Fr.) 6-2 6-4 4-6 6-1; Fachlnl e 
Bergamo (IL) b. Fancntt (8.A.) 
e Sconecki (Ap.) 7-5 6-2 6-2; 
Flam (USA) e Nlelsen (Dan.) 
b. ArklnstaU e Qolrt (An.) 6-3 
t-6 3-6 6-3; Bose c Wortington 
(An.) b. Gorl e Lazzarino (IL) 
6-2 6-2 6-4. 

Doppio femminile 
BucalUe-Chatrier (Fr.) b. Kocr. 
moezl-Erdoedi (Ungh. 6-4 6-3; 

VoIUner-Voglcr (Germ.) b. Sciau- 
done-Lazzarlno (IL) 6-2 6-3; Pen- 
rosse-MulIer (Auitr.) b. Brajda 
(IL) e LeUnd (USA) 6-l 6 - 1 ; 
Bourbonnals (Fr.) e KauKan 
(Svizz.) b. Zehden (Germ.) r 
kcrmina (Fr.) 7-5 6-2; Broewer 
Cllftonball (USA) b. Lelli-VIgnali 
(IL) 6-3 1-6 6-0; Bcllanl-Mlgliorl 
OL) b. linpman (Austr.) c Beri- 
ha (Sp.) 7-5 2-6 6-3; Carter-Sia- 
Irv (.t'jstr.) II. Perlroll-Rantorlno 
(IL) 6-1 6-* 7-3. 

Doppio misto 

Volimen (Cer.) e Borotra (Fr.) 


BellanI e Cori (IL) b. Chatrier 
e Chatrier (Fr.) 6-l 4-6 6-3; Ba- 
morlno (IL) e Glmeno (Sp.) b. 
Kaullman e Balestra (SvIl) 6-4 
9-7; Brewer e Sebwarts (USA) 
b. Vignali e Pirro (IL) 6-4 6-3; 
Ward (G.B.) e Morta (Arg.) b. 
Bergerat e Bourbonnals (Fr.) 6-2 
6-3; Deriba e Olozoga (Sp.) b 
Migliori e suola (IL) 0-6 13-11 
e 6-6. 


Le nostre previsioni 


nella mattinata: l’italiana Lazza- (USA) b, Plrro-Jaroblnl (It.) 6-3 b. Brajda e Jacobini (IL) 6-3 6-2; 


Atalanta-Bologna 

Catanla-Torlno 

Fiorentlna-Genoa 

Inter-Napoli 

Ju\entus-Spal 

Lazio-Milan 

Pro Patria-L'dine.sc 

Sampdoria-Xovara 

Tricstina-Roma 

Cagliari-Legnano 

Mes4Ìna-Como 

Piombino-Empoli 

Sambeneil.-Catanz. 

(Partite di riserva) 
Salemit.-Lanr rossi 
Rari-Carbozarda 


1 

1 X 


1 X 2 
X 2 
1 

1 X 2 

I 

I X 
X Z 

1 


D.i OOCìI ai riiicma 

AIRONE - MODERNISSIMO 
AMBRA - VOLTURNO 
« L'AIVIANTE 
(li PARIDE » 

con 

IIEOY LAMARR 
Tecliiiicolor su sehcriiio 
panuranilro 


KAKLOVY VAH5. 5 — JV 
tappa della corsa cteli»tiL-a lutcr- 
uuztunalc Praga-Berliiii>-Vaisavia 
la Tabor-Karlovy Vary di km rivivi» 

215, 0 stata vinta d.il cccoslo- T,. „ „ r 

vnTl 6"rÌ8'^*^V';u.sirdVnVrV « sinmions e “rivista ^ 

Anihra-Iovlnellt: L’amante Ul Pa 

sono closbltlcatl II sovietico Ver- ride con R Beattv e rivista 

r: Eternamente fcmmhm 

tcàcsLO Stliur. La maglia etulla Rogers e rivista 

^***,*' *!'■'*- Vciituti Aprite: La baia del tuo- 
taln; Krivka ò passalo al secon- Stewart e rivista 

do posto a oltre 3 dal leader Volturno; I/ainantc di Paride con 
della classlllca. n. Beatty u rivista 

CINEMA 

Ia.B.C.: Il mistero dei castello 
nero con B. Karloff 

I Acquario: Pianura rossa con G. 
Pock 

Adriano: La mano vendicatrice 
con A, Lane 


Stamane la Roma 
parte per Trieste 


rossa, guidata d.i Carver c Car¬ 
pi, fanno parte 1 quattordici 
atleti seguenti; Albani. Bortoiet- 
Co, Cavazzuti, C.irdarcdli. Gatti. 
Giuliano. Gbiggia, Guarnaeci. 
Lo»l. Muro, Panciollint. Pellegri¬ 
ni, Venturi c Stucchi. 

Sulla form.i/lone mente rii iif- 
tlcialc. comunque, st erede che 
a Valmaura Carver allineerà il 
il seguente schieramento: Moro. 
Stucchi, Cardarelli. Losl; Borto- 
Ictto. V'enturi; Glitggia. Pandol- 
linl. Galli. Guariiaeei. Cavazzuti. 

Una formazione mista della 
Icario h.i dlsinilato Ieri un In¬ 
contro di aileiiaibriito con 11 
Trionfalmincrv.i vincendo per 
fi-0; |>cr la cronaca le reti sono 
state segnate da Fontanci:l. Pi¬ 
stacchi. Atzant <21, DI Gl.icomo 
e MassarelU. X biancoazzurrl so 
no scesi in campo con nelle file 
numerosi giovani In prova; ecco 
la formazione: ItandinI (Stclta del 
Trionfale), DI Veroli, Cialabrlnl. 
Furiassi: S.irsI II (Orlandinl dei 
Ca.slelftdardol. Alzanl: Massarei 
Il Idei Molfellai. Di Giacomo 
<del Casteiiidar«|o). Malacarne 
iCinncavInl flcllTtallaca), J. Han- 
scit <Pistacchi) c Fontancsl. 

Inoltre, nel Trionfalminerva 
hanno giocato II portiere Mat- 
teucct della Sambencdelte«e 
gii attaccanti De Otto, Fontana 
e 77czzara del ilonfalcono; di 
tiittt I giovani provati i migliori 
sono apparai Ul Giacomo e M.is- 
sarelli. 

Gran parte del titolari si e al 
I len.ita tn mattinata sul terreno 
I ri» Ilo Stadie Tonno. 


Airone: L'amante di Paride con 

R. Beatty 

Alba: Sabrina con A. llcpburn 
Aleyone; Il segno di Venere con 
S Lorcn 

Ambasciatori; F.B.T. Oucrazionc 
Las Vegas ron J. Hennct 
Anlenr: Ke.vsuno mi salverà con 
A. Mcryoii 

Apullo; La lancia che uccide con 

S. Tracy (Ctnemascnpc) 

Appio: Il segno di Venere con 

S. Lorcn 
.Ai]iiiU: Sansone c Dalila con V. 
Mature 

Xrrhlmede (Residence Palace); 
Doinaiid.» di grazia 


Chirsa Nuova: Sangue bianco 
Cine-Star: 11 inondo è delle don¬ 
ne con J. Allysoii (Cinema 

kcope) 

Cludio: Prima di sera con P. 
Stoppa 

Cola di Rienzo: Bianco Natale 
con D. Kaje ( VistaVsloni 
Colombo: Riposo 
Colonna: lì grande caldo con G 
Ford 

Coratiii: Torna con me 
Colosseo: Bongo c i tre avviyt 
turleri 

Corso: Controspionaggio con L. 

Turner (Ore 16 17.30 20 22 10) 
Cottolcngu: Riposa 
Crisogunu: Artiglio insanguinato 
Cristallo: Le signorine dello 04 
^■|•Il A. Liialdl 
Del FlureuUnl: Uiuoso 
Del Piccoli: L«» scrigno delle set 
te perle 

Della Valle: 1 saccheggiatori del 
sole con G. Ford 
Degli ScIplunI; Agente federale 
X 3 con V. Mature 
Delle Maschere: Totò e Carolina 
con A. M. Ferrerò 
Delle Pruvinrie: Riposo 
Delle 7'erraz/e: Marijuana con J, 
Wayue 

Delle Vittorie: La donna del 
gangster con S. Forrcst 
Del Vascello: Il segno di Vene 
re con S. T-oren 
Diana: 1| mago Houdinl con T. 
Curtis 

Doria: Attila con S. Loren 
Edelweiss: li pagliaccio 
Eden; 11 segno di Venere con S. 
Loren 

Esperia; Gangster! in agguato 
con F. SInatra 
Espero: L'eterno vagabondo con 
C, Chaplin 
Euclide: Riposo 

Europa: Domanda di grazia con 
M. Morgan 
Exrrisior: Binnro Natale con D. 

Kaye ( VtstaVislon) 

Farnese: La grande speranza con 
r. Lulll 
Faro; Il tatuaggio misterioso 
Fiamma; Madame Du Barry con 
M. Caro) 

Fiammetta; Desperate Search con 
R. Keel J. Grecr. P Medina 
(ore 17,30 19,45 22) 

Flaiiiinln: Pane, amore c gelosia 
con G. LoIIobriglda 
Fogliano: Hobson. Il (Iranno con 
C. Laughton 

Folgore; O cangacclro cor. A. 
Rusehc) 

Fontana: Ultimatum albi terra 
Galleria: Il re del barbari -on 
J. Chaniller (Cfnenia«ronel 


Splendore: Il dormitorio dello 
adolescenti con J. Ma rais 
Stadlum: Le bianche scogliere di 
Dover con J. Dunno 
Stella; Rinoso 

Superclnema: Bandiera di com¬ 
battimento con A. Smith (Ore 
18 17.55 -20 22,10) 

Tirreno: F.B.I. operazlo.te lAs 
Vegas con J. Bennet 
Tiziano: La tunica con J. Slm- 
mons (Cinemascope) 

Tor Klarancla; Riposo 
Trastevere: Riposo 


UazbateUa: 1 fuclUeri del Ben¬ 
gala con It. Hudson 
Giovane Trastevere : Riposo 
Giulio Cesare: Deserto cue vive 
di W. Disney 

Qolden: Il mondo è deile donne 
con J. Allyaon (CinemaEcope) 

Hollywood: Susanna ha domilto 
qui con D. Powcll 
Itnperlale: Operazione notte con 
C. Calvet (Inizio ore 1U.J0 an- 
Umerldianc) 

Impero: Arrlyan le ragazze con 
T, Martin 

Induno: 11 mondo è delle don¬ 
ne con J. Allyson 
Ionio; Scuola elementare con R. 

Biill 

Iris: Le signorine dello 04 con 
A, Lualdi 

Italia: Sabrina con A. Hcpbum 
f-a Fenice: Follie dell'anno con 
M. Montoo (Cinemascope! 

Livorno: Pinocchio e le sue av¬ 
venture • 

Lu\; Finalmente libero 
Manzoni: L’idolo con D. Niven 
.Massimo: Il inugo Houdinl ton 
T, Curtis 

Mazzini: Slnuhc, l'egiziano cin 
J. Simmons (Cinomascuoe) 

Medaglie d'oro: Illpobo 
Metropolitan: Bandiera di coni- 
battimento con A Smith lOre 
16 17,55 20 22,101 
Moderna: Operazione notte con 
C. Calvet 

.Moderno saletta: Le strabilianti 
impreso di Pluto Plpoo e Pa-,,_ „ ,, , , 

perino di Walt Disney 
.Modernlssluto: Sala A: Senso con 


SECONDA settimana di 
TRIONFALE SUCCESSO 

aìLARISTON - AHUALITA' 
e MODERNO SALERÀ 

«le ' ' 

Le strabilianti imprese di 

PLUTO, PIPPO e PAPERINO 

incantevole technicolor di 
Walt Disney piesentato dal¬ 
la RKO con proiezione 

SUPERSCOPE 


A. Valli. Sala U: L'aniantc di 
Paride con R. Beatty 
Mondial: Hobson tl tiranno con 
C, l.auKhton 

Nuovo: Sabrina con A. Heoburn 
Numi'utano: Riposo 
Novociiio: La quercia dei giganti 
Odeon: Mani In alto con G. Mont- 
goiner,v 

OdescalchI: Lo ragazze di San- 
frcdlano con M. Mariani 
Olympia: Tra due amori con C. 
Carson 

Orfeo: Le signorine dello 01 con 
A. Lualdi 
Orione: Tempeste suiroceano In¬ 
diano 

Ostiense; Riposo 
Ottaviano: t-i lancia che uccide 
con S. Tracy (Cinemascope) 
Palazzo: I figli del secolo con D. 
Martin 

Palestrlua: La donna del gang¬ 
ster con S. Forrcst 
Parlull: Follie deH'aiino con M. 
Monroe 

Pax: Ducilo nella foresta 
planetario: Astronomia 
Platino: Susnnna ha dormito qui 
con D. Powcll 
Plaza: La contes.sa scalza con A. 
Gardner 

Pllnliis: La signora vuole il vi¬ 
sone con O. O'Kecfu 
Preneste: Arrivan le ragazze con 
T. Martin 
Primavera: La sete del potere 
con B. Stanwycli 
Quadraro: Gii orgogliosi co.n M 
Morgan 

Quirinale: Rullo rii tamburi ron 
A. Ladri (ClnemascoDCl 
Quirinetta: Prima deU'uragano 
con V. Heftiii (Urc 15.20 17 J5 
19,55 22,20, Ingresso continuatoi 
Quiriti: Riposo 
Reale: Il segno di Venere con 
S. Loren 
Rey: l-i leggenda di Faust 
Rex: Follie dell'anno con M 
Monroe (Cincntascopel 
Rialto: Il re di cuori 
Riposo: Riposo 

Rivoli: Prima dciruraeano con 
V. Hcflln (Ore 15.30 17.33 19.53 
22.20 - Ingresso •ontmuatoi 
Roma: I pirati del 7 mari con J, 
Payne 

Rubino: L'ispettore generale con 
D. Kaye 

Salarlo: I bastardi 
Sala Gemma: P1do«o 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Rltmso - 
Sala Scssortana: Riposo 


Trlauon; La tua bocca brucia con 
M. Monroe 

Trieste: Berretti rossi con A. 
Ladd 

Tuscoio: I misteri di Hollywood 
Ulisse: Il principe coraggioso con 
J. Mason 

Ulplano: Il principe Azlm con 
Sabi'i 

Verbano; Il padre della sposa 
con S. Tracy 

Vittoria; Il inondo è delle donno 
con J. AlLvson (Cinemascone) 

illDU’ZIONI ENAL - UINF..MA' 
Alhanibra, Brancaccio, Cristallo 
Corso, Delle Maschere, Due Al¬ 
lori, Ionio, Modernissimo. Olim¬ 
pia, Orfeo, Principe, Platino, Pia. 
netarln. Quirinale, Qutrinetta, RI 
voli, Roma. Reale, Rubino. Saia 
Umberto. Smeraldo, Salone Mar 
gherlta, .Salerno. Tuscoio. TEA¬ 
TRI: Goldoni, Rossini. Pirandel¬ 
lo, II Millimetro. Sistina. Concor¬ 
so Ippico. 

'ANNUNCÌ""sANÌ'm 


Al QUIRINALE 
in 2. visione aaaoluta 
Strepitoso Successo del 

cinemascope 
RULLO DEI TAMBURI 

con ALAN LADD 

OGGI riduzione ENAL 


Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto; NM, vigliata spe¬ 
ciale con L. Scott 
Sala Vicnoli; Il gatto milionario 
Salerno; Senza amore 
Salone Marrheriu: z.« rapina del 
secolo con T. Curtis 
San Felice; La leggenda del Piave 
San Pancrazio: Riposo 
savola: Il segno di Venero con 
S. Loren 
Silver Cine: Samoa con G. Coo 
per 

Smeraldo: Madame Du Birry 
con M Carol 



SESSUALI 

61 ogni otlstne • torma - Da- 
ncienae cMtltiuloiiaU . Seni» 
Utà _ AaomaUe > Accerta¬ 
menti pre-mnMmonlall 
Cor* rapide radleau 
Prof. OmDd'Off. DB BERNARBIS 
Spec. Deim. din. Roma-Parlct 
Docente Un. St. Had. Roma 
Plana ladjpesdesza, S (Staalone) 
Orarlo! 9-lSj 1®-1P . ffbat. 10-11 


Dottor 

OAVin 


STROIM 

BPEUIAUSTA UEKMATOLOGa 
Gara aclerosanto dello 
VBNE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

m COU DI MHIZO 152 

TtL iscsn . ore S-29 . Peti. S-IJ 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 

VEflEREE 


Cure rapide 
prema trUn otti all 

DISFUNZIONI SK 8 SUAL.I 
di egei orlttne 

LABORATORIO. 

ANAUBI MICROS.SANQUK 

DlratL Dr. P. Calandri SpoctaUsta 
VU Cario Alberto. 43 (Stazione) 


dottor 

ALFREDO smun 

VENE VARICOSE 

\ENEREB . PELLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Pretzo Piazza del Popolo) 
Tel. 61.929 - Ore 8-26 . Fest. g-lj 


OGGI - Eccezionale “Prima, 
ai CINEMA 


-AKCHINEDE • CAPRANKA -EUROPA 


DOMANDA DI GRAZIA 


ig^VAlLONE 




1>£S& 



ORARIO SPETTACOLI EUROPA: 15,15 — 17,45 — 20.90 — 22.15 

C-IPRANTCA: 15.30 — 17..50 — 20,05 — 22J0 ì\RC111M£DE: 1C,20 — 18.10 — 20.15 — 2240 

in t'-'ii n q’.:f '^tr) fiim r .ir.nur.ciato il dincnr.^o Ceiad - Columbi.n, abbinato alla Lotteria di lìlonza 1955 


f/it roittrfttgo 
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Prima di cenare seppcllim- 
mo il vecchio Tom nella sab- 
bl.i, e r;mnne.mm.y intorno a 
lui vx\ bel pezjcetlo, a cono 
ìcoperto, nel vento. Una buo¬ 
na quantit.^ d; ’.cgna da ar- 
ci.'re era stata Donata ncirin- 
terno. ma. a KÌudiz;o dei c.i- 
p:trno, non era suflìcicnte. c 
sco.-je la to^ta guardandola. 
(• c: riJ'ic che bisognava ri¬ 
mettere:.': sotto l’indomrni 
con un po’ più di energia. 
Poi. mangiato il nostro lar¬ 
do. e bevuto ciascuno un 
buon bicrh'cro co’.'.'io di 0 *^* 0 - 
ce alla grappa, i tre cap: sì 
raccolsero insieme in un an¬ 
golo a discuter la nostr.n .si- 
’.uizione. 

So;nbra che fossero a cor¬ 
to di riarse circa il da farsi, 
perchè le pro\-viste eran così 
scarse, che .'■•vrerr.iT.o cV>-.uto 
arrenderci per fame molto 
D’alma che potes-ero giungere 
«occorf:. La nostra migliore 
eperanz.-,. .si concìn-e. ora 
Ouelln d: uccider pirati fin¬ 
ché o abbas5:i5'ero la loro 
band-.era, o fuggis.sero con la 
Hispaniola. Da diciannove 
eran già ridotti a quindici, 
altri due eran feriti, e uno 
almeno — quello colpito vi¬ 
cino al cannone — ferito gra¬ 
ve, se pure non morto. Ogni 
volta che ave.ssimo '.'occasio¬ 
ne di tirare, dovevamo ap¬ 
profittarne. risparmiando le 
nn.stre vite, con la ma.ssima 
cura. E, a parte ciò. aveva¬ 
mo due efRcaci alleali: il rum 
ed il clima. 

Quanto al primo: quantuo.- 


qjc fossimo disLinti un mez¬ 
zo miglio, potemmo sentirli 
berciare e cantare fino a not¬ 
te inoltrata: quanto al secon¬ 
do. il dottore scommetteva la 
iua parrucca che. accampa¬ 
ti dav'er.ino nelm paì’ade, c 
spro'.v’i't; di 'ncdicTiali. me¬ 
tà sarebbero st.'.:! a terra pri¬ 
ma rii un.i .-elt.mana. 

— Cosicché — aggiunse — 
.«e non ammazzano tutti noi 
primu, TV'iì p.<rrà lor.> vero 
di far fagotto con la goletta. 
E’ sempre un ba.stimento r 
Dos'On rimetvr.ri. a pirateg¬ 
giare. cpedo. 

— Sarebbe il pri.'no basti¬ 
mento che perdo — disse il 
caratano Smoi.eil. 

Ero stanco morto, come po¬ 
tete figur.irvi. quando andai 
a riposare, che non fu «Niza 
aver sfaccmdr.to un bel po’, 
e dormii come un ghiro. 

Gl: altri si cr.''n da tempo 
levati, a.evan fatl.a colazio¬ 
ne, e aument.-.to la catasLi 
dell.v legna di una b’jr->na me-' 
tà. q'uando fui destato di uni 
trambusto e rumorio di voci. 

— Bandiera bianca! — sen-j 
tii dir da qualcuno, e poi.! 
subito dopo, con un grido dii 
sorpresa; — S’.Iver in per¬ 
sona! 

.■Mlor.a balzi- su c. fregan¬ 
domi gli occhi, corsi a una 
delle feritole della parete. 

Capitol o ven tesimo 
L’AMBASCIATA DI SILVER 

Proprio cosi: c'eran due 
uomini appena luori dello 


steccalo; uno che sventolava! 
un cencio bianco; raltro.l 
nientemeno che Silver in car¬ 
ne ed ossa, che gli stava pla¬ 
cidamente a lato. 

I Era ancora assai presto, e 
la mattina più ghiaccia ch’io 
labbia mai incontrato; un geJo 
che penetrava al midollo. 11 
cielo era chiaro e senza nubi, 
e le cime degli alberi Unte di 
rosa dal sole. Ma dove si tro¬ 
vava Silver col suo luogote- 
[ nente, tutto era ancora in 
[ombra, c i due guardavano 
j immersi fino al ginocchio in 
una bassa caligine biancastra, 
[che era salita durante la not¬ 
te dalla palude. Il freddo c 
quella caligine accoppiali fa¬ 
cevano una ben bruita pro¬ 
paganda all’isola. Era indub¬ 
biamente una localiUa umida, 
febbrosa, miasmatica. 

— Tenetevi coperti, ragazzi. 
— disse il capitano. — Nove 
su dicci, questa è una finta. 

Poi si indirizzo al fiiibu- 
i^Lere. 

— Chi va la? Fermi o fac¬ 
cio fuoco. 

— Bandiera bianca — gridò 
Silver, 

Il capitano era sotto il por¬ 
tico. e sì teneva cautamente 
defilato da un possibile colpo 
a tradimento. Si voise a noi 
e ordinò: 

— La squadra del dottore 
monti di guardia. Dottor Li- 
vesey. prendete il lato nord, 
per piacere; Jim quello di le¬ 
vante; Cray quello dj ponen¬ 
te. L’altra squadra, tutta a 
caricare i moschettL Sveglia, 
ragazzi, e attenziODC. 


Poi si rivolse ai ribelli. 

— E cosa volete con la vo¬ 
stra bandiera bianca? — gridò. 

Questa volta fu l'altro a ri¬ 
spondere. 

— Signore, — urlò, — il 
capitano Silver chiiKle di sa¬ 
lire a bordo c trattare. 

— Il capitano Silver? E chi 
è? — grido il capitano. E lo 
sentimmo ag^ungere tra sè 
e sè: — Capitano! Cospetto! 
Que.ste si cnc sono carriere! 

Long John rispose per con¬ 
to suo. 

— Son io. signore. Questi 
poveri figlioli hanno scelto 
me per capitano dopo la vo¬ 
stra diserzione, signore, — e 
accentuava in modo speciale 
la parola « diserzione ». — 
Siam pronti ad arrenderci, 
se possiamo venire a un ac¬ 
cordo. senza tante storie. Tut¬ 
to quanto vi chiedo, capitano 
SmolIetL è la vostra parola 
che mi lasccrete uscir sano 
e salvo da questa palizzata, 
c mi darete un minuto per 
portarmi fuori di tiro, prima 
che sia sparato un colix) di 
fucile. 

— Amico mio, — disse li 
capitano SmoUett, — non ho 
la minima voglia, io, di par¬ 
lare con te. Se vuoi tu par¬ 
lare con me. puoi farti avan¬ 
ti. ecco quanto. Se vi è qual¬ 
che tradimento, verrà da par¬ 
te tua. c il Signore ti assista. 

— E’ quanto basta, capita¬ 
no. — gridò Long John alle¬ 
gramente. — Una vostra pa¬ 
rola mi basta. So riconoscere 
un gentiluomo, io; potete Ur¬ 
ei assegnamento. 


Potcìcino vedere che l’uo¬ 
mo dalla bandiera bianca ten¬ 
tava di trattenere Silver. Nò 
poteva stupire, data la rispo¬ 
sta brusca del capitano. Ma 
Silver gli fece una gran ri¬ 
sata in faccia, e gli dette un 
colpetto sulla schiena, a .si¬ 
gnificare che l’idea di un pe¬ 
ncolo era assurda, l’oi *1 
avanzò imo alla palizzata, 
lanciò al disopra di quella la 
sua gruccia, prese lo slancio 
con la sua gamba e, con gran¬ 
de vigore e destrezza, perven¬ 
ne a scavalcare la cinta c la¬ 
sciarsi cadere incolume dal- 
iTaltra parte. 

Debbo confessare che mi 
ero talmente lasciato assor¬ 
bire da quanto stava acca¬ 
dendo. da risultare men che 
inutile come sentinella: in¬ 
fatti avevo bcU'e disertato la 
mia feritoia di levante e mi 
ero insinuato dietro il capi¬ 
tano. il quale adesso si era 
seduto sul pavimento, coi go¬ 
miti sulle ginocchia, la tosta 
tra le mani, e gli occhi fissi 
suU'acqua che gorgogliava 
fuori della vecchia caldaia 
insabbiata. Fischiettava tra 
sè e sè: «Venite, ragazzette 
e g.'ovinotti ». 

Silver durò una fatica tre¬ 
menda a scalare il monticeUo. 
Tra la ripidità del pendio, i 
fitti ceppi degli alberi, e la 
sabbia soffice, lui e la sua 
gruccia erano in difficoltà 
quanto un barco controvento. 
Ma ci si accani come un for¬ 
zato. e alla fine pervenne da¬ 
vanti al capitano, che salutò 
col più perfetto saluto d'or¬ 


dinanza. Si era messo in alta 
tenuta: un immenso abito blu, 
sovraccarico di bottoni d’ot¬ 
tone. gli pendeva addosso fino 
ai ginocchi, e un cappello fi¬ 
nemente gallonato gli scen¬ 
deva sulla nuca. • 

— Eccovi arrivato, mari¬ 
naio. — disse il capitano, al¬ 
zando il capo. — Sarà me¬ 
glio che vi sediate. 

— Non vorrete farmi en¬ 
trare. capitano? — si dolse 
Long John. — ET una matti¬ 
nala troppo ghiatxia. per se¬ 
der sulla rena. 

—^ EhL Silver. — disse il ca- 
Ipitano. — se vi foste compia¬ 
ciuto di fare il galantuomo, 
avreste potuto rimanere se¬ 
duto nella vostra cucina. La 
avete voluta: O siete il cuoco 
della mia goletta — e allora 
eravate trattato coi guanti, — 
siete il cnpitano Silver, un 
volgare pirata ammutinato, e 
allora potete andarvene al 
diavolo. 

— Be’, be’, capitano. — re¬ 
plicò il cuoco di bordo, met¬ 
tendosi seduto, come ^ era 
stato ordinato, sulla rena, —• 
vi toccherà darmi la mano per 
Uraimi su. ecco quanto. Ave¬ 
te trovato un posticino de¬ 
lizioso, a quel che vedo. To’, 
ecco Jim. Buongiorno a te, 
Jim. Ai vostri comandi, dot¬ 
tore. Qui siete tutti riuniti co¬ 
me una famiglia felice, per 
cosi dire. 

— Se avete qualcosa da di¬ 
re; marinaio, sarà meglio che 
Vi sbrighiate, — disse il ca¬ 
pitano. 

fContinua) 
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«t’UNirXr^. 


ULTI 


l’Unità 


NOTIZIE 


QUARTA RIUNIONE DEI QUATTRO AMBASCIATORI PER IL TRATTATO AUSTRIACO 


Contrasti sul 
fra PAustrìa 


tO AMBASCIATORI PER 11 TRA TTATO AUSTRIACO RÌAIIZÌOIIO SOUOFAIO 

petrolio a l/ienna dei prezri in Roma nia 

e -2 n Cè C* 1 d di'!O 11 riduzione riguarda tutti i generi ali- 

«■ 1.1.1. ljpJLI.IjCm<1.1 inentari e i manufatti di largo consumo 


OH ambasciatori esaurirebbero sabato il loro compito - Depositati ('li strumenti di ratifica daUa Tei- S pfoXzlonrij 

deWUEO - La Commissibne esteri dell*Assemblea nazionale francese protesta contro il deposito sione udottnta dai ckimiiato nndusuia per u 
____ ' ' centralo del Partito operaio to. infatti, reali 


La riduzione riguarda tutti i generi ali¬ 
mentari e i manufatti di largo consumo 

BUCAREST. 5 — Ad appe-Ideila Repubblica; il piano 
na Quattro mesi della deci- della produzione globale del- 


NEL BACINO CARBONIFERO DELLO YORKSHIRE 

Salili a novantamiia i minatori 
in s ciopero in Gran Breta gna 

La base operaia contro i clirigciili di destra delle « Trade 
Unions » che tcntuno di soUocare il movimento di lotta 


VIENNA, 5 •— Anche nel te alla Germania durante la .stro degli Esteri e a Parigi II fi 
corso della seduta di oggi, seconda guerra mondiale. da un portavoce ufficiale fiel * 
secondo quanto informano Finora da parte austriaca governo. Secondo qucst’ulti- r 
fonti occidentali, sarebbe sta- queste richieste sarebbero mo, in particolare, i negozia¬ 
ta ripresa la trattativa sulla stato considerate e.sorbitantl. tori sovietici avrebbero fatto 
sorte del beni ex tedeschi. II rappresentante austriaco « importanti concessioni u su ^ 
L’agenzia americana Associa- avrebbe so.slenuta che i tede- una serie di articoli del trat- pos 
ied Press scrive che «le di- schi pagarono a prezzo equo tato che vcirebbero modifi- deg 
'cussioni tra i quattro am- la maggior parte dei dii’itti cali in senso favorevole al- PS*' 
basciatorl deUe potenze oc- nelle attività petrolifere, e, l’Austria. Gli articoli riguar- 
cupanti e il ministro degli quindi, di restituzione non si derebbero, in particolare, lo 
Esteri Figi hanno fatto emer- ]via a parto questa questio- status dei cittadini .«^ovietiei 
gore oggi divergenze tra il ne. sulla quale la decisione « di paesi u ilcmocrazia po- 
punto di vista austriaco e potrebbe e.ssere demandata Polare che attualmente si ‘die 
quello delle nazioni oeelden- ai ministri degli Esteri negli trovano in Austria, e il li- coni 
tali». Come avevamo segna- ambienti occidentali si fa vello tiello forze armalo che 


rnntrn il donmsltn sione adottata dal Comitato l’industria per il 1955 è sta- 

.C..MCI IL ^.^^^^310 del Partito operaio to. infatti, realizzato, per DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tantoJ1 minacciato sciopero fra i due pai^i, sarebbero 

“ e dal governo romeno, di quanto riguarda il primo tri- —— dei fuochisti e macchinisti incorporate m quelle del Pa¬ 
li flonnrìlA /lanli tlrnmanlì abolire definitivamente qual- mestre dell’anno, nella mi- LONDRA, 5 — Oltre no- delle ferrovie quanto quello hLtaa addentale. 

Il UcpuSIIO U6yi| SIIUIIIcllll siasi restrizione e raziono- suro del 10B,2 per cento, vantamila sono i minatori di durato poche ore dei condu- L Afghanistan na a\an^iato 

Hi ratifica Hall’II F fi mento nel commercio, è stata mentre nel settore dell’agrl- carbone dello Yorkshire scesi centi di autobus di Londra, da parte sua la richiesta che il 

01 rfliillCfl OGII U.l.U. adottala in Romania una coltura socialista alla fine in sciopero per ottenere una quanto quest ultimo dei im- Pui^tiuiscian venga cos.’.tuiio 


--... .'■DO* -- una ncrccntuale che oscillo ra e aiimcniaio i no ai nu- ,,— - --nnvnV.'iiiMi-, A miinri; stato causato aagu siorzi ai ai- 

aSuato s mbolk-a » VuTdìd e il venticin- mero complessivo di 5.145. carbonifere ttaTu due frontì^^^^^^^^ occidentali, le 

quo per cento per tutti i prò- Lo Stato ha intensificato, nv- ‘PLICìI. una lolla su aue roni . on eercano dì utilizzare il 

■ l^ _ Al.! dotti alimentari o fra il .sette valendosi dello .svilunno’de - L’azione dei minatori Verrà Fjì propri interessi 


duL.rii « ma serie ««>1 caso particolare è il Goal 

Bourd nazionalìzzato e con- 

eo^ViArUtiebe ^ ^annn ^ sindacalistl di destra: 
caratteristiche nanno ^ jg esplo- 


Gli ex-combattenti detl'Elba 
potranno incontrarsi? 


Bonn per quanto riguarda I prezzi degl} spettacoli 


niantl netroliferi i .......... .....u..., .... per quanto riguarda 

jjiuiiii pLirujiitrj. juj-o affidato entro sabato co- siedevn rincancato d'atlaii l’occupazione delle truppe 

Secondo l’A. P. l’ambnsci.a- si da permettere la riunione francese Lalouotte. .Socondo occidentali apre la via alla 
fore britannico Wallinger a- del ministri degli Esteri ver- lu .igcnzie occidoiitali iinpfir- ammissione ufficiale della 
vrebbe sostenuto, anche a so il 15 maggio o, in ogni hmti progie.s.si sarrlilicro .sta- Germania nella NATO e 
nome del suoi colleghi occi- caso, entro il mese corrente, li compiuti su vari articoli noll’UEO e quindi auto- 
t lAustiìti elevo Dicliiflrnzioni in t;il senso, tlol In mnncjinzn, rizza la cosliluzionc biella 

restituire alle compagnie po- del resto, .sono stalo rilascia- <•» comunicati ufficiali, nuova Wchrmacht 

trolifere le proprietà vendu- te oggi a Londra dal mini- ù bene accòglierò con risei - Da parte del * governo 

'■ ■- ■ - -- - va^ l’ostentato otliinismo^ <li Adenauer si è tentato di 

CUI fanno mo.str.a gli ainbien- i,fruttaro propagundistlca- 
PER LA CONFERENZA A OTJATTFO ucciclentali. .secondo gli mento l’avvenimento odicr- 

__ W osservatori piu obiettivi, co- no, allo scopo di fare pas- 

munque, apparo ormai cliia- .sare in secondo piano il 

èl_ 1 __ W • 1 • intoppi .si potranno problema della riunificazio- 

■ ■A|||*||1d Q I AltfllICI I ICIIfAIIÌ verificare, ossi potranno e.s- no, la cui soluzione è re.sa 


NEW YORK. 5. — I dieci ex 
" combattenti americani che alla 
3 fine della guerra sì incontra¬ 
rono coi russi sull’Elba e so- 
jj no stati nei giorni scorsi invi- 
Q tati a Mosca dai loro compa¬ 
gni sovietici, hanno probabil¬ 
mente trovato il denaro per 


zinne industriale e agricola l non qualificato. 


degli elettricisti dei giornali -.j un comnlice comoiacente compiere la traversata, 
che fu deciso dal sindacato. Come è noto U governo so- 

inet sottocare il movimento 5 i era offerto di paga- 


rivendicativo; lo sciopero nei .j . . ^ j - ^ 

m ^ m m giornali non si e concluso ^ combattenti 

se assemblee a Saigon iispsiSS 

a detadenza di Bao Dai •S3rMiS~?,è.H‘Fs£ 

- .sciopero ^del fuochisti delle spettatorL 

■jc s/rniliere sollecilalo tini caodaisii - Ngo x'Imo ai!è°*°deSni,*°dS i’mr“dèi'“dicd°r«durt 
riuscilo a far preoahie le sue posizioni S 5 o‘U’'i'i"iTciou°Siù 

" -- degli operai e, analogamente, doÙarL 

Il <■ Congresso delle forze polo», consiglieri comunali e R brevissimo sciopero ^i gU ex combattenti dovreb- 
. rivoluzionarie » si apriva sta- provinciali usciti in un certo conducenti di autobus non ha bero trovarsi a Mosca per il 

* mane in «ri teatro dell’Ave- qual modo dalle urne dopo la Pofnto svilupparsi pw m nove maggio, anniversario del- 

* nue Gallicni a Sciolon, tea- competizione elettorale arte- pi‘cs.sipne esercitata dal T.U.L. la vittoria aUeata contro L 
‘ tro, fino a una settimana fd, fatta del l'J53; la maggioranza , irritazione della base Germania nazista. 

I dei combattiincnti ira Binh- era invece compósta di fun- .. 

‘ Xuyen e truppe governative, zionari che lunedì scorso ave- T-U-C. e tanto piu intensa ■ ppflCCCCnRI 
Vi tì/irtnrinntì/ìtin /ii/'iMin ttnnr, fnrrìs.tr, rii ro- hi quanto la posizione che | | lltJrkOoUlll 


CoiclasI a Loolra i larari 
del tre esBetli occlde atali 

Dissensi Ira gli anglo-francesi da ima 
parie e gli Stali Uniti e Bonn dall’altra 


sere determinati'.soltanto dai difficile proprio dail’iri-^^^^ illllKIIIIIIII I 
rappre.sentanti delle potenze dimento della politica de- vmmmvmmwmmw MI 

occidentali. Non è dato nn- mocristiana tedesca. Ma al - 

corn di sapere .<^e il tema Bundestag dove il presi- 7/ Aolln triiiìi 

della neutralità austriiica .sia dento ha lotto nella seduta Jlllltf tinte il 
stato atfrontato n meno. E’ pomeridiana una breve let- Dìtìll Dicttl tìOìl C 
lieto opinione diffu'-a clic la tera di Adenauer che invi- __________ 

neutralità, e la formula at- lava a celebrare la restitu- 

traverso la quale e.ssa dovrà ziono della sovranità, il go- DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 
e.ssere garantita, formeranno verno tedesco ha ottenuto -n.-nrr-rT - i: » , 


Tumnltoose assemblee a Saigon 

thiedone la decadenza di Bao Dal 


Il primo mi- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE „i si manterranno oHCor.dc f*hi fiima crataa. _ ‘uocu^ 

_ nllp ntinnii itminctnrinni rho trattato. «Non Vi c nc.ssun motivo verno, utcni, e lauro aaij 

, I.,, ^tnposiazwni clic, ____________ ner cui il nonoio tedesco «comitato rivoluzionario », sr 

LONDRA. 5 — 71 rappor- di fatto, impediscono rpial- _ ^ deliba festeggiare questo pronunciati per In de-| 

to che gli esperti inglesi, siasi accordo la forma che Bulganin HCeVe Sno A |,aTd larato 

francesi e americani c della una eventuale inflativa oc- y... , lenliauer a nom^^ di Bao-Dai. Nel 

Germania occidentale pre- cidcntnlc assumerà non avra ) dmOdSCldtOre fldllCese socialclumocraUco ~ so Ti Primo come nel secondo, mol- 

.scntcranno ai rispcttiid mi- —-— tiene presente a quali prezzi tc voci si sono inoltre csprcs- 

mstri degli Esteri a Papgi, E evidente d altra parte j^josCA 5 _ II nrinm mi -sono «tati pagati gli accordi se contro gli intrighi del co- 

frnitto di un lavoro di dicci che il molto rumore sollevato ' che ora entrano in vigore, lonialismo e dell'imperialismo, 

giorni che si c concluso og- a Londra intorno alla possi- Ilul.ganìn ha ponomo veramente fes^teg- chiedendo il rimpatrio imme- 

gi, non conterrà un’opinione hdhd <h «n incontro con ricevuto oggi, nel suo ufliclo ,g j-cstiluzione della dialo del Corpo di spedizione 

unanime sulla tattica e la direttamente prò- alla prcsldeiu.-i del consiglio, sovranità alia Germania francese; ma nessun eleinen- 

strategia da adottare nella porzionalc all cstcndcr.sl del- l’ambasciatore francese Louis .soltanto il giorno in cui il to è intervenuto a chiarire c 

cventualUà di un incontro Joxe, nostro pac.se sarà riunifi- a risolvere la crisi politica 

con lURSS., ma registrerà h‘|c« Nel corso del colloquio, du* calo, in un’Europa pacifica», che .si trascina da mesi e che 

un parere di maggioranza e «n'ora c mezza, .sono stati A Parigi, la commis.sione negli ultimi giorni ha dato 

uno di minoranza. «n e.samlnali J problemi del mo- e.-leri ileirA.ssomhloa nazio- luogo a scontri .sanguinosi per 

Lespressionc non ò molto mento. approv.V.o oggi con le strade della capitale. Ngo 

esatta, nel senso che */. Juxe è stato ricevuto da Rnl- contro cinque lina Dinh Dicm, che sperava <U 

S 6 Tfibf(i essersi tliDtso (Jcl /rn^/cito di * • i • a lai mozione* iii cui tlculorn che rn/forcorc Ifi tironrjrt dtitorÌ(n. 

esattamente a metà, con gli Parigi, che apparentemente ganin nel quadro dei contatti !" „yvem( Sia deSSitato è stato preso anH per la .se- 

inglesi ed 1 francesi schierati cTuc'annl ,* 1 , gli strumenti di isitiflSi scn- conria lolla neìla^ trappola 

da una parte e gli americani J ««nslgllo sovietico ha deci- 7 ., ..^er .sottoposto al Par- della sue manovre e la sua 

e i tedeschi dati altra: la pn- Popoli, di avere con lutti gli am- ];„nento la soluzione daUi posizione nc è risultata inde- 

rola a maggioranza n va duu. ° basciatorl e ministri accredi- principali controversie bolifa, se non ancora com- 

que intesa in senso quelita- ” °'f tati a Mosca. franco-tcdescho. promessa. • 

tivo e non quantitativo, es- vinzionc che la trappola get- 

sendo chiaro che l’opinione ^ota sotto i piedi del popolo . .. = ' ^ " , ' " . 

a yucca flat nel deserto del nevada 

del primo. Nè d’altra parte Centrata della RcpubbUca -;- 

la divergenza dev’essere so- federale tedesca in quello _ H _ m ' m » 

/^ai*^so^ essa vcrtc^cssen’ial- eoucerto dei popoli non con- Esplode una bomba atomica 

mente su questioni tattiche, tribuirà gran che all’nrmo- 

il mancato accordo sembra », scrive il Manchester __ ^ m MM ^ m «A M 

determinato dal fatto che il Guardian, il quale si doman- mM mm mm CI ^ ■ W U S al tWm 1 C» 

governo britannico, a due *^ 1 * ausiosamciite se la volou- 

anni di distanza dal discorso tedeschi di rivedere -- “ 

jass^Tma'mi,voLMc°fa° » cóSSmri’^bbmJivzalrcZ Loniha falla esplodere dagli americani aveva una potenza dop- 

.’ina'reSforeSI.TaSoffi® Soon? o'Ji'f mcTm ot? I•'“ *'■ •l''“"‘' «■■'OS’;""» — Cinquanta cani riiicliiiisi nei rifugi 

lo, la cui idea era stata de- hce. 

cisamente abbandonata da LUCA TREVISANI VEGAS. 5 — Gli ame- genere come in un qualsiasi gas, città situata a circa 120 

Eden. Come si ricorderà, il _ TTT jT • ricani hanno fatto esplodere centro abitato. Nelle abita- chilometri di distanza dal po- 

28 marzo Valìora ministro 1 lllicmll lllglcSI oggi un’altia bomba atomica zioni di tipo medio, costinite ligono sperimentale dj Yucca 
degli Esteri dichiarava alla , ii-y-v.’VTWT sui cainpi sperimentali del a una o due miglia dal ceii- Flat, II bagliore è stato scor- 


Il riliro (Ielle truppe straniere solìecilalo dai caocìaisli - Ngo 
Dinlt. Dietti non è riuscito a far preoalere le sue posizioni 


pagina) 

governo 


governativi. 


lotta rivendicativa, ma anche 


calo, in un’Europa pacifica».| che .si trascina da mesi e che 
A Parigi, la commis.sionejtiepU tritimi fllorni ho dato 


inozion»! in cui deplora che rafforzare la propria autorità, 
il governo abbia depositato c stato preso anzi per la so¬ 
gli .strumenti di r.Ttifica scn- conria rolla nella trappola 
za aver .sottoposto al Par- delle sue manovre c lo sua 
lamento la soluzione data posizione nc è risultata inde- 
alle principali conlioversie bolita, .se non ancora com- 
franco-tcdesclie. promessa. 


JvIre'SSorTcrdi^qS -J^'Te/hritiTimcStT^cSlal^ A YUCCA FLAT NEL DESERTO DEL NEVADA 

del primo. Nè d’altra parte Centrata della RcpubbUca -;- 

la divergenza dev’essere so- federale tedesca in quello _ H _ m ' m » 

/^si*^so^ essa vcrtc^cssenzial- concerto dei popoli non con- Esplode uno bomba atomica 

mente su questioni tattiche, tribuirà gran che all’nrmo- 

il mancato accordo sembra », scrive il Manchester __ ^ m MM ^ m «A M 

determinato dal fatto che il Guardian, il quale si doman- mM mm mm CI ^ ■ W U S 19 al tWm 1 C» 

governo britannico, a due ansiosamente se la volou- 

anni di distanza dal discorso tedeschi di rivedere -- “ 

jass^Tma'mbvbLMc°fa° » bóSSmri’^bbmJivzalrcZ boinha falla esplodere dagli americani aveva una potenza dop- 

.’ina'reSforeSI.TaSoffi® Soon? o'Ji'f mcTm ot? I•'“ *'■ •l''“"‘' «■■'OS’;""» — Cinquanta cani riiicliiiisi nei rifugi 

lo, la cui idea era stata de- hce. 

cisamente abbandonata da LUC.V TREVISANI VEGAS. 5 — Gli ame- genero come in un qualsiasi gas, città situata a circa 120 

Eden. Come si ricorderà, il _ TTT jT • rleani hanno fatto esplodere centro abitato. Nello abita- chilometri di distanza dal po- 

28 marzo Vallora ministro 1 lllicmll lllglcSI oggi un’altia bomba atomica zioni di tipo medio, costraite ligono sperimentale dj Yucca 
degli Esteri dichiarava alla I campi sperimentali del a una o due miglia dal ceii- Flat, II bagliore è stato scor- 

Cornerà che la procedura fa- pCT lU «111 \Ji\U deserto del Nevada. L'esplo- tro dell’esplosione, sono stali to in tutto il sud-ovest degli 

vorita dal governo era « in- - sionc si è verificata allo ore posti, custoditi in ghiacciaie Stati Uniti e in molti centri 

nanzitutto nn incontro con LONDRA, 5. — In un ma- 13,10 ed è stata la più po- e in credenze, circa 90 tipi degli Stati deU'Oregon e riel- 

t’URSS al livello dei funzio- nifosto elettorale col quale tento che si sia finora regi- di viveri, che saranno in se- ITdaho, fin a Los Angeles, 

nari, quindi a quello dei mi- enunciano il loro programma slrala. per un polenzialc guito. per un periodo di due che dista 400 chilometri dal 

nistri degli Esteri e, infine, politico, 1 liberali inglesi so- esplosivo di 40.000 tonnellate anni, somministrati a cani, luogo dell’esplosione, 

*?, luffo va bene, anche al stengono che la pace in Eslre- jjj dinamite, il doppio cioè di scimmie e gatti, per stabilire Nella città cavi.a non si ”. 7 , avere un principio di attua- lo, coincide con Finteresse di 

piu alto livello». mo Orlcnlc può essere rag- quello delle bombe .sganciate in che misura la radioattività scorgevano per il momento ' t zione sotto una nuova dire- tutti i cittadini che aspirano 

Il giorno dopo Churchill giunta solo dando aUa ^ rende peiicolosi i viveri. sogni d'incendi. Una stazione ; u a— . ^ ^ ■’> zione. ad una scuola statale ade- 

.tmentivo clamorosamente vopolsrc un seggio alle Na- L’ordigno è stato fatto Una cinquantina di cani so- radio emittente costruita in sau*i»v — riifariini ai Borim,» 1., « i„r« n-ii T* guata alle esigenze nazio- 

Edcn affermando la sua pre- zioni Unite. esnlodereTnrn una torre alta no stali collocati nelle trincee occasione dell’esperimento ha - nali l ^ 

ferenza per il procedimento — - . T . ~7 . ~ . 150 metri, inlorno alla quale e nei rifugi della città-cavia, cessato di funzionare. La sta- _ memre iniurig i.a ,-qq 0U0fÌdÌanÌ - 

inverso, c il 28 aprile Eden, parIgmQpfgn jngjgpi siut.-i costruita una città Es-si sono stati sistemati a zione radio era situata a un rr~; ^ TTZ T J ^ -vwu quvnuiui metro ingr,\o dirMtorp 

SS/S partiti per Mosca 1,‘SSii £|: SoSr.C„‘ sS 3 -^ j B Pum tafi nell'U .R.S.S. 

ral7,^di'llVre%rSnto\^d"nn NUOVA DELHI. 5. Por Teu” è'.sta- caSrson1^^‘'stàtì^^^^^ tev.rSt^mSicmnénle sSnMi Bao-Dai, scioglimento del c *rappre°?màmr'de""“-ru*d- MOSCA 5. — Si ccìebra 

incontro con i dirigenti so- Invito del Soviet Supremo del- , : . ,, ‘brin di « Siir\*ivnl stetizzati prima di essere col- su 1240 chilocicli poyerno, costituzione di un Questi ultimi, dopo un’aspra osci rie.l’Uniono .^victica la naie di n. del 

vietici a quaUìasi livello, .sia i’URSS quattro membri dcll.a cayl,\‘’meUnn mosH^ locali nei rifugi per ridurle . Una squadriglia di aerei si ”1''!'''*®''® discussione prolungatasi fino giornata delia stampa, ricor- 1 6 dicembre 1054 

dei minptri degli Esteri che C.'imer.'i alt.a indkna e quattro } ^asc'dabi- liricquictczza."l'cani che non è Icvat.a involo per effettuare A.-^scmblen aPe undici di stamane, deci- rotido :1 43' anniversario del- SiabiMmento Tipogr U.E.S.p.A. 

dei capi di Stato. fàzS niorti durante la i rilevamenti scientifici nella drraiio improvvisamente di la T^rardo. \.a IV Aovembre. HO . Rem.. 

Il rapido giro di valzer non sono partiti in aereo stampo ..q . j. .. industriale” ri- e.splosionc, vcrr.anno succes- nube. Si sono poi messi in A questo moni/esforione abbandonare la sala del con- L uid’a=ir;a D^gralica ed tiitiimniininiumu.iiumMiit 
i certamente estraneo «do por Mosca. Essi si tratterrann imnianli idrici depò-siti sivamente uccisi al fine di movimento i carri armati, ac- Dicm contrapponeva i suoi presso. Oppositori sia di Bao editoriale nell URSS ha wtwnn/kf m nfTBDr ffiiPPA * 

gstgeme elettorali del parti- Ire settimane nell Unione So- . ' 1 , studiare gli etretti cost.nndasi al luogo dcircsplo- « Sloti generali =. convocati al Dai che di Ngo Dinh Diem, giunto un alto grado di svi- rltlvQllA FUBBLICITA 

to conservatore, il quale ap- victica, ai v-u uui.iun. .. „ odifiri della città-cavia sione quattro minuti dopo lo Palazzo delVJndipcndenza. se-i essi proponevano una mozio- luppo, in tutte le classifiche A - ■ .. 



per frenare ogni attacco del- g [5 fa meraviglia per¬ 
la classe operaia^ alle posi- ministro Ermini ha ri- 

P*“ privilegiate del ca- trovato un precedente storico 
pitalismo inglese viene in-(joi ssedicente ministro Big- 
fatti sfruttata dalla s^mpa della repubblica di Salo, 
conservati ice Undici anni fa, organizzam- 

varcl accusa di «irrespon^- ^ Roma un grande scio- 

tcdcschì, G Blgginl, con fo¬ 
li piincipio della « collabora- nogramma del ’3 mai-zo 1944, 


zione di classe » e per gettare „ lonq 
discredito contro le avan- V. 

cuardio in lotta Ermmi oggi, la sospen- 

® I più racemi interventi da 7 stipendio ». . 

parte del T.U.C., inoltre, fan- „ prospettive può 

no pensare che tra i gruppi ’A Congresso del Sm- 

dirigenti conservatovi e i sin- Na_ionale Scuola Me- 

dacalisti di destra si siano questa^ situazione, 

cominciate a gettare le basi ® ^ P" difficile pre¬ 
di un tacito accordo che, in vedere ciò che il Congresso 
futuro, dovrebbe garantire al decidera, ma indubbiamente 
nuovo governo conservatore . direttiva d’azione verrà 
la continuazione della « pace f«ovi. Certo una nuova azio- 
sociale » in cambio di limitale verso la fine dell’anno 
concessioni demagogiche a scolastico, sarà di estrema 
determinate, ben scelte ca- gravita, perchè, qualunque 
tegorie operaie. forma ^ assuma, delerminera 

Il Labour Party potrebbe ii' ogni caso un turbamento 
essere pugnalato alla schiena nel calendario degli scrutini 
nelle prossime consultazioni e degli esami. Ma se il gover- 
elettorali proprio dall’ala no non desiste dal suo atteg- 
sindacalc, la quale non ap- giamento ingiustificato, Tazio- 
pare affatto interessata al ne non sarà fermata dalle 
ritorno al potere del partito, intimidazioni del ministro 
probabilmente poiché teme Ermini, come non fu fermata 
che aU’interno di esso possa nel 1944 dalle minacce d; 
prendere il sopravvento la Biggini. E non sarà fermata 
corrente di sinistra e che gli perchè Fazione sindacale, che 
obiettivi socialisti del Labour tende a migliorare le condi- 
.. Party, messi oggi in secondo zioni dei presidi e dei pro- 
. , piano, possano finalmente fossori di ruolo e non di ruo- 

' avere un principio di attua- lo, coincide con l’interesse di 

zione sotto una nuova dire- tutti i cittadini che aspirano 
- > zione. ad una scuola statale ade- 

loro fieli a^e esigenze nazio- 

■ ■ ~ nali ». 

7 fìflO qiifififiianl =■= ■ - ■ - 

. . .vvv MUVIIUIUIII PIETRO INGR,\0 dlrMtorp 

■ovalTda pubblicati nell'U.R.S.S. I Andrea P randello vice dir. rrsi>. 

annamili — Scrizione come giornale murale 

del sud. MOSC.V, 5. — Si oe'.ebra sul registro stampa del Tribu- 


Parlamentari indiani 
partiti per Mosca 


SAlCìON — Cittadini di Saigon portano in salvo i loro figli 
mentre infuri» la battagli» 


NUOVA DELHI. 5. — Per 


pare ora deciso a sfruttare 
al massimo l’occasione che 
gli si presenta, facendo adot¬ 
tare dalle altre potenze occi¬ 
dentali una linea d’azione 
dalla quale si ripromette di 
ottenere non pochi vantaggi 
sul piano inferno. 

È' difficile a tutt’oggì scor¬ 
gere dietro il lancio tlcllc 


o delVJndipcndenza, se-i essi proponevano una mozio-jluppo, in tulle le classifiche! 


Approvala in India 
la legge sul divorzio 


COMMERCIALI 


hanno comportato una spesa 
di cinque milioni di dollari 
(circa tre miliardi di lire). 

All’esperimento, che era 
stato più volte rimandato nei 


aere dietro il lancio delle , giorni scorsi a causa delle 

notizie cifote (che Moc Millan NUOVA DELHI. 5. — La cendo della vita un inferno sf.avorcvoli condizioni almo- 
ha dato nel corto di una riu- nuov*a legge sul matrimonio, per entrambi. i>fcricnc. hanno partecipalo 

nione riservata ai giornalisti che per la prima volta in « Sono orgoglioso — ha prò- circa duemila persone, fra 


larredanento d’nna nave 
smantellato dai passeggeri 


oropri poteri a una Assem- cali in 54 lingue, con ima ti- camereletto onuao«^ 

bica delta nel termine di ratura quolidiana di 47 mi- menti cranlasso - ecooonucL fa- 

quattro mesi, e mantenere Iìcgì di copie. .Ad ossi vanno clllualonl « Tarsi 33 idtriroDetto 

frattanto a Diem solo una aggiunte 1718 riviste cd altri _12 

delega provvisoria di poteri, periodici. Quasi un miliardo «•’^oaki-plasi suauineofu k<>- 
A chiusura della piornata, di libri_ sono stati pubblicati Si 


anche la posizione di Oiemjnel 1954. 
diventa incerta: entrambi *1 • 

conprc.’isi lo presentano come' La iDobilitazìone oenecale 

un capo di governo prorrìso-l , , 

rio. ma sollecitano da lui fa proclafTidta 0611 AfQnanistan 


teiia nlastfciie entlacidJ e anttsol. 
venti Vi Pi», PoUetileae. Plexiglas. 
Ttibazinnl. recipientL vasche, ser. 
batol. rivestiiDcna. vernici nr»- 
rettire. Taholarl. Slms. saMatrlci 
per tacchetti et Ifflhallacgl. sn- 
oralneghL nreretiUvi: INDART. 
U59S Palermo U. 


OCCASIONI 


L. 12 


Ila soliamo sui p-.ano poi.ucu nn assumo un coiore porpo- ‘v...., uno unq ancora iu uno Radio Cabul — hi o- ìna-o »»ACC»ALL colune Aneiu oro 

ilo su quello economico, ma an- fino. Nello spazio di tre mi- rebba stata demolita dopo quadri, le s.-iìicre d'argento, ^tato 'di confusione che an- ’t mobilitazione cenc-àìo -'a ««rtot*ofcaratl^eeicenU)cinouanta. 
Ita che sul piano sociale, che. nuli si è formata alla som- nvorli port.ati a dcsimazior.e, ,4 on,ioei e r;ìi altri « sou- irofondisce in ora m cor*- 0*10 ooÌ £ 5 ì«°‘ne* «>- 

in con s-n Ollrl. va inloa rnio.. n,te delta nuvolo un» cjlo.la >’»-".?enir. .^ono ,tari_tir»ti (uo- ^ZVe comra'i SK 'S-h»“eS^ 

1 T» I * » lòri i^ntGria ^^sourammo- ^ ammonlicchi..ti sul pon- fantocci imposti dai colonia- maio il proprio rappresentante ■■ « ■ 

1 - La « Dama bianca » -scoppio in sommit.» delia te. Quando però stasera il ludi e dagli imperialisti di diplomatico da K.araei. »> artigia.nato u le 

‘a. r. *• raggiunto i 9.600 ù e Ml.i oggetti eli \more. vecchio «Araw.n» ha gettato Washinoton. La tensione tra P.ikistan c —-:- 

e- a Buenos Aire s •'» Bordo del òiroscaro da 14 le ancore nel bacino di Lon- Da Cannes sì aPPrende che ^^^^n e^ ^irio nel rii^r^^ 

n- BUENOS. AIRES, ò. - E; ,2.6 chilotaCr; di «««?■ '5' dS?» Kngnfònn' dfTo^Vzio <tan .n'uurió X, le Io™ del- SSS.Slf ESSÌtaS' 


vo orientamento della diplo- indiano. La Camera Alta cnc sui piano sociale, cne. nuli si e lormaia alia som- a 

mtSa britannica. Il piu o l’aveva già approvata in con gii altri, va integrato», mità della nuvola una calotta h.anno aim.nciato a smantel- 

meno sìncero desiderio di anrilc , - - - bianca. Sci minuti dopo lo larl.a apportando quadri, oro- 

randere possibile un effettivo Nel corso del dib.attito. pri- La « Dama biaiica » -scoppio la sommit.à della n^ jo^. 

negoziato con FURSS non si ma dell’approvazione odierna, „ . . vola aveva raggiunto i 9.600 h c 

esprime infatti nel proporre il Primo ministro Nchru ave- a BucnOS All’PS metri d altezza. Si prevedeva i» 

un incontro a questo piutto- va criticato energicamente gh -^ che doves-so salire ancora a 

sto che a quel livello diplo- esponenti dell.i comunità in- BUENOS AIRES, a. — E 12.6 chilometri di quota. La 

matico (in base a un ipotc- dù i quali sostengono che il giunta ieri in aereo a Bucno.s nube atomica è stata poi Ira- ctieuu.,».. l«»ima erigerà 

fiW principio secondo ewi più matrimonio indù è .sacro e Aira.s la signo.ra Giulia Oc- scin.ita lentamente verso sud- c 

alto è il livello più sincera perciò rappresenta un vm- chini Loc.delli, meglio nota e.^t da venti di media velo- pedone. lUtu au.irauani c 

sarebbe la volontà d’accordo) colo indissolubile. come l.i « D.-.ma bianca » di cita. La base della colonna ncozei.anau.,.. 

tna piuttosto nell’impostare « Che cosa è sacro? — si Fau.sto Coppi. Scesa r.apida- di fumo c di ceneri — tul- Il comandante h.a lasci.ato 

in modo del tutto nuovo prò- è domandato Nehru nel suo mente dall’.iereo, la .signóra to materiale polverizzato ed Lare. Quando la nave e en- 

blemi vitali come quelli del intervento —. E' forse sacro Lceatelli ha prese, ix>sto in asportato in aria — aveva trata nel porto di Southamp- 

disarmo delVunificazione del- continuare ad cs.scre legati una auto nera che n è al- probabilmente una estensione ton, l’altoparlante di bordo 
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bleml vUali come quelli del intervento —. E' forse sacro LcKrateilj bn prese, pe>sto in asportato in aria — aveva iraia nei porto ai oouinamp- h h p .. •* f,.nfìUn 

disarmo delVunificazione del- continuare ad cssicre legati una auto nera che n è al- probabilmente una estensione ton, ralie>parlante di TOrdo ^ m^aiu fJiti j^ruuiiu 

la Germania e della sicurez- Fun l’altra per tutta la vita lontanat.i rapidamente. inv.v di tredici chilometri ha avvertito che ì funzionari J//^ D L O L l OR t'A N / , 82 ( I 3 Z Z a d' O F O ) i VFeZZi pili baSSi 

za europea: fino a quando continuando ad odiarsi, a bi- no insoguit.-i dalle automobili II bagliore dell’esplosione e di dogana avrebbero perqui- * « 

Londra, wàthitigton c Fari-*£UcciaT 3 i, ad aggredirsi, fa- dei giornalisti « dei fotografi, apparso biancastro a l^as Ve- sito individualmente i, baga- 
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